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Entrc io fcriuo , e contemplo , l'argo- 
mento contempiabile và crefcendo : 
onde è neceffario , per non confon- 
der me fteffo, e gli altri, ch'io lo diui- 
da in partile in quante/inó al prefente non sò. 

% In quefta prima parte , io non fpiego tutto il pro- 
pofto argomento , ma folo tanto , quanto ba- . 
fta à dimoftrarc vna intiera cronologia di tut- 
te le Eccitili del Sole , e della Luna , per illu- 
minare tutta littoria facra, e profana . 
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Jnteruallt delle Eccliff della Luna offeritati . . 

Cap, L 


O' Ietto nell’ Almagefto del P. Rizzoli 
1 b. 5. cap. 19. e nell’ Agronomia Rifor- 
mata Iib. 2. cap. 2. c cap. 16. vn’Hiftoria 
molto erudita di tutte leEcclifiìdel So- 
le, e della Luna oITeruare da gli Agrono- 
mi, notare da gli Storici, e da gli Aftrolo- 
gi : hò letro ancora qualche relationc* 
d'Eccliflì offeruate da gli ARronoau ne i Giornali di Ro- 
ma de’ letterati 

2 Io ne porto qui vn catalogo di centododici della Luna, 
olferuate per più di ducento anni , da gli Aftronomi, e no- 
tate con gli Anni di N. Sig. GicsùChrifto, co i Meli, 
Giorni Giugliam , e Gregoriani : e noto appreflo gl* in- * 
terualli tri l’vna , e l’altra Eccliflfe , in numeri di Giorni ,« 
di Mefi, cominciando, contro l’ordine de* tempi dalle 
▼Jtime alle prime. 
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8 

• 

1 ; . ; ■ J, 

354 

12 

631. Mag. 

15 

• 

• Vm _ ✓ 

177 

6 

630. Nou. 
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della Luna . fono di fei MeA, di vndici ,e dicifette. L’in- 
. tema i io di fei Mefiè frequentiamo .-quello dj dicitore, 
ritorna molte volte , lenza frequenza : quello di vndici, 
tra tutte le E celi (H polle in Catalogo , fi troua olTeruato 
vna volta fola, tra le 1 5 89 Ag. 2 5 , e 1 590. Lu. 1 6. 


Iti t eruttili delle ìl cc hjjt dell a Lutiti JpecioJÌ • 

C#p. Il, 


1 ^ precedente Catalogo , con euidenza di calcolo fi 
-*• conolce, che degl’interualli di numeri minori com- 
porti in fomma , fi fanno gl* interualli di numeri mag- 
giori . Onde in confeguenza ne viene, che degl* inter- 
rii dcI j 5 Eccliffi immediate , di lei Mefi , di vndici, e di- 
diette , fi compongono tutti gli altri interualli delle Ec- 
hini non immediate. 

2 E per conofcere, come in compofitione concorrono , gli 
ho notati con tré lettere : il lei Mefi.b, il dicifette , a * 
1 vndici, c : c hò replicato il precedente Catalogo, con gl’ 
mterua Ili delle Eccliffi della Luna de* Mcfi , numcrofiTc 
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27 

6 

b 

1646. Gen. 

?I 

6 

b 

1645. Feb. 

IO 

12 

2b 

164$. Setr. 

27 

17 

a 

1642. Otr. 

s 

12 

2b 

1642. Ap. 

14 

6 

b 

1641. Ott. 

18 

6 

b 

16 ? 8. Dee. 

20 

35 

3b f a - 

io? 7. Dee. 

?I 

12 

2b 

16? 6. Feb. 

20 

23 

b f a 

I 6 ? 5 - Ag. 

27 

6 

b 

16? 5. Mar. 

3 

6 

b 

16 ?4. Mar. 
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24 
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24 

4b 
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3 
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b 
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27 
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6 
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4 

6 

b 

I601. Dee 

9 

6 

b 

1600. Gen. 

29 

23 

b f * 
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6 
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9 
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b 
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6 
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20 

6 

b 
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12 

23 

•b f a 
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17 

6 

b 
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23 

6 

b 

1594. Otr. 

28 

6 

b 

1592. Dee. 

18 

23 

b f a 
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24 

6 
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1591* Gen. 

9 

18 

3b 
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16 

6 
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1589. Ag. 

25 

li 
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1 583 - Sett. 

5 

12 

2 b 

1588. Mar. 

12 

6 

b 

1587. Sect. 

16 

6 

b 

1584. Nou. 

17 

35 

?b f a 

1581. Lu. 

15 

41 

4b f a 

1581. Gen. 

19 

6 

b 

1580. Gcn. 

il 

12 

2b 

1578. Sett. 

25 

27 

a 

1577. Sett. 

26 

22 

2 b 

1577. Ap. 

2 

6 

b 

1 57<S- Ott. 

7 

6 

b 

1573 - Dee. 

8 

35 

?b f a 

1572. Giu. 

25 

23 

3 b 

1569. Mar. 

3 

41 

4b f a 

1560. Mar. 

12 

III 
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15$$. Giu. 

4 

59 

7b t a 

I 52 J- Ag. 

25 

39 ? 

4ob f 92 

1522. Sert. 

5 

22 

ab 

2511. Ott. 

6 

135 

24 b t 33 

1509. Giu. 

2 

29 

ab f a 

2504* Feb. 

29 

65 

8b f a 

1500. Nou. 

5 

4 t 

4b f a 

2497 * Gen. 

13 

47 

jb | a 

2487. Feb. 

t 

22* 

ìab f 3* 

2471. Giu. 

2 

294 

21 b f 4 » 

2464. Ap. 

21 

38 

pb f 23 

1462. Giu. 

12 

23 

b f a 

2461. Dee. 

16 

6 

b 

2461- Giu. 

22 

6 

b 

2460.. Dee. 

27 

6 

b 

1460. Lu. 

3 

6 

b 
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3 E non è potàbile aflegnare altra tafla fpeciofa à grinte*? 
Uilh tra le Eccitili, laluo che forte per b f c , potrebbe efr 
fere ferino Tinterualio a . 


oAlternatione degl J Intervalli . 

Cap. Ili • ^ 

1 L* Internarti delle Eccliffi Lunari , ritornano con* 
Vj alcuna (eric porta in periodo, lecondo qualche buo- 
na regola d’alternatione aritmetica. Vcdanfinclla mia 
Specul. 4. di Mufica 1 teoremi d’alternarione . 

2 Conuienc ancora > che ralternatione regolare, qualche 
volta fi deformi , con rinteruento dell* interuallo tariffi- 
lo c. Mà è neceflario prima prefcinderc dalle defor- 
mationi, e cercare le alternatiom piu vere . 

3 S’alternano in primo luogo gli a , non frequenti con li b, 
frequenti : e fono le frequenze dei b, due, 4b , e $b. la fre- 
quenza 4b,èofleruata tra le Ecclità 1610. Dee. 29,0 
1609 Gen. 19. la frequenza jb , è offeruata trà le Eccliffi 
X607. Sctt. 5 , e 1605. Ap. j. e per ragion di buona alter- 
natione, non può effère ne più, nè meno . 

4 Ecco gl’interuaih trà le frequenze offeruate precife di $b f 
e 4b* 

7 Q 


1661. Off. 
2659. Mag. 6 
I621. Nou. 28 
1619. Giu. 26 
1610. Dee. 29 
16C9. Gen* 19 
1607. Sett. 5 
1605. Ap. $ 
1592. Dee. 18 
1590. Lu. 16 


5 b 

46b 

5 b 

9 b 

4 b 

a 

5 b 

14 b 

5b 


t 

t 


na 
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5 E grintcrualli tra gli ofleruati a , folitarij , nella feguente 
Tauoletta diftefamente fi leggono . 

I6S9- Mag. 6 


1657* Dee. 20 
1645» Feb. io 
I64?. Sett. 27 
1634. Mar. 14 
16? 2. Ott. 27 
1623. Ap. 14 
1621, Nou. 28 
I612. Mag. 14 
1610. Dee. 29 
1609- Gen. 19 
1607. Sett. 5 
1605. Ap. $ 
160?. Nou. 18 
1 $91* Gen. 9 
1589. Ap. 25 
1580. Gen. ?i 
1578. Sett. 15 


I8b 

l4b 

I4b 

I4b 

4b 

5b 

i8b 

I 4 b 


t 

t 

t 

t 


a 

la 

a 

21 

a 

2 a 

a 

2 a 

a 


t 

t 


a 

la 

c 

2 a 

a 


6 Onde è raanifefto , che non egualmente concorrono 4bi 
e 5 b : mà che 5 b, è frequente : onde 4b , non è frequente : 
c che $b non c frequente femprc ronde non può eftero 
più di due volte frequente . 

7 Di quelle frequenze i minimi compofti iuterualli fono di 
9 b f 2a , e di 1 4b f ? a . Nel $>b f aa , concorrono egual- 
mente sb,e4b :nel i4b f ?a , concorrono jb, frequente 
due volte, e 4b non frequente . 

8 Quelli due minimi compofii interualli>in eguale concor- 
ro, compongono vn’interuallo di 23b f sa : e nel minimo 
difeguale concorfo, compongono rinteruallo di ?7bf 
sa, nel quale conucngono il i4b f sa , due volte > c il s>b 
2a, vna volta . 
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Refola d\alternatione . Gap. /K 

1 XT f ? ntat< > » * nif è riufcito di replicare moire volte 

1 X inreruallodi 37bf 8a,cioè di mettere alternariua- 
m me gl internali, di i 4 b f ja, c 2jb f 5 a : eoe di mette- 
rei internatio i 4 b f ta, Tempre due volte frequente, in 
^ crn * no ^ c ° n £ ,n ^ rul llo S>b t aa, non frequente. 
z Vedafi qui lo fteflTo Catalogo de' precedenti Capitoli in 
due parti { vna, dall mteruallo c, contro l'ordine de’ tem- 
pi > 1 altra,dallofteflb interuallo c, fecondo l'ordine de* 
tempi :auuertafi la regola deiraltcrnationc propofta_, ; 
fa!uo che prelTo al c, fi metterà vn’appendice di jb. a. 

3 oi diltinguono per li due punti, gl’intieri interualli di irb 

t8a : pcrle virgole, fi fùddcftinguono le parti di i 4 bf ?a, 

9 bf 23 ,i 4 bf jì . il i 4 bf ja, è ordinato così.b.b. b. b. 
D. a. b. b. b. b. a. b. b. b. b. b. a ; ouero 5b. a. 4 b- a. <b. a. 
il 9b f za, e ordinato così b. b. b. b. b. a. b. b. b. b. a 5 oue- 
ro S b a. 4 b. a, come nelle feguenti due Tauolettc chiara- 
mente fi efpone. 
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4 La non Ecdifte 1626. Ag: 7. concorre mirabilmente à 
giudicare quella regola d'alternationc. i 

Eccltjfi notate da T * olotneo . , Cap. V. 

1 T> Ifèrifce il P. Rizzoli dicinoneEcdiffi della Luna_^ 
XV notate da Tolomeo, e tré notate in vn codice di 
Tolomeo manufcritto , che fi troua nella libraritfdel Se- 
renifliino Gran Duca diTofcana. Le note de gU Anni 
fono di Nabonafaro.ed’Alcflandroj il computo è <k' A n- 

' ni eguali, di dodici Mefi eguali , Toth.Paophi, Athir» 
Cocac, Tibi,Mcchir, Famenot, Fartnuti,Pachon, Pa:ni, 
Epiphi , Mefori » di giorni trenta TvnOj cdi cinque giorni 
di più , chiamati epagomene, in fine’, fecondo I*vfo de gli 
Egitti) antichi, fino dal tempo del Regno de* Caldei , lòt- 
to Nabonafaro,e de* Greci dopo la morte d’Akffandro 
Magno. ^ i 

2 Che però Tolomeo , fcriuendo à tempo: del Regno da* 
Romani , fi dichiara di voler cflere intei Orfecundum JEgy - 
ftios , fecondo l*vfo antico de gli Egitnjvprima che re- 
gn a fiero 1 Romani, c non iccondó Pvfcraliora introdotto 
col Regno dt* Romani i di contare gli Anni difeguali , o 
d*intercalare : ogn* Anno quarto con raggiunta della feda 
epagomena. 

3 Scrrnc ancora per ogniofleruati&ne dùcgiorni, vno de- 
corfo , c Taltro corrente : e computa dal principio di Ni- 
bonalaro gli Anni , e giotm , non dal principio del primo 

•- dì Toth, nel mezzo dì precedente , come intende il P. 
Rizzoli , nella fua tauola connefsiua de gli Anni di Na- 
bonafaro,d*Aleflandro ,e di ChrifloNoftro S.gnore: mà 
dal mezzo dì dello Aedo dì , che fi chiamaua volgarmcn- 
il primo Torh. 

4 Ecco Jeventidue Eccliffi in Catalogo , contro Pordino 
de* tempi , con grinterualli in numeri di giorni , e Mefi. 

C 2 Auuer- 


lo MESE 

Auuertafì ,chc l'Anno primo d’AIeflandro, concorre col 
42 5 di Nabonafaro 1 c indi gli altri per ordine : e che il dì 
qui fotto notato» e il dì dccorfo, notato da Tolomeo • 


EccLffi negli .Anni di 

* Ale fiandra Habonafaro hit er Halli di 
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Ecclìjfi notate da T* £0/#, 0 da uilbateeno . 


ir T> Ifefifce Io fteflò P. Rizzoli tré Eccliflì , vna notataj 
XV da Teone , con gli Anni di Nabonafaro , e Diocle- 
tiano ..non fecondo l’vfo antico de gli Egitij , lotto i Cal- 
dei, e i Greci , mà fecondo 1 vfo loro à tempo fuo moder- 

• Ilo fattoi Romani, d. contate gli Anni dileguali, e i Meli 
eguali , e d’intercalare ogni Anno quarto , con l’vlò della 
fella epagomena , per lo quale il 29. Agofto de gli Anni 
noftri , era il primo Toth deirAnno loro commune , co- 

- me fi manifella per l’autorità di S. Ambrogio , nell’Epi- 

ftola ad Ep.per JEmil. conftitutos , oue dice, che il 2 3. Apri- 
le, era il 28. Farmuti. . . 1 

a Due altre ne riferifee da Albategno.con gli Anni di Na- 
bonafaro, c d’ AlelTandro, mà co i Meli dileguali, che con- 
corrono del pari co i noltri Meli • > 

3 E conuiene auuertire , che l’EccJifle di Teone, accaddi* 
nel principio dell’ Anno 1 1 1 2. di Nabonafaro, e la prece- 
dente delle due d’Albategno, accadde nel fìnedell'Annp 
1630. onde conuiene, trà quelle due, conta re Anni )i8in-' 
fieri, e noue Meli di più trà Noucmbre, c Luglio. 

4 Vedanfì quelle tre Eccliflì, con gl’interualli loro in nume* 
ri di Giorni, e Meli, nella Tauolctta feguente . 

•o * Eccliflì negli Unni di 

- " i Uleffandro Tfabonafaro Interuaìli di > 

• 1224 Ab. 2 Ag. 2 Giorni Meli.' 

1206 lóto Kemir 13 Lu. 23 6585* 223 

1112 Athir 29 Nou. 26 189438. 6415 


-05 • 
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Conncffione ie gli Anni di Nabonafaro s e di 
Chrifto Nojlro S ignore * Q a p* VII* 

Lii Àléffandrini dTgittoaccettoronofottoCefare* 
VJ Augufto, la intcrcalatione dell’Anno quarto. à tem- 
po che gli Anni di Nabonafaro cominciauano nel ine 

* d’ Agofto : e dopo quel tempo ■ lotto lo fteflò Imperatore 

• nacque Chrifto Noftro Signore. Indi feguitarono à con- 
tare gli Anni di Nabonafaro dileguali . 

2 Succede dopo molti anni , Diocletiano nell 'Impero di 
Roma, circa mezzo Settembre :fc .volle, chefidenomi- 
naftero gli Anni del fuo Regno, ih concorfo qua fi del pa- 
ri con gli Anni chiamaridi Nabonafaro, e d’AIeftandro. 

I Tennero quello computo anche tolto Diocletiano di 
mezzo , per alquante centinara d’ Anni , e malsime trion- 
. fando la Chiefa in AJeflandria , in molta pace , dopo lo 
perfecunoni de* Prencipi Idolatri , in memoria delle mi- 

». gliaia de* Martiri farri dallo fteflo Diocletiano morirò 
/ per la Santa Fede di Chrifto Noftro Signore < . . ; 1. 

4 £ però Teone Aleftandrino , fecondo 1 vfo del. fuo tem- 
po , e della fua patria , nota l’Eceliflc nell’Anno 1 4 12* di 
Nabonataro, e nell’ ai. di Diocletiano , quali concorren- 
ti del pari. v • , Jì y , • 7 > 

3 £ S. Cirillo Vefcouo Aleftandrino, fcriffe i fuoi Kalcnda- 
nj per la Chiefa, notando gli Anni di Diocletiano , come 
preftò Beda de natura temporum,Tifcti(cc Dionifio 1 ftìguo. 

4 Oue racconta vn Ciclo di Cirillo d* Acni 9S»iche comin- 
cia nel r $4, e finilccnel 247 di Diocletiano : E vuòl.dire, 
che il primo Anno del Ciclo di Cinlloconcorre^congli 
Anni i5)»e 154 di Diocletiano, e che il $>5, concorre con 
gli Anni 247, c 24S dello fte ftò . 

7 Mi Diomfio Eflìguo fertile vn Ciclo di 5 ja. Anni, e co- 
: v« minciò 
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minciòà contargli dalli 25. Marzo fcfta dclTIncarnatio- 
ne di Chrifto Noftro Signore: e fìnfe vn ’airro Ciclo an- 
' tccedentc decretanti Anni , de’ quali il primo fini nell* 
Incarnatone ftefla del Saluarore: come per le parole di 
« Diomfio ftcfib, proua iui il Venerabile Bcda. 

8 Dunque il primo Anno dei Ciclo > che feriffe Dioni fio, 
fu il 5* 2 dal Tinca mattone,. e il 551 dalla Circoncifìonc, 
fui* Armo nel quale cominciò il 248 di Diodetiano. 

9 Onde corrente T Anno $ 64 di Chrifto Nqftro Signore* 
cominciò 1 * 8 1. di Diodetiano » e il 1 1 1 2 di Nabonafaro : 
e corrente 1 * 88 } di Chrifto cominciò il 163 1 di Nabona- 

' faro, e finì il 1206 di Alcflandro: e corrente il 901, finì il 
£ 1 224 d’Aleffandro: e corrente l'Anno primo di Chrifto, 
c cominciò*! 749. di Nabonafaro: e corrente l'Anno pri- 
mo auanti Chrifto, cominciò il 748 di Nabonafaro . 

10 E toni orreuano circa la nafeita di Noftro Signore quali 

• del pari gli Anni Nabonafaro, sì gli eguali , fecondo l’in- 
telligenza di Tolomeo , sì anche i difeguali , fecondo l’in- 
telligenza di Teone,e d'Albategno:mà non poftono mol- 

1 to prima, e molto dopo , così del pari concorrere , qudli 
“ di Tolomeo eguali , • quelli di Teonc , e d'AIbategno di- 
feguali . 

11 Certofino nel Libro de die Tettali, dice che corrente# 
PAnno Giugliano 2*1» cominciò 986 di Nabonafaro , e*» 
562 d'Aleffandro, nel principio del dì primo Toth,chc 

* ' fu il mezzo dì ni. Kal. lui. cioè 25. Giugno , à cui fuc- 

cefse il primo dì Toth , che fu il 26. Giugno : e che cento 
Anni prima , il primo dì Toth , fu il XII. Kal. ^iug. cioè il 
21. Luglio, 2 5. giorni dopo: ogni. quattro Anni prima, 
vn giorno dopo; e ogni quattro Anni dopo vn giorno 
prima. 

12 Onde 218 Anni prima, il 748 di Nabonafaro, e 924 
d’Aleffandro, cominciò corrente il 45. Giugliano , e il 
primo auanti Chrifto Noftro Signore bifeftik, nel primo 
di Totli, fu 39. giorni dopo, cioè il dì 24. Agofto dal mez- 

. ‘ .\ il ilO u zo di 
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. zo di precedente 2f. Agofto, come nota il P. Rizzoli nel- 
la fuaTauola conneflìua degli Anni di Nabonaiaro, e- 
di Chrifto :che perciò conuien dire, che Ria perfettamen- 

' te bene. .. . . _ , 

1 3 Dunque dopo gli Anni 944» 1* Anno 1 268 di AleflandrOf 
cominciò 2?6 giorni prima nei biiseftiie. , cioè nel primo 

, di Toth, che fu il primo di Genaro concorrendo con- 
l’Anno 944 di Chrifto : e l’Anno 1 269» d AklTandro, co- 
4 : mine ò nel primo Toth , che fu il ?!• Decemb e de l 944 
: di Chrifto :e aggiunti altri 396 Ann ,l’Anno 1665 d* Alcf- 
fandro,con tré fufleguenti cominciorono nel primo di 
Toth, che fu 99 giorni prima , cioè il 23 Settembre dell 
Anno 1 $40, e degli altri tiè feguenti di Chiitlo: e ili 
-, Arhir,fìnl 23. Nouembrc, il 13 Athir,il4* Dcccnabrci 

c d ?o. Farrouti, il 20. Maggio. • . 

14 Ed ecco ridotte à gli Anni di Chrifto Noftro Signore le 
... trèEcclitfì notate nel Tolomeo manuicritto. Poflono 

• parimente ridurli tutte lfc Tolemaiche : mà più facilmen- 

1 te fi ridurranno, con 1 vfo della Tauola del P. Rizzoli . 

1 5 E perche il 1112. di Nabonafaro , comincia corrente il 
364 di Chrifto : anche il 1630 di Nabonafaro > e 1206 

d’Aleflandro > comincia corrente 1*882 5 e il 1224 d Alef- 
» fandro comincia, corrente il 900 ' mà 1 Eccliffi d Albata» 
t - gno appartengono à gli Anni fuffeguenti di Chrifto No- 
ftro Signore. >n ~ 



ir 


\ \T Edanfi intauolate le Eccliffi antiche di Tolomeo ,di 
V Tcone, e d’ Aibategno , e ridotte nel ieguentc Cata- 
logo , con alcune altre prefe dal Catalogo del P . R izzoli, 
« e notate ne gli Anni di Chrifto Noftro Sig. con gl V^tcr- 
ualli in numeri di Giorni, e Mefi* Eccliffi 
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2 E riucdanfi con gl * interinili in numeri de’ Mefi,efpe 
ciofi, come feguc. 
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27 

364. 

Nou. 

25 

136. 

Mar. 

6 

1 34* 

Ott. 

21 

133* 

Mag. 

7 


Interualli 

Numerofi Speciofi. 


1426 

I47bf 

32 a 

6 

b 


12 

2b 


5129 ’ 

529bfn$a 

305 

jtbf 

7 a 

223 

2 }bf 

5 » 

59 

7bf 

a 

452 

47 bf 

ioa 

428 

4 ? b t 

ioa 

12 

2b 


270 

28bf 

6a 

182 

IS>bf 

42 

2318 

2 jpbf 

522 

6 

b 


12 

2 b 


1473 

l} 2 bf 

332 

129 

ubf 

32 

1074 

mbf 

242 

2829 

• 29jbf 

632 

17 


a 

18 

ìb 



125. 
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125. 

Ap. 

•6 

IOO 

Hbf 

2a 

dittanti Chriflo Uojlro Sign re. 

337 bf 


141. 

Gen. 

28 

3280 

74 » 

174 * 

Mag. 

I 

40 S 

42bf 

9 » 

200. 

Sett. 

12 

317 

3 ?b f 

7 » 

200. 

Mar. 

20 

6 

b 


201. 

Sett. 

2? 

6 

b 


382 . 

Dee. 

IJ 

2236 

23 tb f 

joa 

3 82 . 

Giu. 

19 

6 

b 


38 ?. 

Dee. 

23 

6 

b 


492 . 

Ap. 

26 

1344 

i? 9 b f 

302 

502» 

Nou. 

19 

129 

l?b f 

32 

52 ?. 

Lu. 

17 

264 

27 b f 

6a 

621. 

Ap. 

22 

1215 

1 2ób f 

271 

720. 

Sett. 

2 

1220 

I2*bt 

282 

720. 

Mar. 

9 

6 

b 


721. 

Mar. 

20 

12 

2b 


Sommano 

26932 

278?bf 6o2a 


oAlter nailon regolare continuata per le Ec~ 
cli([i antiche . Cap , IX, 


S I riuedano le medefimeEccliflì antiche, in preceden- 
za delle moderne, con gli fteflì internali! ipeciofì , di- 
ftribuiti , fecondo l’ordine d’alrernation regolare conti- 
nuata, come teglie : oue occorrendo vna, ò più volte, l’in- 
teruallo intiero di J7bf *3 » hò feruti infua vecei nume- 
ri imperiali. 


EccliJJì della Luna . 
1457. Setr. 3 
1342. Mag. 20 


Internalli 
Speciofi . 

2obf sa: III: i6bf 32 
2 - IH** 


-;n*- 

, ; * V* 


M- E 


x 3 4 x. Nou. 

25 

U40. Dee. 

4 

926. Ap. 

1 

901. Ag. 

2 

88 5. Lu. 

23 

878 Ore. 

H 

842 Mar. 

30 

807. Ag. 

21 

. 806. Serr. 

2 

784 Nou. 

1 

770. Fcb. 

15 

582. Sett. 

17 

582.. Mar. 

24 

581. Ap. 

4 

462. Mar. 

2 

451. Sett. 

27 

364 Nou. 

25 

i?6* Mar. 

6 

134. Otr. 

21 

13 3- Mag. 

7 

125. Ap. 

6 

+Axanti Chris 

141. Gen. 

28 

174. Mag. 

I 

200. Serr. 

12 

200. Mar. 

20 

201. Sett. 

23 

382. Dee. 

13 

382. Giu. 

19 

383. Dee. 

23 

491* Ap. 

26 

502 Nou. 

19 

523. Lu. 

17 

621. Ap. 

22 

720. Sett. 

2 


S E 

•t 

b ’ • *??• : 

20 

i sb f 5 a : XU 1 : >'cb|$a 
7 j | 21 : 24b (• 51 
i ib 1 33 : lob t za 
7 f j| a 

aob t 5a : 27 b f sa 
i ob f j a : 3ibt7* 

2 b 

2 bf a: 26 bf 5 a 
ì ib 1 31 : 8b f a 
29bf 73 : V: 25bf 5* 
b 

2 b 

9bf 3a : 1 1 1 : 32 bfóa 
Sb f : 8b f a 
2pb f 71 ; I I:sbfa 
2pbf7b: VII: sb 

a 

*b 

ubf 2 a 
Wo Signore .' 

1 8 b t sa : Vili • 23b f sa 
I 4 b| 3 a: aSbfóa 
9bf2a: 24 bfja 
b 
b 

nb f 33 : V: 35bf7* 
b 
b 

a : III* 28 b f sa 
pbf^a: 40 
27 bf 6 a 

óbf 2a : III: pb f a 

28b 1 7a : 11: 2ab| S* 

2 Ed 
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E 1 è-mm'ftlll euidcntemente la ncceffità di deformare 
Tdlrernuioa regolare , prima di giungere , contro la lerie 
de’ remp , fino n il’ Eccli (Te auanti Chnfto Noftro Signore 
jio. Sect. 2 : pretto la qjale , olire la repetiticne dell*in- 
teiuallodi 37bf Sa, regolare, fuccedc il 22bf $a, che per 
lo ftettb interaallo regolare da repcrerfi , non è pottìbilc • 


Due deformaviom ojferuate dell alternati onc 
degl’ intervalli delle Ecclijji . Cap. X. 


i rE PEccliffe 1 590. Luglio 16, non fuflc fiata otterua- 
J ta, 


hauerei tentato il procefio » con la regola d'alter- 
natione , fecondo la ferie de* tempi , dalla 1 534* Noucrn- 
brci7, così. 


Eccliffi della Luna . 
1584. Nou. 17 


Int erudii . 
Speciofi. 


1587 Sert. 

16 

2b: a. 

1588. Mar. 

12 

b 

1588. Setr. 

5 

b 

1589. Ag. - 

25 

ab 

-v 1591. Gen. 

9 

a 

1592. GiU. 

24 

. .... ‘ • $b 

1592. Dee. 

18 

b 

1594. Ott. 

28 

a. b 

1595- Ap. 

23 

b 

1595. Ott. 

17 

b 

1596. Ap. 

12 

b 

1598. Feb. 

20 

b, 2 

1598. Ag. 

16 

v • . v * b 

■ 

1599. Feb. 

9 

b 

1599 - Ag. 

6 

b 

1600. Gcn. 

2 9 

b 

r *> . * 


9 Sé 




4V 


■ «a 


•tu 

M 


tìi 

% 9m ■ 




1601. 


r 


■*“ 




x ; 
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I601. 

Dee. 

9 

ar. b 

1602. 

Giu. 

4 

b 

1602 . 

Nou. 

28 

• b 

1605 . 

Mag. 

24 

b * 

160 ^. 

Nou. 

18 

b. 

I605. 

Ap. 

3 

a 

160$. 

Sctt. 

26 

b • 

I6O7. 

Scrr. 

5 

4b ..-71 k 

I609. 

Cen. 

19 

* 

1609 . 

Lu. 

16 

b 

1610. 

Lu. 

5 

2b 

16 IO* 

Dee. 

29 

b 

• 1612 . 

Mag. 

14 

a 

1612. 

Nou. 

8 

b 

1613. 

Ott. 

28 

2b 

1614 - 

Ap. 

24 

b 

I6l6. 

Mar. 

3 

b:a 

1616. 

Ag- 

26 

b 

1617 - 

Ag. 

16 

2b 

I619. 

Giu. 

26 . 

b. a 


2 E hauerei (coperta nientedimeno la neceflìtà di defor- 
mare J'aJternation regolare, prima di giungere, fecondo 
la ieric de' tempi, fino aU’Eccliflc 1619. Giu. 26 : predò la 
quale, oltre alla repetitione dell* interuallo regolare di 
37b t 8a, vna volta , fuccede il 4b f 2a , che per lo fteflò 
interuallo regolare da ripeterfi ,non èpoflìbile. 

3 Dunque il plenilunio 1590. Lu. 16, fu veramente ecclitti- 
co, per direttione de* raggi del Sole, che porrauano l’om- 
bra della terra in faccia alla Luna, e non apparente folo 
per la refrattione (Iraordinaria , che come fi dice , accad- 
de àgli habitatori di Tubmga in queLdì, mentre vedeua- 
no nafcere il Sole, elTendo alra la Luna , ed in Eccl. fife di 
qualche digito, e di latitudine molto Borea le . 

4 Ond.’ 1 interuallo c , o (Ternato , è deformatiuo dell’alter- 
nation regolare : e quella deformationc fi chiamatala-, 

alvi*. . • .defor- 
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dc'o-naitione moderna offcruata . 

5 E j è namfefto pur per rofferuatione , che il c, interuiene 
ct n l’appendice a. 5b j che come lo precede, così hauerà 
dopo à (uccedergh : onde miro Tinreruallo della defor- 
mattone moderna farà ìob f 2a f coordinato così a. $b. c. 
5b. a, di Meli 105. 

6 E che il c» Uà prelso alla parte dcll'interuallo regolare $b. 
a. 4b a. $b. a. $b. a, che hà più frequenti le EcclilTEe lon- 
tano dalla parte rimanente 4b. a. jb. a.4b. a. jb.a>che hà 
meno frequenti le E cclifli , 

7 E che la deforminone moderna è di Eccliflìpiti che mai 
frequenti, anche più frequenti della regolare frequenza^ 
delle Eccl (lì . 

8 E che come grinterualli regolari precedono la deforma- 
tione moderna, hauendo la parte di più frequenti Eccitili 
p ù vicina alia deformatone, e la parte di meno frequen- 
ti Eechlfi p ù lontana , così gl’interualli regolari gli fuc- 
cedono,con lepaiti di più frequenti Eccitili più vicine 
al c, e con le parti di meno frequenti Ecclilfi più lontane 

dal C. 

9 Ed è l’interuallo di quella deformatone , trà grinterualli 
regolari, cornea. $b. a.4b. a. 5 b, a.4b. a. 5b,a. $b. a. 46. 
a. 5b.-a.4b. a. 5 b- a : 5 b. a. 4b. a $b. a, 5b. a. 4b. a, $b. a. 
4b. a. 50. a : oucro cornea. $b. a. 4b. a. $b,a.4b. a. jb, a* 

’ 50. a. 4b. a. ^b : a. $b. a-4b. a : $b. a. 4b. a. 5b. a, 5b. a.4b. 
a, 5b. a. 4b. a. $b. a: quali per modo di frequentare duo 
Volte J'interuallo $b. a. 4b. a. $b. a. 4b.a. jb. a, regolare, 
che regolarmente non è frequente . 

10 Vn’altra deformatione antica , è manifella » per TolTet^ 
uatione immediata de gl’interualli 5 mà non è manifello 
il fuo modo: e come trà le moderne, non così trà TEc- 
diffi antiche hò ballante argomento per dimostrarlo • 


Int er hallo d’ E c clip Lunari di cinque J\4efi, 

Cap. XI. 


1 T * Antica deformatone non può procedere , fenza l'in- 
JL teruento d’alcun interuallo fuor di regola . Non così 
5b. a. 4b. 3 . sb. a, sb. a. 4L a, sb. a. 4b. a, $b. a : sb. a. 4b. 
a. $b. a, 5b. a. 4b. a » sb. a. 4b. a. 5b. a. Imperciochc la-* 
portione vlrima del precedente regola ic sb. a 4b. a. 5b. 
a. 4L a. $b. a , non può fodisfare ali offeruatione dcll’in- 
teruallo di 22b f 5 a • 

2 Non può procedere per Pinteruento del folo interuallo 
4b, tra gl’intcrualli regolari così. 5b. a. 4b. a. $b. a, 5b. 
a. 4b. a, $b. a. 4b. a. $b. a : 4b : a. 5L a. 4b 2. sb » a. 4b.a. 
5b ,a. sb. a. 4b. a. 5b. Impercioche farebbe cinque volte 
frequente vn’mrernaJIo, che regolarmente è fol frequen- 

* te due volte» cioè 5 b 2. 4L a :e recederebbe dalla (tefsa_> 
regola tré volte ma ni fella mente. 

Ne per lo (le fio 4b, con l’appendice di 5b. a. 4b. a. sb. 

* Poiché con la portione del regolare precedente a. sb. a. 

* 4b, non può fodisfare aU’ofieruatone . 

*4 Nc meno con l’appendice più ampia > 4b. a. $b. a. 4b. a. 
•- 5L a. 4b. 

’5 Onde il 4L non può elfere in modo alcuno in mezzo all’ 
« antica deformatone , per cui fi faccia l’oid.nc de gl'intcr- 
nalli in verfo. 

Non può procedere la deformatone antica per Io folo 
c internano dell ' interuallo $b. Perche quell; ,ccn 1 < pcr- 
tione del regolar precederne a. $b. a.4b. a. sb. a. 4b. a. 
’non può fodisfare aH'oficrua rione del 2<:b f 53. 

7 Ne per lo (leffo sb, con Psppendice 4b. a sba.4b:rt^ 
con l’appendice $b. a. 4L a. sb. a. 4L a. sb. 

8 Ne in modo alcuno può dlere>the il sb, fia in mezzo all 1 


PARTE PRIMA. jj 

arnica deformatone , à redimire l'ordine dc[gl’ÌRtcrualli 
inuerlo; 

9 Non può l'antica deformatione procedere, per l’interual- 
lo a , con 1 ' appendice 4b. a. 4b. Perche farebbe i) 4b. a, 
frequente due volte, contro vna regola d’altcrnation re- 
golare manifeftamente : e con le porrioni de gl’interualli 
regolari precedènte, e fufleguente così $b.a.4b.a. jb. a. 
4L a. $b,a : 4b. a. 4b : a. 5L a.4b.a. jb.a. 4b. a. sb,fareb- 
bono il $b. a.4b. a,e l'a.4b. a. $b. frequenti tré volte, con- 

• tro vn’altra regola d'alternation regolare purmamfcfta- 
mente due volte. 

10 Ne può procedere, con l’appendice $b.a. sb. Perche», 
con la portione del regolar precedente a. jb. a. 4L a. jb. 
a, non può fodisfare aU'o(Teruarione del 22b f 52 . 

1 1 Ne può procedere con l’appendice 4b. a. $b. a. $b. a. 4b. 

12 Nc può eflere in modo alcuno, che l’interuallo a, fia in 
mezzo all’antica deformatione , à inucrtere l'ordine de gl' 
interualli . 

1 3 Ne può faluarfì in alcun modo l'antica deformatione, 
con gl’interualli regolari delle Eccitili della Lunaa,4b, 
$b; fenza rompere, ò più d’vna regola d’alternation rego- 
lare manifeftamente, ò vn’iftefla regola manifeftamente 
più d’vna volta . 

14 Non può procedere l'antica deformatione, per Pinter* 
uallo c , con l'appendice $b. c. $b : perche con la portione 
del precedente regolare a. 5 b. a. 4b. a. $b> non lodisfarcb- 
beall'ofteruationedel 22b f sa* 

15 Ne con l’appendice 4L a. jb. c. $L a. 4L Perche con», 
gl'intrrualli regolari precedente, c fu fleguentc $b. a 4L a. 
$b.a. 4L a. 5 La. 4L a. $b. c. $b. a.4b: a. $b.a.4b.a. jb. 
a. 4L a 5L romperebbe manifeftamente due volte la re- 
gola della frequenza del sb. a. 4L a. due volte fole, e dell* 
a. 4L a. jb, eftcndcndola manifeftamente à tré volte: E 
infieme dilfimulatamente romperebbe la regola del 4b.a, 
non frequente, che farebbe frequente due voltc,per l’equi- 

E ua lenza 
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ualeriza del4b.a. $b.c. $b.a. 4b, al4b. a. 4b. a. $b. a. 4b, 
ouero al 4b. a. 5b. a. 4b. a. 4b. 

16 Ne con l’appendice jb. a. $b. c, 5b. a. 5b. Perche con la 
portione del regolar precedente » non lodisfarebbe àll’of- 
feruatione del zib f $a. 

17 Ne può edere in modo alcuno , che l’interuallo c , ò con 
appendice, ò folitario, fia in mezzo all'antica deferma- 
rione, à inuerterc lordine de gl’ interualli tra le EcchlB 
della Luna. 

18 E necelTario dunque, che in qualche modo lì faccia l’an- 
tica deformatione , con l’intcruento d’vn’altro interuallo 
di rar.ti Meli, che pofia occultarfi ne grinterualli regolari 
ordinari). 

1 9 Non è quelli dunque Tin-temallo d’vn Mefe, che coife- 
mellri farebbe gl', nterualli non oidinarij di lètte Alcfi,di 
tredici, di dicinoue . 

20 Ne rinteruallo di fette Meli , che coi femeflri non può 
comporre gi’interualli ordinarli. 

21 E non può edere l’interualJo dell’antica deformatione, 

altro, che di cinque Mefi : quello che Hjpparco con mol- 
to lludio trouò, non per ofi'eruarione immediata : portan- 
do anche opinione , che douede ritornare ogni duccnto 
Anni vna volta fola, al riferire di Plinio • ^ 

22 Per quello interuallo quintimeftre io fegnarò la lettera 
d, per leruirmene con gli altri fpeciofi , tra le Eccitili del 
Sole, e della Luna. 

23 Non può elfère il d, vicino àgPinterualli a, c. Perche^ 
con quelli comporrebbe interualii non ordinari) : mà lo- 
lo è vicino à i b, frequenti . 

24 Mi non è vicino ài 4b: non così 4 b.d. 4 b: perche fareb- 
be equiualenteà ib. a. 3b : e romperebbe didìmulamente 
la regola delle due fole frequente 4b, jb , non vna volta.» 
fola, mà due volte . 

25 E non è vicino à i 6b : non così 6b. d. 6b .'perche rom- 
perebbe mamfeftamente la regola delle due iòle frequen- 

zc 4b, 
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parte priva. 


zc4b, sb, non vna fola, mà due volte. 

26 Dunque è vicino à i $ b> così : jb. d. 5b : mà non così fo- 
lo tra grinterualli regolari : cioè non così sb. a. 4b. a. sb. 
a. 4b. a. )b. a : sb. d. $b : a. $b. a. 4b. a. jb. a. 4b. a. sb. 
Imperciochc diflìmulatamente,e per Tequiualcnza fareb- 
be così $b. a. 4b. a. sb. a. 4b. a. sb. a:4b. a. 4b:a. s-b. a 
4b. a. sb. a. 4b. a. sb : e romperebbe due regole , vna con 
la frequenza di 4b. a. vna volta ; e l'altra con la frequenza 
tré volte di sb. a. 4b. a, due volte • 

27 Màè ncceflfario aggiungerli per compimento d’appen- 
dice, l’interuallo i4bfja,così sb. a. 4b. a. sb. a, $b. d. 
Sb, a. sb. a. 4b. a. sb : accioche fia per l'equiualenza così 
Sb. a. 4b. a. sb. a. 4b. a. 4b. a. sb. a. 4b. a. sb : e rompa», 
non manifeftamentc, mà dilfimulratamente vna volta fo- 
la , vna fola regola di 4b. a non frequente ; e (odisfaccia-, 
airoflferuationcdi 2zb f sa, con la parte di sb.a. 4b. a.sb. 
a,sb. d. $b, a, preceduta da b. 2b,fino alle tré auanti Cim- 
ilo Noftro Sig. 720. Sett. 2, c Mar. 9, e 721. Marzo 20. 


1 T E Ecclilfi della Luna, circa l’Anno 1 590, erano inrer- 
JL uallate, per la deformatione moderna , quali tri le* 
Ecclifli ofleruate 1584. Nou. 17» mà dopo due kmeftn, C 
1 594. Ott. 28. mà vn femeftre. prima . 

2 Dopo l'interuallo della deformatione moderna , fuccedo- 
no due intcrualh intieri d'altemation regolare, ed vn'al- 
tro, che tutrauia decorre, fino all'Eccliflc 1 675. Lu. 6. . 

3 Auanti I'inreruallo della deformatione moderna .prece- 
dono fettantafei intieri interinili d’altemation regolare, e 
vn'al* ro non intiero , fino all'Eccliflc auanti Chrifto No- 
ftro S gnore 621. Ap. 22. 

4 Precedono quella Ecclifle, il compimento dello ftrflb re- 
golare intcruallo • ed altri interualli regolari , e l’interual- 
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lo di 




MESE 


lodi deformatione antica, fino alle Ecclifì! ofleruato 
auanti Chrifto Noftro Signore 720. Sete. 2, cMar. 6,c 
721, Mar. 19. 

5 Dunque tutto il tempodelle Ecclifli della Luna ofleruate 
fin qui, fi diuide in ottantadue parti . 

6 L'vltima, che tuttauia decorre è di jibfóa, ordinata dal- j 
lai 675. Lu. 6 » controle ferie de* tempi, per gli leguenti 
interualli, così $b. a. sb,a.4b. a. $b,a. 4b. a. 56. 

7 Le due penultima , ed ante penultima d*alternation rego- 
lare di $7b f 8a , i’vna , fono ordinate così a. $b. a. 4b. a. 
sb. a.4b. a. $b. a. sb. a. 4b. a. $b. 

S La quartultima di deformation moderna diiobf 2afc, 
è ordinata così a. sb. c. sb. a. I 

9 Precedono altre fettantafei parti intiere d’alternation re- 
golare di I7bf8a,rvna, ordinate così sb. a.4b.a. jb.a. 

5b. a. 4b. a. sb. a. 4b. a. 5b. a. 1 

10 Pr:cede vna portionedell’ottantunuIrimadiobta,or- 
dina 1 così sb. a. 4b » fino all* auanti Chrifto Noli ro Si- 
gnori 621. Ap. 22. 

21 Pre edeTottantaduItima di i24bf 28a , fino all'auanti 
Chruto Noftro Signore 721. Mar. 20» e indi fino ai prin- 
c pio de* luminari, confufa,c che refta da ripartirlo 
riordinarli in fine . . 1 


Interualli delle Eccitili del Sole , e della Luna 
ojferuati. Gap. XIII . ^ ; 


1 TT O Ietto le Ecclifsi del Sole ofleruate , tré ne i gior* 


n. nali di Roma , e tutte le altre , che apprelfo riferirò» 
ne i Catalogi del P. Rizzoli • E le rapporto qui nella fe- 
guente tauola , legnate col carattere Ò, tra quelle della-» 
Luna ofleruate piu vicine . 


tcclijji 
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Eccliffì . 


InterudUi . 


o 

1676. Giu. 

11 

Giorni 

Semimeftri Speciou 


1 67 $• Lu. 

6 

34 i 

23 



1670 . Sv*tr. 

29 


118 

3b. a. 4b 

o 

1668 - Nou. 

4 

694 

47 ? 


o 

1 66ó. Lu. 

2 

856 

58 C 



1661. Otr. 

7 

1729 

I17J 

b, pbf 22(2 

o 

1661. Mar. 

30 

*91 

1*7 


o 

1659. Nou. 

14 

501 

34 ? 



1659. Mag. 

6 

192 

Ip 

jb 


1657 * Giu. 

25 


46 

a.b 

o 

16)6. Gen. 

26 

516 


/ 


I6J4. Ag. 

27 

517 

35 J 

3b.a 
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2 ) iuifioni de gl’ mterualli delle Ecclijfi della 
Luna immediate , perle Ecclijji del S ole . 

Cap. XIV. 

m 

x T ’Vltima parte del tempo retta da compire dopo l*Ec- 
JLj clifleic>75. Lu. 6> per grinterualli , fecondo bordine 
del tempo b. a. jb. a : e all * immediato inreruallo b » ap- 
partengono 12 deSemimeftri : dopo i quali feguono altri 
11, fino al comp mento di 23 , e fino ali* EccliflTe del Sole 
1676 Giu. 11 $ e appartengono alfa iufleguentc : e dopo 
feguono altri 2 * » fino al compimento di *4 Semimeftri 
dello ftdfo a, c fino ad vn'altra Ecclifle della Luna . 

2 lo comincio la feguente Tauola,da quefto fteflo a ( in or- 
dine di precedenza dal fine della parte vlrima a. 5 b ) con- 
tro la ferie del tempo, diuifo in Semimeftri 2?, 11 :e indi 
feguito per ordine, à compartire 1 Semimeftri alle lettere 
deU'interuallatione delle Ecclifle Lunari» 12 al b, e 34 all* | 
a , fino .i rapprefentare la diuifione de gfinterualli minimi 
a» b delle Ecclitlì immediate della Luna, per le Eccitili 
offeruate del Sole . \ 

Ecchffi del Sole nelle parti del tempo . ! 
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3 E qui fi vede l’interualio di dodici Semimeftri b , tri Itj 
Eccliflì della Luna , diuifo in due pam di Semimeftri i. 
1 1 , da vn’Eccliflfe del Sole 

4 E che ogni (orte d'intetuallo b , è cosi diuifo : cioè del a* 
jb.a,ib, più vicini alfa; come per le Ecclifii 1654. Ag. 
12,1652. Ap. S> 1630. Giu. io, 1614. Ott. 3» 1612. Mag. 
29,1 560. Ag. 21 : e i b non intermedij ; ne vicini alfa; co- 
me perle 1661. Mar. so» 1659. Nou. 14, 1605. Otr. 12, 
1600. Dee. 24 : c i b t intermedi) ; come per le 1 649. Nou. 
4, 1 595. Ott. 3,1114. Ag. 2, 901. Gen. 23» 807. Fcb. 11. 

5 E dclfa. 4b. a t 1 b, più vicini alfa, come per le 1 668. Nou. 
4. 1656. Gen. 26, 1628. Dee. 26, 1 598. Mar. 7, 1 1 87* Sctr. 
4, 840. Mag. 5 : e gl’iiuermedij b; come per le 1639. Giu. 
1, 1 599. Lu. 22, 1493- Ott. io, 810. Nou. 30. 

6 E predo aliante ruailo deformatalo c, il profilino b, per 
la 1590. Lu. 3 1, il terzo b,per la 1 591. Lu. 20, il quarto b, 

spella 15 88 . Ecb. 26. 7 Ed 
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7 Ed è cofa degna d'auuertimento , che tutti gl'interualli b» 

. vicini alPa .chctrouo diuifi da qualche Ecclittc del Sole, 
fono diuifi talmente, che la minor parte fia pretto alfa, e 
la maggiore fia pretto gli altri b. 
t Mà i b, non vicini alias ne intermedij » fono diuifi nelPvn 
modo , e nell'altro : e talmente che la parte minore , fi a-» 
pretto a ll'a.b, e la maggiore fia la rimanente; come per 
le Ecclittì i66i. Mar. 30, 1659. Nou. 14, 164$. Ag. 21» 
1639. Giu. 11 si621.Mag.21 > ió05.0tt.2,ecosl pcrlo 
più: c altrelsì talmente che la maggior parte fia pretto all* 
a.b. e la minore fiala rimanente, come per le Ecclittì 
1)84. Mag. io \ 1530. Mar. 29» 1 497* Giu. 29, e 8 10. Giu* 
5 ; le bene per rotteruauone»non ttouo altri , che quelli 
quattro cafi. 

9 Parimente Pinteruallò di trentaquattro Semimcttri a, tri 
le Ecclittì della Luna immediate, edmifo in due parti da 
vn'Eccliflè del Sole diSemimeftri 11, 23. 

10 E ogni forte d'interuallo a ,ecosi diuifoda qualche Ec- 
citile del Sole : ò fia del sb. a. 5b ; come per le Ecclitti 
16 ? 3. Ap. 8 , 1593. Mag. 30, 1239. Giu. 2, 11 81. Lu. 13 : 
ò fia del 4b. a. sb; come per le 1 676. Giu. 1 1 , 1666. Lu. 2» 
1629. Dee. 14, 1629. Giu. 21, 1608. Ag. 10, ióoo. Lu.10. 

11 E trouo,chenell , interuallo4b. a. sbjl'a cdiuilodalPEc- 
cliflc del Solerò talmente , che la minor parte, fia pretto 
il 4b, e la maggiore pretto il sb; come per le Ecclittì 1 676 
Giu.’ 11 , 1666. Lu. 2, 163 Ap. 8,1029. Dee. 14,1608. 
Ag. io :ò talmente, che la minore fia pretto al $b,ela_* 
maggiore pretto al 4b; come per le 1629. Giu. 21 > 1579 * 
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Intervalli delle Ecclijji immediate della Lunai 
àittifi da due E cclijfi del S ole • 

. Qa p. XV . 


G L * interualli delle Eccliflì immediate della Luna re- 
golari fono# a, b» di diciferte Mefi, e di lei Mefi : e di 
quelli alcuni, fono diuifi da due.Ecclifii del S ^lc • 
lm:*ercioche, per l’ofleruatione immediata è man fedo, 
che nella parte penultima del tempo , nelfinteruallo >4b. 
a. 5b, è d uifo l’a, per due Ecchfli del Sole, 1629* Giu. 21; 
c 1629. Dee. 14, in tre parti, di Semimeltri n, 12, 1 f. 

E per molto piu in ogni interna Ho, jb. a. 5b , i*;nterualIo 
a, è di tufo in vno de due modi, da vn’Ecclifle del Sole , c* 
però indifferentemente in tutti due, da due Eccliflì del 
Sole, in t ré parti, 1 1, 1 2, 1 1. 

E altrcflì per la firn glianza dell* interuallationc di4b. a* 
5b , comcmanifcftamente vn*a,èdiuilò da due Eccitili 
del Sole : così tutti gli a, fono parimente diuifi . 
Parimente è mani fedo, non sò, fc per TofTcruatione im- 
mediata , che vn’intcruallo b, della parte trentunultima^ 
del tempo, e nell’inrcruallo a. 4b. a , non vicino alfa, è di- 
uifoda due Eccl iti del Solca io. Gen.9, Sio. Giu. 6, rife- 
rite tutte due da Reginone , non per offeruatione decati- 
tore, ma per tradnione da altri, e forfè da qualche Mona- 
co ntcndente d’Aftronomia,e di Computo Ecdeiìafti- 
co, e Scritturale. 

Le due dell’Anno 809. di Chrifto Noftro Signore, conta- 
to dal Monaco , fecondo l’vfo de* Computici Ecclefiafti- 
co, e Scrimirifti, dalla prima Luna dell’Anno precedente 
alla Pafqua , fcritte Solts , & deinde Lunec Menfe Decimo , fu- 
rono intefe dall’ Autore ,c traferitte 809. Meufe Decembris , 
cdoueuano aferiuerfi all’ Anno Giugliano 810 àcirfum • 
cifioM) e a 1 Mcfc di Genaro • 7 L’al- 
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7 L’altra Ecclifle dell* Anno 8 io di ChriftoNoftro Signo- 
re YL die lurujt fu incela, e tcalcritta dall* Autore Y. Idus /«- 
ntj , onde non co luien dare à Hegmone maggior cenluia 
di quelite conuicnc altieffi diferire molto à quello» chi 
/ le lafcio notare, 6 per olTeruauone, ò per calcolo . 

$ E poiché gl’i merdai li b , non vicini ad a » appartenenti a 
gl’mteriuili a. 4 b. a > ed a. *b. a , fono diuifi in vn de due* 
modi, per alcuna Ecchfle del Sole: conuien credere, che 

rnolro più ogni m ermedio b, de gj’interu illia jb. a,(ia 

diuifo in tutti due i modi , da due Eccliffi del Soie , in tie 

parti, di Scmnneftri i, io» i« # 

9 E che tutti gli altri non proffimi all’a, appartenenti ag^ 
interualli a. 4 b. a, ed a. 5 b. a , fiano per rindifferenza d’ai- 

\ - ' temanone tra loro, come in vn modo, cosi nell altro mo* 

1 li do ancora,e tutti in ambedue i modi, diuifi da due Ecdiui 
h y del Sole in tré parti. _ , , 

- io QiundiconuicD dire, che le Eccliffi del Sole fianointer* 

ualiatc da grintcrualli di cinque Mcu d » c di vn Mcle,cn 
io chiamo e . 


/.* \dL : 
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Plcmlunij . Qap. XVI» v 

§c . 

i pv Ve forti di Pleniluni) fi vedono : alcuni non ecclitti- 
| y ci , altri ceditori* Gli ccclittici fono di due forti 
d’ Eccliffi della Luna , alcune totali , altre partiali . E le* 
totali di due forti : alcune , con mora , altre fenza mora . 
E le totali con mora, di due forti , alcune centrali , altre* 

nou centrali. .< - r - . 

z Dunque cinque forti di Pleniluni) fi vedono, lenza Ec- 
citili; Eccliffi centrali ; Eccliffi non centrali , ma totali» 
con mora ; Eccliffi totali, Lenza mora ; Eccliffi partiali . 

I Le Eccliffi partiali fi diftinguono ancora per la quantità 
apparente del diico Lunare, ingomjbrato dairombradel- 
* la terra : fi.figura » che ri diametro della Luna fu dodici 
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digiti , e i lignifica re la grandezza dcirEccliffe partialc, fi 
contano 1 digiti ofcurati . 

4 Le Ecch(Tì Lunari fi diftinguono ancora, per le grande^- r 
ze varie de diametri apparenti delfombra della terra nel 1 
tranlito della Luna, c della ftefla Luna, e per le durationi* 

5 Le Ecclilfi totali lenza mora , fi diui dono in due parti, -J 

immerfione,edemerfione,efidiftinguono per le dura» N 
tioni loro. ^ 

6 Le totali con mora, fi diuidono in tré parti ,immerfione, 
mora , ed emerfione » e fi diltinguono altresì per le dura* , r 
tioni loro, 

7 Le Ecclilfi fi diflinguono ancora, per la latitudine, coil* 
la quale entra la Luna, nelfombra della terra,ed efee dall* 
ombra della terra, Impcrcioche la Luua ,ò è Auftralo i 
per tutta fEcclifTe, nelfentrare , e nelfvlcire, ò è Boreale 

per tutta rEccljfle,eòentra Boreale, ed efee Auftrale,ò 
entra Aullrale, ed effe Boreale. * j 

8 Tutte le Ecclilfi partiali , e le totalifenza mora, hanno 
due fole parti di quella quadridiftintione: cioè, ò fono * 
Boreali per rutta l*EccIiffe,ò Aullrali per tutta. 

9 Parimente le centrali hanno le altre due Iòle parti dellaJ 
quadridillintione :cioè ò la Luna entra Aullrale in Ec- 
chlTe,edefce Boreale, ò entra Boreale, ed efee Auflrale* j 

10 Le altre Ecclilfi totali non centrali , c con mora , fi di- 
llinguono per la latitudine della Luna in quattro forti di 
Ecclilfi. 

11 Le Ecclilfi della Luna fi difiinguono ancora per gli no» ] 

di : cioè per quei punti, ne i quali la via del Sole annua, e | 

la via mellrua della Lunas’interfègano. Boreodicefi il 
nodo , per lo quale la Luna palla dalfAullralità alla Bo- j 
realità : Aulitale dicefi Tali ro nodo, per io quale palla-» 
dalla Borealitàall’ Aullralirà. 

1 2 La via della Luna fi chiama Dragone : e il fuo nodo Bo- 
reo , fi chiama Capo del Dragone : e il nodo Aullrale , fi 
chiamaCoda.LcduemctàdeiDragtncdiilinteda i Nodi, 

.fi chia- 
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fi chiamano Ventri :c Ventre Boreo ,fi dice quello, per 
cui la Luna va dai Capo alla Coda $ e Ventre Auftrale^, 
quello, per cui la Luna và dalla Coda al Capo. 


Ordine quantitativo delle E cclijfi Lunari » 

Cap. 


1 T E Eccliffi della Luna tanto fono più grandi, quanto 
JL la Luna nel tempo dcll’Ecclifle trapala i nodi , ò de» 
corre il Dragone più vicino à inodi Capo, e Coda: e* 
tanto fono minori le Eccliffi, quanto la Luna in quel tem- 
po decorre il Dragone, più lontano da i nodi : fino à man* 
care affatto le Eccl idi , in tempo che la Luna ancor più fi 
dilunga da inodi, e s’inoltra nei ventri del Dragone*. 
Onde le varie forti di Eccliffi della Luna, hanno vn'ordi- 

_ ne quantitatiuo,per lo quale fono più Eccliffi, cmeno 
Eccliffi, l’vna deiralrra. ^ 

2 Le EccIifH della Luna concentriche , fono p'ù Eccliffi di 
tutte le altre: perche nel mezzo loro , la Luna patta il 
nodo . 

3 Seguono le circoncentriche, duranti le quali la Luna par- 
la il nodo : e tré quelle hanno ordine di grandezza, le più 
circoncentriche, e le meno circoncentriche . 

4 Seguono le Eccliffi totali della Luna, con mora:etrà 
quelle hanno ordine di grandezza , le più diuturne , e che 
hanno più lunga mora • 

5 Seguono le totali, fenza mora • 

6 Finalmente fono le Eccitili partiali della Luna. E trà 
quelle hanno ordine di grandezza quelle di più digiti , o 
che durano più tempo, e quelle di meno digiti , e che du- 
cano minor tempo. 
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‘Tratti JE eclittici della Luna» 

Cap. XVI li. . ^ 
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1 i-f Ratti ecclitrci fi dicono leportioni del Dragone,* i 

' 1 circolanti al Capo, Stalla Coda, dentro ài quali 

la Luna ne i Plenilùni)' s’ecclifla, e fuor dei quali la Luna 
rei Pleniluni)’ non fi eccliffa : e conuien credere, che 
quelli Piano eguali, e Piano bipart ti dal Capo, e dalla Co- 
da egual mente :e li rimmenti archi fi chiamano fupplc^ 
: menti de* tratti ecclirtici. 

2 Sia la linea ricorientc-, 

AB CD, il Dragone, col 
Capo Q> > e con la Coda-» 
y, diametralmente op- 
porti :e fiano i tratti ec- 
clittici della Luna AB, 

CD, bipartiti da & , e y : 
il tratto AB, circondante 
al nodo Boreo , fia il trat- 
to Boreo,e il CD, il trat- 
to Auftrale; E fia il BC, 
fupplemenso Boreo , & il 
D A , fupplemento Au- 
ftrale : e fia la ferie de le- 
gni , per li quali fi mouo- 
no di propri]* mouimenr i, il Sole , e l’ombra della Terra, • 
la Luna, AB CD. * '* T ^ 

3 Sia la Luna ncH'eftremo pu-to A in EccIi(Te,con l'om- 
bra della terra : e fi mouano per A B, la Luna , con veloci- 
tà più dell ombra à ragione di più d ii* Anno al Adcfeifino 
al r ernimc d'vn Mefe, quali à ragginrgerfi,e al Plenilu- 
nio. NonèdubiOjchehaueràlaLuna trafcorlo tuno il 

Dra- 
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Dragone) e più vn’arco maggior del tratto AB, mentre^ 
l’ombra hauerà fatto folo l’arco dcirecclittica corrifpon- 
dente all’arco del Dragone maggiore di AB . Impercio- 
che in termine d’vn Mcfe non occorrono due Pleniluni) 
eccl.ttici. Onde Parco AB, per lomouimento dell’om- 
bra^ minor dvn Mcfe. 

4 E nell* ìftcfla maniera fidimoftrarà, che ne in termine di 
due Mefi, di tré > di quattto , e di cinque , non arrìuano la 
Luna , e l'ombra ad incontrarli dentro al tratto CD: mi 
folo m termine di fei Meli : ed è l'arco A B C D maggio- 
re dì fei Mefi , ma minore di fette Mefi , per lo mouimcn- 
to dell'ombra. 

5 Parimente non in termine di otto , di noue # di dieci , e di 
vndici Mefi, non arrìuano ad incontrarli la Luna, e l'om- 
bra dentro all'arco AB, mà Colo in termine di dodici 
Mefi. Onde tutto il Dragone, è minor di dodic: Mefi per 

£. l'ombra : e il Dragone col tratto AB , è maggior di dodi- 
ci, e minor di tredici Mefi . 

6 Così vn Dragone mezzo , è minore del decorfo dèli’ 
ombra della terra pe*r Mefi dicidotto; e aggiunto il trat- 
to CD, è maggiore didicidotto,e minore didicinouo 
Mefi . E due Dragoni fono minori di ventiquattro : e ag- 
giunto il tratto AB, fono maggiori di ventiquattro, e mi- 
nori di venticinque Mefi . E due Dragoni , e mezzo , mi- 
nori di trenta : e aggiunto il CD, maggiori fono di tren- 
ta, e minori di trentuno. 

7 Indi i tré Dragoni , fono maggiori di trentacinque ; e ag- 
giunto 1 * AB, fono minori di trentafei Mefi : e i rrè Drago- 
ni, e mezzo , maggiori di quarantanno 5 e aggiunto il CD 
fono minori di quarantadue : mà quattro Dragoni fono 
minori di quaranta fette > e aggiunto 1 * AB, fono maggiori 
di quarantaferte Mefi . 

s Tutto quello è mamfeftoper la interuallatione, che hab- 
biamo dimoftrata regolare delle Eccliffi della Luna: cioè 
che in termine di b, di 2b,di 3 b > di 4b , e al più d i }b,lsL-, 
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Luna torna dall’ Ecclifle alle Ecclifli, e non in termine 
mai di 6b, ne di 7b> mà folo, c al più in termine di jb. a. 

9 E po!to, chela Luni cominci da vn’Ecclifle con l’ombra 
della terra, in vn punto del tratto AB, p:ù vicino ali’ A, 
che al nodo ; può edere , che polla tornare alle Ecclifli in 
termine di b, di ab, di jb, di 4b,mà non in termine di $b, 
ne di 6b, mà folo in termine di 4b. a. 

10 Parimente, fuppoftochela Lnna^cominci da vn'Ecclif- 
fe, in vn punto del tratto AB, tra l’ A, e il nodo , e più vici- 
no al nodo, dhe all’ A ; può edere , che polla tornare allo 
Ecclifli in termine di b, di 2b, di 3b , mà non in term.ne di 
4b, ne di sb,mà folo in termine di jb.a. 

11 Ed è certo , che fe la Luna comincia da vn’ E cclifle cen- 
trica nello fletto nodo, tornata all’Ecclifle in termine di 
b,c di 2b, mànon in termine di 3b :c dico non in tei mi- 
ne d’vn folo b , ne in termine di 3b : perche per l’indiffe* 
lenza farebbe preceduta l’interuallatione da altre Eccitili 
in termine d’vn' altro folo b , ò di 3b:e farebbe la fre- 
quenza dell’interuallob, trà le Ecclifiì della Luna, òdi 
due foli b, ò di fei b , contro la regola dcll'inreruallatione. 

Sa E con ciò lì conferma quel che habbiamo detto fin qui, 
e quel che appredo diremo, cioè . Che fe la Luna comin- 
cia da vn’ Ecclidfe in vn punto trà il nodo , e B , più predo 
al nodo , che al B ; può edere , che ritorni alle EcclifTì iiu 
termine di b , e di 2b > non in termine di 3 b , ne di 4b , mà 
folo di ab. a. 

13 E fe comincia da vn’Ecclide più prado à B, che al nodo; 
può edere, che ritorni alle Ecclifli in termine di b, mà non 
di 2b, ne di 3 b, mà folo in termine di b. a. 

14 £ finalmente fe comincia in B, non ritorna all’Eccliflè, 
fe non in termine dell’interualloa : impercioche l’ombra 
della terra , fchiua in termine di fei mefì il tratto CD , o 
in termine di vndici, e dodici, il trailo AB :mà in termine 
di dici fette Mefi non può fchiuarc il CD , mà l’incorro 
predò al punto C. 

15 Ve^ 
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15 VedafiefprefToin caratteri fpeciofi quedo miopenfiero 
dai principio della Luna in Ecclifle con l'ombra della.» 
terra in A : oue per lo tratto ecclittico fcriuo la lettera t } 
eperlametàdel Dragone la lettera g, 

g minore di b gft maggiore di b 

2g minore di 2b 2gft maggiore di ab 

3g minore di xb jg ft maggiore di jb 
4g minore di H-b 4gft maggiore di 4b 

5g minore di 5b sgft maggiore di sb 

8g minore di $bfa 8gft maggiore di sb fa 

16 E così aggiungendo per ogni bvng, e per ogni a, jg, fi 
dimcftra rà, che dal principio in A , procedendo per tutto 
l’interuallo intiero dell’alternation regolare, conuiene ar- 
cuare in termine di J7bf8a, di J58 Mcfi.à pocopùdi 
6ig,eà molto meno di ótgft, apprettò al puntoC:do- 
uendo ricominciare lo dettò intiero interuallopcr molte 
volte, e come dall’A al C, così dal C all’ A . 


T ratti E eclittici della Luna per le de for- 
mat ioni • Cap. XIX • 


1 1) Er le demodrationi del Capitolo precedente , è roani- 
JL fedo , che l'interuallo a , comincia da vn’Eccliflc Lu- 
pare dentro altratto d'vn nodo, e finifee in vn’altra Ec- 
clifl'e dentro al tratto dell'altro nodo • verfo i termini de i 
frati i appartenenti ad vn'i dettò ventre. 

2 £ cominciando, e finendo in meno dileguali didanze da i 
nodi, e da i termini, conuien che Ha preceduto , e feguira- 
to da grmterualli parimente meno dileguali, così sb. 
a. jb. 

3 Ma cominciando, e finendo, in più dileguali didanze, da i 
nod , c da i termini, conuien che Ha preceduto,e feguitato 
di gi’intcrualli più dileguali, così 5b.a. 4b,ouero4b.a.5b. 

H 2 4 
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4 E fé comincia dentro altratto , più pretto al confine del 
ventre, e fimlce dentro all’altro tratto più lontano al con- 
fine dello fretto ventre, conuien che fu preceduto dal $b> 
e feguitato dal 4!); così sb. a. 4L1. 

5 Mà fé comincia dentro al tratto più lontano dal ventre, e 
fimfce dentro all’altro tratto più vicino allo fretto ven- 
tre, conuien che fra preceduto dal 4b , c leguitato dal sb, 
così 4b. a. sb. 

é E quello è l’interuallo a, regolare, non deformaduo mai» 
ne inuerlìuodell’alternation regolare de gl'inrerualli . 

7 E mamfefro ancora per le demoftrationi medenme,che 
i’interuallo c, deformaduo di deformatione moderna, co- 
mincia , e finifee dentro ad vn’ ifteflo tratto, mà molto 
appretto à i termini del tratto , appartenenti à gli oppofri 
ventri del Dragone, come che non può edere ne precedu- 
ro mai, ne feguitato dal 4b, mà iolo dal jb,così sb. c. $b. 

t E perche altrefrì l'interuallo d, deformatiuo di deforma- 
tione antica, comincia dentro à vn tratto, c fimfce dent o 
all’oppofto tratto, e molto pretto à i termini appartenenti 
allo fretto venrre del Dragone: come che non puòeflere 
preceduto mai, ne feguitato dal 4b, màfolodal 5 b, così 
Sb.d. sb. 

9 E perche l'interualIod,per l'alternation regolare, e per 
la deformatione moderna, e imponìbile, e folo è nccefla- 
xio per la deformatione antica : conuien credere, chei 
tratti ecclittici della Luna fempre eguali, gli oppofri l’vno 
all'altro, frano tanto maggiori per l'antica deformatione» 
che per la moderna , e per l’alternation regolare , quanto 
balta à diminuire i refrdui tratti, fino ad edere minori del- 
la elongatione dell’ombra della terra da i nodi per cinque 
Meli. 

10 Mà non tanto grandi mai, che arriuino ad edere eguali 
all’clongarione dell'ombra da 1 nodi per vn Mefe : perche 
nonèmai polfibile.chc in termine d’vn Mefe ritornino 
le Eccitili della Luna • 


11 E al- 
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11 E altrefsì , perche rinterualloc, per l’alternation rego- 
lare, e per la deformarionc antica, è imponìbile , conuie- 
ne credere , che i traiti ecclittici della Luna fiano minori 
per la moderna deformationc , che per l’antica , e per l’al- 
ternation regolare . 

12 Onde è neceflario, che i tratti ecclittici della Luna , cre- 
fcano, e calino avarie mifure: cioè crefcano pretto a lla__. 
deformarione antica , mà non tanto mai, che il refiduo 
tratto poflfa farfi eguale aH’elongatione deirorrbra della 
terra da i nodi per cinque Mefi:e altrefsì c.i lino preflb alla 
deformation minorenni non tanto manche vn tratto con 
duerefidui pofTa farli eguale aiJVlongatione delfombra 
della terra da i nodi, per vndici Mefi . 


Ordine delle Ecclijji della Luna in optanti- 
ta , e di flange da i nodi. Cap. XX. 

x T E Ecclittì della Luna alcune fono in termine dell’in- 
JLs reruallo sb, altre in termine del 4b> altre in termine* 
del * b, altre in termine del 2b. 

2 Quelle che fono infermine dell’ intelailo sb, fono in-, 
confina tra jb.a, onero tra 5b.c,ouero tra sb.d. 

3 Ed è certo, che quelle che fono in termine delfinterual* 
io d i fono lontanittìme più di tutte da i nodi , come che*» 
fono eftreme de’ tratti ecclittici , in congiuntura di eflcrc 
più che mai lunghi . 

4 Quelle che fono in termine dell'interuallo c, altrefsì fono 
iontanitfìme più di tutte da i nodi , come che fono eftrc- 
me de* tratti ecclittici , mà non in congiuntura di ettere* 

# più che mai lunghi . 

5 E finalmente quelle, che fono in confina di sb.a, fono 

prelTo al termine de* tratti ecclittici più di tutte le altre# 
fufTcgucnti, lontane dai nodi • . t 

6 Le 
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6 Le Ecclifli in termine del 4b, alcune fono 'in confina di 
4b. ? » altre che diuidono il 5 b, in parti difcgualifiimc# 
b. 4b. 

7 Quelle , che fono in confina di 4b. a , fono p ù lontane da 
i nodi di tutte le fufleguenri,mà meno delle precedenti. 

8 E quelle , che diuidono il 5b in parti dileguali dime, fono 
altrefsì più lontane dai nodi delle fufleguenti, e meno 
delle precedenti . 

9 Le Ecclifli della Luna in termine del $b , alcune fono di- 
uifiue del 4b , in parti difeguali b. $ b ; altre fono diuifiuc# 
del $b, in parti meno difeguah 2b. *b 

10 Lediuifme del 4b, in parti difeguali b. 3 b, fono men-* 
lontane da i nodi delle Ecclifli , che terminano il ^.b :c 
fono più lontane delle rimanenti, che feguono . 

XI Lediuifiue de! 5b, in parti meno difeguali 2b. 3 b. fono 
men lontane da i nodi delle precedenti, e più lontane del- 
le Ecclifli, che terminano il folo 2b. 

12 Le EccIifE della Luna in termine del folo interua!Io 2b f 
fono diuifìue del 4b, in parti eguali : e fono tra tutte le pii 
vicine ài nodi • 

13 Dunque per la fola interualiatione fi diftinguono otto 
fpecie di Ecclifli della Luna : e fono con bordine , che fe- 
gue, le più vicine , e le più lontane à i nodi ; e con lo fletto 
ordine le maggiori, e le minori, à vgual partito nel redo : 
c à cag one della maggioranza io le difhoguo co i numeri 
ordinali otraua, fettima, fetta, dee. 

14 Ortaue io dico le Ecclifli della Luna, che diuidono il 4b* 
in partieguali 2b. 2b. 

25 Settime , quelle che diuidono il sb, in parti meno dile» 
guali 2b. sb. 

16 Sette, quelle che diuidono il 4b, in parti difegualib. jb. 

17 Q. lìnee, quelle che diuidono il $b , in parti più difeguali 
b* 4b. 

18 Quarte,quelle che confinano tra 4b a. 

19 Terze, quelle che confinano tra 5 b. a. 

20 Se* 
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20 Seconde, quelle che terminano il c. 

2t Prime, quelle che terminano il d. • * 

* « 

j 1 ■ ■ ■ ■ — » - — . — . _ 


Ripartimento de' tratti E eclittici della Luna • 

Qap. XXI . 




1 T T ratti ecclittici della Luna primieramenre fi diuidono 
JL in parti eguali medianti i nodi. Poi fi diuidono cia- 
fcuiia parte,m otto parti, fecondo le otto fpecie d'Ecclifll, 
che vi fi fanno: ed iole chiamo fecondo i nomi ordinali 

- delle fl :(Te EcclUli, c fecondo l’ordine della lontananza.» 
loro da i nodi. 

2 Prima parte del tratto ecclittico , è quella , in cui fi fanno 
le prime Ecclilfi,Ia piu lontana di tutte dal nodo. Secon- 
da parte quella, in cui fi fanno le Ecclifli feconde: e così 
le altre (ino all’ortaua parte , in cui fi fanno le Ecdiffi ot- 
ta uè, e la più di tutte vicina i i nodi • 

3 Anzi la prima parte, ne pure è parte di tratto ecclitticoi 
per tutto il tempo delle alternationi regola ri, e delia de- 
forma tione moderna : e la feconda , non è parte di tratto 
ecclittico, per tutto il tempo delle alternationi regolari , 

4 Onde rutto il tratro ecclittico, è diuifo in fedici parti : duo 

& ottaue, due fettime, due fede, &c. E le due prime fono le* 

più eftrcme di tutte : e le due ottaue, le più interne : c cosi 
le altre per ordine, à due à due • 

5 E tutti due i tratti ecclittici fono diuifi in trentadue parti» 
quattro d'ogni ordine : quattro ottaue, quattro fettime» 
ite: le quali fidifttnguono con le appellai ioni d^ Nodi 
Capo, e Coda, da i quali hanno la denominatone ordina- 
le di lontananza 5 e con ieappcllatjoni dei ventri, ve rfoi 
quali fono lontane da i nodi , «cioè ventre Boreale, ò ven- 
tre Auftrale. 

6 Onde la Luna decorre le parti del tratto ecclittico 1 doue 

, èli 
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è il Capo delDragone, cominciando dal ventre Audrale, 
verfo d vcn re HoiCile,conqucft ordine Prima, Secon- 


wvii s/^^vuv naiiv y uvuv w ia v«uufl y ••iiww | 

dal ventre Boreale, verfo il ventre Audrale, con queft* 
ordine , Prima , Seconda, Terza , Quarta , Quint ', Seda, 
Settima, Ottaua, tutte Boreali dalia Coda -, e poi Ottaua, 
Settima, Seda, Quinta, Quarta, Terza, Seconda, Prima» 
tutte Audrali dalla Coda . 


ITE lunari Eccliffi terminano glinterualli a,e,d; tcrmi- 
i-/ nano, e diuidono gi'interuaìli $b, 4b. 

2 Le due, che terminano l’interualloa, la precedente di 
tempo è Boreale dal Capo , e la feguente è Bortale dalla.» 
Coda : oucro la precedente di tempo è Audralc dalla Co- • 
da, e la feguente è Audralc dal Capo . E non podòno ef- 
fere in altro modo. 


3 Le due, che terminano l'inrerualloc, la precedente è Bo- < 
reale dal Capo, e la feguente Audrale dal Capo : onero la 
precedente è Audralc dalla Coda, e la feguente è Boreale 
dalla Coda . E non poflono edere in altro modo . 

4 Le due, che terminano l'mteruallo d, la precedente èBo- 
reale dal Capo, e la feguente è Boreale dalla Coda : ouero 
la precedente è Audralc dalla Coda ,e la feguente è Au- 
ftrale dal Capo . E non podòno edere altrimenti . 

5 Lefei, che terminano, e diuidono Tinreruallosb, fono la 
prima Audrale dal Capo, la feconda Boreale dalla Coda, 
la terza Audrale dal Capo, la quarta Audrale dalla Coda, 
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la quinta Boreale dal Capo, la fetta Auftrale dalla Coda : 
ouero la prima è Boreale dalla Coda , la feconda Aulita- 
le dal Capo , la terza Boreale dalla Coda , la quarta Bo- 
reale dai Capo» la quinta Auftrale dalla Coda , la le- 
tta Boreale dal Capo . E non poflòno cflferc in altro mo* 
do. . ..... ' s ^ a . ' 

6 Le cinque, che terminano , e diuidono rinreruallo ^b, fo^ 
no la prima Auftrale dal Capo » la feconda Bcrealc dalla 
Coda, la terza Circoncentrica al Capo» la quatta Auftra- 
le da Ha Coda, la quinta Boreale dal Capo: ouero la pri- 
ma Boreale dalla Coda, la feconda Auftrale dal Capo , la 
terza Circoncentrica alla Coda ,la quarta Boreale dai 
Capo , la quinta Auftrale dalla Coda . E non c polli bile, 
che frano in altro modo. 

7 Tutte le fucceffioni de gl'interualli delle lunari Eccliffi 
fono quefte jb. a. 5b, sb.a.4b, 4b. a. jb, ^b.c. $b, jb. d. 
5bj a. 5b. a, a 5b. c, c. jb. a, a. 5b. d, d $b. a, a. 4b.a. 

S Ecco in ciafcuna fucceffioneintauolate lcconditioni del- 
le Eccliffi Lunari: oue i numeri lignificano i nomi ordì- 
nali quantitatiUi delle Eccliffi per le diftanze da i Nodi : 
le lettere B, A, lignificano la Borealirà,ò la Auftralità 
della Luna nell* Ecclifte : i monofillabi Ca. Co, figmfica- 

no dai Capo, c dalla Coda. 

^ * ‘ 



Conditioni delle Eccliffi della Luna 
Nell* interuallo $b.a.$b. 
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Interuallatione delle Ecclijfi del Sole. 

O. xxiu. 

I L* interualli delle Eccliflì del Sole , rispondono ì gf 
VI inrerualli delle Eccliflì della Lunare à i cinque in- 
terualli regolari $b. a. $b> $b. a.4b 4b. a. $b , a. jb. a , a. 
4b. a. rispondono allietanti intcìualli regolari del Sole* 
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j b 
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a^i 2 b 
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£ fono b. d. e. d. e d* 5b. d. e. d. e. d. b » b. d. C. d. e. d. $b.' 
d. c.d. b> b. d. e. d. $b. d. e. d. e. d. b>4b. d. e. d. e. d. 4b, 4b. 
d. e. d. 4b. 

a Mi in vece di d. e. d. e. d. piacenti di fcriuere a , che tra gl’ 
interinili delle Eccitili del Sole, haueràda ìnrcndeifi d>ui- 
fo in cinque parti : e in vece di d. e. d. fcriuere c » che ba- 
llerà da intenderli diuifo in tre parti : onde faranno i cin- 
que interualli regolari delle Ecclilfi del Sole b. a. 5b. a. b, 
b. a. $b. c. b, b.c. sb.a. b,4b. a. 4b, 4b. c. 4b. 

3 Nella deformatione moderna , I mteruallo c, della Luna, 
è dmi fo da vna fola Eccitile del Sole , in parti eguali di Se- 
mimeftrin. iz. 

4 E per 
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4 E perche il e. b della Luna, e altrefsì il b.e,equiuale ad 
vn* a ; non può edere dmifo da p.ù di due Fedi di : onde 
i b, vicini al c, fono d uifi da vna loia Ecclidc del Sole, tal- 
mente che la minor parte fia prelso al c. 

5 E cosi il b. c della Luna, equiualente alfa , non può edere 
diuifo da p ù di due Ecclidì del Sole , in quattro parti 1 1. 
1. 1 1. 1 1, equiualcnti à tré 1 1. 1 a. 1 1 : e parimente il c. b* 
è diuifo da due fole Ecclidi del Sole in quattro parti n. 
li. i. li, equiualenti à tré 1 1. 12. 1 1. 

6 Onde tutto il b« c. b della Luna, farà diuifo da tré fole Ec- 
clidi del Sole in fei parti 11. 1. 11.11.1*11 , equiualenti à 
quattro 11* 12. 12. 1 r. 

7 E come i b. vicini à gli a , fono diuifi da vna fola Ecclifle 
del Sole, talmente, che la minor parte fia prcfso alfa, così 
i b vicini ab c. b , fecondi dal c , fono diuifi da vna fola^ 
Eccitile del Sole, talmente che la minor parte fia prelso al 
b. c. b. 

8 E però il 2b. c. 2b, è diuifo da cinque Ecclidi del Sole , in 
dieci parti 1 1. 1 1 1. 1. fi. 1 1. 1. 1 1. u 11, equiualenti à 
fei 1 1. 12. 12. 12. 12. 11. cioè quali à 6b. Nel redo proccv 
de rmteruallatione fecondo le regole . 

p E atre interualli di deformatione moderna della Luna-* 
jb. c. 5b,a. sb. c,c. $b.a, nlpondono altri tré didefor- 
matrone moderna del Sole • 
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io Nella deformatione antica, rintcruallo d, della Luna , è 
indmifibilc da verun 'altra £cclifse:e perche iJ b. d. b, 
cquiuale ad a; non può edere diuifo da più di due Ecclifli 
del Sole, ne in altro modo, che in cinque parti il. i. io* i. 
li cquiuaicnti à uè x i* la. n. 
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11 E parimente il 2b.d. 2b ,non può eftere diuiTo da p'ùdi 
quattro Ecclifli del Sole • ne in altro mode» che in ncuo 
parti 11. 1. 11. 1. io. 1. Ji.i. 11. equiualenri a cinque 1 1. 
12. 12. 12. n.equafìà sb . Nel redo procede l’interual- 
Iatione léoondo le regole . 

12 Eàtrèinteruallidideformaritfneantica della Luna 5K 
d. 5b, a 5b. d, d. sb. a , rispondono altri tiè di deformatio^ 
ne antica del Sole. 
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Nouilunij . £ap. XXIV, 

I Ve forti di Nouilunij fi vedono, alcuni nonecclitti* 


ci , altri ccclirtici . Gli ecclittici fi diftinguono per 
l'ombra , penombra, e contrombra della Luna , che arri- 
uano alla terra , e palleggiano le regioni della di lei fuper- 


2 Impercioche gli habitatori delle regioni , per le quali paf- 
fa l’ombra della Luna , vedono ecclifsato tutto il Sole, o 
chiamano l'Ecclifse del Sole totale : e gli habiratori delle 
regioni, per le quali pafsa la contrombra della Luna , ve* 
dono ecclifsaro , non tutto il Sole , mà in vna parte circo- 
lare di mezzo, della quale la rimanente non ecclifsata , hà 
figura d'annello , e però chiamano la Ecclifle annuiate^ • 
E gli habitatori delle regioni, per le quali pafsa non l'om- 
bra , ne la contrombra , mà la fola penombra , vedono 
i’Ecclifle del Sole, che chiamano partiate . 

9 Sono dunque quattro forti di Nouilunij : non Eccitili, Ec- 
cidi! totali, Ecclifit annulari, ed Ecclifiì partiali . 

4 Nelle Ecclifiì partiali, l’ombra, eia contron bra della.» 
Luna, non toccano punto di terra : mà la fola penombra, 
trafeorre alcuna pezza di fuperficie terrena, comprefa da 
due confini :vno, dentro l'emisfero della terra diurno, 
trà la penombra della Luna, e il lume intiero del Sole: 
l'altro è confine dello ftefso diurno emisfèro, e del nottur- 
no oppofio . 

5 Gli habiratori fuori della pezza, e nel confine della pe- 
nombra , vedono il Sole fenza Ecclifse : gli habitatori del 
confine degli emisferij diurno, e notturno vedono l’tc- 
clilT in Horizonte : e quanto più fono in mezzo à quello 
confine, ranto più grande vedono l'EccIifie, sì perla quan- 
riià del difeo folate eccl fiato, sì perla quantirà del tem- 
po per cui dura l'Eccliflè. Gli altri habitatori dentro la 
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p.’zzal tatti vedono rEcclilTcjc i più vicini al confino 

• dell’ombra , meno la vedono in quantità di dùco c«.clif- 
fato, e di tempo , e i più lontani dallo fletto confine p .ù la 
vedono . 

é In quelle Ecclitti partiali del Sole i ò la Luna è Borealo 
per tutta la Eccliiseiòé Auttrale per tutta I'lccI Isc : tela 
Luna è Boreale appanfee l’Ecclifscà gli habitaton d’at- 
torno al circolo Artico. Seia Luna è Aulitale appanfee 
à gli habitatori d’attorno all'Antartico. 

7 Le Eccitili totali del Sole, fi difhnguono per l'ombra del- 
la Luna, che in alcune trafeorre fopra la lupcrHcie della-, 
terra , con l'accompagnamento d’vna foL penombra , in 
alcune, con l’accompagnamento di due penombreiefi 
chiamano Eccitili totali del Sole d’vna penombra,ed Ec- 
citili di due penombre . 

I Nelle Eccitili totali d’vna fola penombra , la penombra, 
e l’ombra infìeme , traicorrono vna pezza di terra , con> 
prelatrà due confini : vno dentro all’emisfero diurno, di 
penombra, e luce intiera, e l’altro de due emisferi]' diurno, 
e notturno . 

9 Dentro à quella pezza di terra , l'ombra trafeorre vna_» 
pezza minore , comprefa parimente tra due confini : vno 
dentro all emisfero diurno , di penombra, e d’ombra j l’al- 
tro commune de due emisfenj diurno, e notturno . 

10 Onde il rimanente della pezza , per cui pafsa la penom- 
bra fenza l’ombra, è vn pezzo di terra, comprefa tra quat- 
tro confini : due de gli emisferi) diurno , e notturno s vno 
di luce, e di penombra ; l’altro di penombra, & ombra . 

I I Gli habitatori fuori di quelle pezze, e nel confine della-» 
penombra , e della luce , non vedono Eccliffe . Gli habi- 
tatori dentro la terra della fola penombra , vedono l’Ec- 
cliffe del Sole , come fe fotte partiate : E quanto fono più 
lontani dal confine della luce , tanto più grande vedono 
l'Eccli(Te,in quantità di SoleecclifTato, e in quantità di 
duiatiooa . Gli habitatoci del confine dell’om br a , vedo- 
no 
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f HO TEccIifle totale i che ha due parti l’immerfione ,e l‘e- 
merfione * fenza mora : ed eguale vedono in diuaticne la 
' fletta Ecclitte tutti . Gli habitatori dentro la pezza deli* 
ombra, vedono l’Eccliflc totale di tiè pam , 1 mina fione, 
mora , ed emerfione . E quanro più habitano lontani dal 
confine dell’ombra , dentro la pezza dell'ombra , tanto 
più grande vedono l’Ecciifie , in quantità di durationc, si 
di tutta J'EcchfTe, sì della mora . 

12 In quelle Eccliflì totali d’vna fola penombra , la Luna ò 
è Boreale per tutta l’Ecclifie,òè Auflralc per tutta l’Ec- 
ditte : fe la Luna è Boreale, e neceflario,che l’Eccliflefia 
veduta da gli habitanti della parte Artica della terra : le la 
Luna è Aulitale, è necclfano , che fia veduta da gli habi- 
tanti della parte Antartica « 

13 Le Eccliflì totalidi due pcnombre, fi diftinguono, per- 
che l’ombra, c la penombra in alcune tralcorrono per vna 
pezza di terra contenuta trà due confini : vno dentro all 
emisfero diurno, di luce, e penombra* l’altro degli Emis- 
feri} diurno, e notturno. In altre Eccliffi » l’ombra , c la-* 
penombra trascorrono per vna zona di terra , contenuta 
trà quattro confini ; due de gli emisferi)* diurno, e nottur- 
no oppofli : e due dentro all’emisfero diurno, quali paral- 
leli di luce , e di penombra . E in tutte dentro la pezza ,ò 
zona, per cui trafeorre la penombra , fi troua vn'altra zo- 
na minore, per cui trafeorre l’ombra ,ediflingue due pe- 
nembre, vna più Boreale, e l’altra piu Aulitale , rifpetto 
all’ombra in mezzo trà tutte due. Onde fi dicono l’Ec* 
elidi del Sole di due zone, e rEccliffi di tre zone • 

14 Gli habitatori fuori di quelle pezze, c zone, e ne i confi- 
ni della luce, non vedono l’EccliflTe. Gli habitatori dentro 
le zone ,ò pezza della penombra vedono l’Ecclifie: c à 
quei della penombra più Boreale, pare la Luna p ù Au- 
ftraledel Sole te à quei della penombra più Auflrale, pa- 
re la Luna più Boreale del Sole. E quanto p *ù lòno vici- 
ni al confine dell’ombra; tanto maggiore vcoono lo fteflò 

K 1 
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Ecclifle del Sole, in quantità, e durarione . Gli habitarori 
del confine dell’ombra , vedono lo fletto F.cclific totale . , 
fenza mora , e tutti d'alrretanta durationt . Gl. habitaro- 
ri dentro l'ombra , vedono l'Ecclifse totale con mera : o 
quei che hab:tanoprù verfo il mezzo dcJl’on bra, vedono 
1‘Ecclifse più grande m durationc di tutta ,e in durauone 
della mora . 

x 5 Le Eccitili totali di due zone , fono per la latitudine del- 
la Luna di due (orti : ò Boreali , ò Aultrali . Le 8 reali 
appariscono à gli habitatori delle zone Artiche, e le Au- 
ilrali à gli habitaton delle zone Antartiche , diiìinte non 
già dall'Equatore, mà quali dal parallelo, per cui cantina 
il Sole nel dì deU’Ecclilse. 

16 Le Eccitili rotali di tré zone, fono per la latitudine c ella 
Luna di quattro forti. Impercioche la Luna »ò durante 
tutta l’EcclilTe è Boreale, e tono Artiche ; o durante tutta 
l'EcciifTeè Aultrale, e fono Antartiche toueroncll’cntrar 
dell’ Eccitile la Luna è Boreale, enell'vlcire Aullralej 
ouero nell’entrare è Auflrale , e nell’ vfeire è Boreale . E 
quelle appartengono à gli habitatori della zona Torrida, 
&aggiacenti,da vederli totali. 

1 7 Quelle Eccitili duranti le quali,la Luna trapaffa l’ecclit- 
tica , e và alle contrarie parti di latitudine , poflono chia- 
marli Circonccntriche : ctrà quelle vna forte d’Eccl flì 
del Sole più di tutte le altre profonda , può chiamarli Ec- 
chffe Centrica. 

XS LeEccliflì annulari li dillinguono parimente, come lo 
totali , per gli effetti delia contrombra della Luna , fomi- 
glianti àgli effetti dell' ombra. Onde alcune fono d’vna 
penombra, altre di due penombre . E fEccliUi di due pc- 
nombre, alcune fono di due zone', altre di tré zone . Tut- 
te le Eccitili del Sole d'vna penombra , ò di due zone , fo- 
no Boreali, ed Artiche; ò Aullrali, ed Antartiche. Le Ec- 
clilfì di tré zone fono Artiche , ò Antartiche , ò Circon- 
cent riche : e alcune di quelle più di tutte l'alt re profonde, 
tono Concentriche • ip Le 
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19 Le Eccliffi del Sole annulari .fono vedute da gli habi- 
tanti della penombra , come fe fodero partiali:e àquei 
della penombra più Boreale , apparisce la Luna più Au- 
ftrale del Sole : e à quei della penombra più Auftrale , ap- 
parilce la Luna più Boreale del Sole. 

20 Gli habitanti del confine della contrombra , vedono le 
Eccitili del Sole annulari, fenza mora, e talmente annula- 
n . che la parte non ecchlfata del Sole > è come la figura.» 
comprefa da due circolari circonferenze polle in piano» 
e che li toccano l'vna dentro l'altra . Gli habitanti dclla_j 
contrombra dentro » vedono le Eccitili annulari » con», 
mora . 

Ordine quantit attuo delle Ecclijfi del Sole • 

0 />. xxv. 

x T E EcclilTì della Luna fono vedute da tutti gli habita- 
JL tori deH'emisfero notturno quali egualmente « e pe- 
rò poflono dirli per rolferuatione più grandi, ò più pe- 
ci ole . Mà non così le Eccitili del Sole , che fi vedono da 
molti dilegualmenre . Per mifurarle fecondo folTerua- 
none, deuefi attendete à queli’habitatore, à cui più di tufi» 
te può apparire grande l’iftetTa Ecclifle . 

a Mentre il Sole , e la Luna , per l*Ecclittica,e per Io Dra- 
gone caminano.oue s'incontrano più d'appreflo in vn-. 
piano per lo centro della terra à fare angolo minimo di 
diftanza tra loro, iui in quel piano, ed in quel punto fteflo 
di tempo «conducali vna retta linea per i centri de* corpi 
loro, che fari l’afse del l’ombra, e contrombra della Lu- 
na j è ò arriuarà alla fuperficie della terra» ò nò • 

j Se false dell'ombra arriua alla fuperficie della terra , iui» 
ed allora, in più punti di luogo, e tempo, apparirà l'Ec- 
cliflfe del Soie più grande .che in tutti glialtn punti di 
luogo, e tempo. 4 Mà 
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4 Ma fé cade fuori della terra , allora , ed in quel piano ftef- 
To,conuien tirare vna linea retta dal centro del corpo fo- 
lare, toccante la terra ,vicimflìma quanto è più poflìbile 

- ali’aue dell'ombra , e iui nel punto del contatto »e allora 
l’Ecclifle del Sole, apparirà più grande, che in tutti gli al- 
tri punti di luogo, e tempo . 

5 Impercioche quello punto di tempo , è quello « in cui fo- 
no più che mai vicini di corpo Sole, e Luna rifpettoalla 

I terra : e quel punto di luogo è il più lontano da ì confini 
della !uce,c penombra , e da i confini dell'ombra , c pe- 
nombra nell i fuperficie della terra • 

6 E conuien credere, che quanto è più vicina la Luna ài 
nodi in quel punto di tempo, tanto p ù grande in quel 
punto di luogo habbia da vederti le Ecclifle del Sole, à 
cgual partito nell'altre cofe,c falua la dileguatila, perle-# 
varie proportioni de* diametri del Sole, e delia Luna, a 
de' mouimenti de* corpi loro. 

7 Dunque le Eccliflì del Sole concentriche, fono Eccliflì 
più di tutte le altre Eccliflì dei Sole . 

t Seguono le ci rconcentrichc,trà le quali ancora è qualche 
ord ne di grandezza. 

p Seguono le Eccliflì di tré zone ; tra le quali le più grandi 
fono più vicine alle circoncentnche , e fono di maggio! 
duratione, c di maggior mora. 

io Seguono le Eccliflì di due zone, altrefsì quantitatiua- 
mente ordinate fra di loro . 

I I A pp re fio feguono le Eccliflì totali , ò annulari , d'vna^ 

fola zona, ò penombra . . 1 

12 Poi le rotali, ò annullati fenza mora • 

13 E finalmente le partisti :trà le quali è l'ordine di gran- 
dezza di più digiti, e di maggior durata , di meno digiti, c 
di minor durata. 


A 
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Tratti E eclittici del Sole . •• 

Cap. XXVI. 

i np Ratti cccJittici del Sole fono le portioni del Dragcv 
A ne, circondanti al Capo, c Coda, dentro le quali 
Luna nc 1 Nouilunij s’tnterponc per qualche 1 nca retta.» 
tra Sole, e terra j onde impcd Ice alcun de’ raggi del Sole 
diretti ad alcuno de gl?habitatori della terra $ e però di- 
edi, che la Luna ecclifla il Sole: c fuor de’ quali la Luna 
non eccliffa il Sole. 

a E i refidui tratti Ecclittici del Sole, fono le rimanenti pat- 
ti del Dragone , nelle quali la Luna ne i Nou.lunij , non-» 
eccliffa il Sole. 

3 I tratti ecdittici del Sole fono maggiori de i tratti ecclit- 
tici della Luna : e i refidui tratti del Sole , minori de i re- 
dui tratti della Luna . Impercioche i tratti del Sole fono 
fempre maggiori della elongatione del Sole da i nodi dì 
vn Mefe : e i refidui tratti fono Tempre minori della clon» 
gatione del Sole da i nodi di cinque Meli . 

, — — - - 

Ordine delle EccliJJì del Sole , in quantità 3 € 
diflanz^e da i nodi . Cap. XXVII. 


x T E Ecclifli più grandi , per la vicinatura della Luna à i 
JL nodi, fono quelle, che fanno le parti della interualla- 
tione più indifferenti : e le più picciole , per la lontananza 
della Luna da i nodi , fono quelle , che fanno le parti più 
differenti . Così hò dimoftrato tra le Eccliffi della Luna : 
e così può dimoftrarfi ancora tra le Eccitili del Sole . 
a Nell’mteruallationc delle Eccitili del Sole» vndicidiui- 
. fioni 
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fioni occorrono differenti: ed altrctantc varie mifuro* 
d Eccitili del Sole fi contano. 

f Le mattime Eccitili del Sole , fanno le parti deH'inrerual* 
lattone indifferenti , e fono quelle, che diutdooo 1) 6b del* 
l’interuallo di deformatione moderna tn pari eguali 3 b. 

3b. E quelle io chiamo le Vndectme tra le Eccitili del 
Sole . / 

4 Apprettoà quelle, fono pù grandi di tutte le altre quelle» 
che fanno le parti del $b, meno defegualt, 3b. ab. Ed io le 
chiamo Decime. 

5 Poi quelle , che fanno le parti del 6b, meno difcguali, ab. 

4b, ch’io chiamo None • 

6 Seguono quelle» che fanno le parti del$b. piùdifeguali» 
b. 4b, ch’io chiamo Orraue • 

7 E quelle, che fanno le parti del 6b,più difeguali, b. ;b» eh* 
io chiamo Settime. 

i Appreffo à quelle fono le Ecclifli del Sole » che diuidono 
tra gl'interualli delle medelimea. 5b, ch’io chiamo Selle. 

9 E quelle, che diuidono trà gl’interualli c. $b ,ch io chia- 
mo Quinte. \ 

10 E quelle, che diuidono trà gl’intcrualli c. ób , ch'io chia* 
mo Quarte • 

11 Finalmente appretto à quelle, fono quelle, che diuido- 

no i'mteruallo a, meno diiegualmentc* ch'io chiamo 
Terze. ij 

1 2 E quelle , che diuidono l’interuallo c , ch’io chiamo Se- j 
conde . 

13 E rellano quelle, che diuidono l'intcìuallo a » più dife- 
gualmcntc, ch’io chiamo Prime. 

■£/?* p %■ . J ' ; * ■* : ! - ’ -» VJ , r i... ( " 1 
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JLipartimento de’ tratti Ecclittici del Sole. 
" Cap. XXFIII. 

1 T Due tratti ecclittici del Sole fi diuidono in quaranta* 
A quattro parti , ogni tratto in ventidue » vndici in vil. 
venrre, e vndici nell’altro ventre. 

2 Io le chiamo fecondo i nomi ordinali delle vndici fpecie 
d’Eccliffi del Sole > che vi fi fanno denominate nel prece- 
dente Capitolo * e fecondo l’ordine delle lontananze loro 
da i nodi : Onde il numero del nome ferueà lignificare la 
grandezza deU’Ecclifie . 

3orealità0 jìufir alita delle Eccltjjt del Sole. 
Cap. XXIX. 

ITE Solari Eccliifi terminano gl’interualli, a , c , sb, 6b, 
JL e gli diuidono : e in quanto terminano grinrerualh a» 
c, jb » e diuidono l'interuallo $b> hanno le conditioni di 
Borealità .ed’Auliralitàdal Capo* e dalla Coda conle^ 
medefime regole delle fcccliflì Lunari : e altrefsì diuiden- 
do grinierualli a,c> inquanto terminano Tinteruallod. 
Reltano da confiderà» le regole particolari per lcEc- 
clifli del Sole, deU'interuallo e, e del 6b. 

2 Le due, che terminano l’inreruallo e, tutte due fono dallo 
Hello nodo : tutte due dal Capo , ò tutte due dalla Coda . 
E delle due dal Capo , la precedente di tempo è Aulitale, 
eia feguente è Boreale. E delle due dalla Coda la prece- 
dente è Boreale, la feguente è Aulirale. 

3 Le lette, che terminano, e diuidono rinterualloób, fono 
la prima Aulirale dal Capo, la lcconda Boreale dalla Co- 

L da, 
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da, li ferzi Auttrale dal Capo, la quarta Centrica , ò cir- 
concentrica alla Coda , la quinta Boreale dal Capo, la fe- 
tta Auttiale dalla Coda, la fcttima Boreale dal Capo 
onero la prima Boreale dalla Coda , la feconda Au Arale 
dal Capo , la terza Boreale dalla Coda , la quarta Centri- 
ca ,òCirconcencrica al Capo, la quinta Auttrale dalla., 
-■ Coda, la fetta Boreale dal Capo, la l'ettuna Auttrale dalla 
Coda . 

4 Tutte le fucceflìoni de gl’interualli delle Eccliflì del Sole, 
fonoqueftc, jb. a. jb, jb. c. jb, 6l>. c. st> , jb. c. 6b,a. j b. 
a, a. $b. c, c. jb. a.c. 6b. c : ed ecco in ciafcuna (Uccelli», 
ne, intauolate le conduioni delle folan Eccitila . 

Conditioni delle Eccliflì del Sole. 

Nell'intcruallo jb. a. jb. 
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NcJl’interualIo c. 6b. c. 



or e alita , & Aufir alita di tutte le E cclijji. 


t T * Vna , e l’altra interuallatione , delle EccliiE del Sole» 
JL* e delie Ecclitfì della Luna > s’aggiungono talmente^,- 
che Tempre l’interuallo d’vn Me fé tra le Eccitili del Sole, 
fia diuifo in due interualli Scmimcftri da vn'Ecclifle della 
Luna. 

2 E perche le Ecclifli del Sole interuallate d’vn MeTe.ap- 
partengono allofteiTonodo.èneceflario che rinterme- 
dia Eccli fife della Luna appartenga ailoppottonodo. 

3 E Te le Eccitili del Sole interuallate d’vn Mele, fono egual- 
mente dittanti dal nodo, conuien credere , che l’EccliiTe 
della Luna intermedia fìa centrica . Mà Te Tono diTegual- 
mente dittanti dal nodo,èncceftario che l’Eccliflc della 
Luna intermedia Teguiti la conditione di latitudiue dell* 
EccMi: del Sole più vicina al nodo . 
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Parte quartultima del tempo . 

Qap. XXXI. 

) -'v 

i A ’Ppartengono alla parte quartultima del tempo due 
X\. Eccitili , vna del Sole 1588. Fcb. 16. precedente io 
termine dell’interuallo d’vn Mele , e però lontaniiEma^ 
dal nodo t e veduta da gli oflfcruatori Boreali • e però Bo- 
reale , e attinente alla Coda»econditionaraCo B2^c va’ 
altra della Luna 1 590. Lu. 16. della quale difierogliof- 
feruatori al riferire del P. Rizzoli * che la Luna era Bo- 
realifs ma, ed è la iufleguente in termine deU'interuallo c. 
a Seguono intauolare le conditioni di tutte le Eccitisi di 
quella parte quartultima. 

EccliJJi Lunari »b Solari, 

3 A CO rii - ' Co BlO 

4 Ì!fi b Ca Bi ° 

1 ' ,ac, 

b^ : Co Al 

i587.xd.Sett. jB Co !}b 

bdio d Ca B * 

ijll. 12 . Mar. 7 A C. 1 !}c Co Bl 

Mio d Co Al 

1 jSS- ). Sete. 7 A Co ’> C * 

b{*„ Co Bj 
)B Ca *}b 

b/'" Ca A» 

t5S9.25.Ag. aA Co ^ 

c{J: CoCeotr.il 

1590.1d.La. aB Co r ,} b 
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b| f Co Bs 

1592. 18. Dee. jB Ca jb 

aliz b Ca Al ° 

jB Co L ' n b Co Al ° 

3 Seruonoà confermare quelle condition/ la Eccliffc dell* 
Luna 1588. Mar. 12. Totale, chiamata Settima ; la 1 587. 
Sett 16. di dig. 9. 45 chiamata Quinta ; e la 1592. Dee. 

18 di dig. 5. chiam.ua Terza riferite dal P. Rizzoli , nella 
precifa numerata de digiti • 

4 E le Solari 1590. Lu. ? t ,e 1591.L11. 20. Boreali, e vedu- 
te da gli oflcruatori Boreali , come nferilcc il Padre Riz- 
zoli. 

5 E non manifèftamente ripugna la Ecclifle del Sole 1 59 ?• I 
M*g. *0 conditionara Auftralc ,c molto profonda chia- 
mata Decima, perche fu veduta da gli ofiferuatori Borea- 
li partialifsima di digiti 2. Auftrali. Mà forfè non fu ve- 
duta rEcclide, fu veduto vno fpcttro , (mi gliarne ali* Ec- 
clifle del Sole , che nelle Ecclifsi più profonde, fuol na- 
feondere il vero, e far apparire vn’altro Sole* 
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Far te Ante penultima . Cap. XXXI!. 
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1 ri confermano le conditioni di quella parte, con le die- 

J ci Eccitili del Sole, tutte vedute da gli offeruatori Bo- 
reali, e tutte notate Boreali . 

3 E con cinque Eccliffì delia Luna totali 159$* Ap.23» 
1595* Otr. 17, 1 599. Feb. 9, 1620.Giu.14> id20.Dcc.9. 
conditionate col nome d> Settime, e di Ottaua . 

3 E con le partiali 1 600. Gen. 29 , e 1 609. Gcn. 1 9 > nelle> 
quali l'ombra della terra era Boreale rifpetto alla Luna, 
cd 10 noto la Luna Aulitale nfpetto all’ ombra : e con le 
1601. Dee. 9, e 1603* Mag. 24 , nelle quali l'ombra era_» 
Aultralc ri (petto alla Luna , ed io noto la Luna Borealo 
rifpctto all’ombra. 

4 Concorrono à confirmare le medefìme conditioni altre 
Eccitili della Luna offeruate, cioè la 1616. Ag. 26. totale 

lenza 
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9 1 


fenza mora , ch’io chiamo Seda : la 1 594. Otr 28. di dig. 
9 • 30, la 1601. Dee. 9. di dig. 10.37. la idot. Nou. 18. di 
dig. 8. la lóoj.Sett. 26. didg. s 30. la 1619. Dee. 20. di 
dig. 1 1, ch'io chiamo Quinte . 

5 Concorrono altre tré della Luna 160j.N0u.i8. d d^g. j, 
oue fi nota*che la Luna era Aullrale de(cendentc,c< me io 
pure la noto Auftrale dalla Coda j 161 2. Mag. 14. di d;g. 
6 . jo. 1619. Giu. 26. minore dtdig.j. 1621. Nou. 28. di 
dig. j. j8. eh* io chiamo Terze. 

6 Non concorrono per qualche altro accidente TEccIiflc 
Lunare 1 600. Gen. 29. di dig. 2, e la 1 609. Gen. 1 9. di d g. 
9* jo. ch’io chiamo Quarte* vna troppo piccola ,c l’alrra 
troppo grande , per laflegnato nome di Quarte ,mà la_, 
picciola tramontò di d g. 2. e potcua crefcerc tramontata 
à maggior quantità. 

7 Non concorrano altrefsì le 1605. Ap. }. dig. n. 40.0 
162 j. Ao. 14. dig. 11 , chiamate Terze, e troppo grandi 
per quello nome : mà fono dubbie per la ftefla relatione, 
che ne dà il P. Rizzoli , l’vna trà nuuole * l’altra nel tia- 
tnontar della Luna . 
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1 Q I confermano le condirioni di quefta parte con le cin- 
^ que Eccliffi del Sole, vedute da i Boreali, e notate Bo- 
reali 1628. Dee. 26 , i 6 jo.Giu.io, i 6 $ 9 *Gìu.i, i 645 * 
Ag. 21,1 649. Nou. 4 , e due vedute da gli Auftrali > c no- 
tare Auftrali 1629. Giu. 21, e 1629. Dee. 14* 

2 Mala 1 6? j. Ap. 8. veduta ncgnnfrafcritti luoghi, e del- 
le afentte quantità 

RatisbonaAlr.delpol.gr. 49*59. dig. 6.45 

Parigi 48. 50. dig. 6. 

Bologna d’Italia 44.30. dig. 5* 

Digna di Piouenza 44. 6. dig. 8. 18 

Aix * 43.35. dig. 8.48 

non fu veduta in fe Beffa , altrimenti le aferitte quantità, 
con le altezze de* poli inuoluono mamfefta còtradittione; 
ma fu veduta in qualche Spettro , che appare di lei, effen- 
do Auftrale profonda, ch’io chiamo Decima . 

3 Ed è molto più euidente qui la neceffità dello Spettro , à 
faluare tutto il fiftema dell’interuallatione delle Eccliffi, 
che non fu 1 59?. Mag. 30. veduta nella Boemia, in mag- 
gior altezza di polo di gr» 50 , e dimolto minor quantità, 
cioè digiti 2. Auftrali , ancorché tutti due i luminari fot 
fero all fiora p ù Boreali . 

4 Seruono altrefsì à confermare, le affegnateconditioni di 
quefta parte , vndici Ecchftì ;o;ali con mora della Luna, 
tre denominate Ottaue 1628. Gcn. 20 $16$ 8. Dee. 20, c# 
1646. Gen. 31. e otto denominate Settime 1624. Ap. 3, e 
Sett. 26, lóti. Mag. 1 5, e Nou -8, 163 5, Mar. 3» e Ag .27, 
1642. Ap. 14, e Otr. 8, 1649. Mag. i $, c Nou. 1 8. 

5 Mà le altre Eccliffi Lunari , non rifpondono, con ordine 
di quantità offeruata , à i nomu^he gli toccano , per l’in- 

terual- 
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rcruallationc . Le fette 1627. L11 27. di dig.9. c piìi;i646. 

Ln. 27. di digiti piu di 6 : le quinte 1625. Mar. 2? di d g. 

1. 30. duratione hor. 25 i6?o. Nou. 19. dig. 9 27 hor 3- 
8; 1 -5 jó Feb. 20. dig. <. hor. 2. 25 ; 1641. Orr. 1 S. d.g. 7* 

45. hor. 2. 42 : le quarte 1Ó45. Feb. io. dig, io. 1 5. hor. 

3 5 1 647. Gen. 20. d g 5. hor. 2. 47 : le terze 1632. Otr .27. 
dig. 5. 22* hor.2.22; 1634* Mar. 14. dig. io. hor. 3* 24 
1643. Setr. 27. dig. 6. hor. 2 25. 

6 Màvarij accidenti occorrono nelle Ecclifli della Luna t 
di qualche corpo, che fi troua nell* ombra della terra , e* 
accompagna la Luna nel pattare per rombra,come fu 
otteruato nella 1642. Ap. 14. dell'ombra della terra (trac* 
caca in faccia della Luna difegualmente, non à pocoà 
poco , mà à fiocchi à fiocchi , c di tempo in tem po, come 
nella 1643. Setr. 27: di qualche libratone dello fletto 
corpo Lunare, ofleruata nella 1645. Feb. io. 
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1 VT EH* parte vltima fono le Eccliffi del Sole , e della-» 
IN Luna ordinate, come nell'antepenultiou 9 e per la-» 
interuallatione fono conditionate così , 
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a Scruono tutte orto quefte Ecclifli del Sole vedute dai 
Boreali, i confermare la condirione a degnata di Boreali* 
tà, e altresì à confermare leconditiom delle altre Ec* 
elidi. 

3 t‘ notabile nella 1666. Lu. 2, che hò conditionata col 
nomedi Decima, il rifalro che apparue nella proportione 
de i diametri del Sole, e della Luna : impercioche prima_* 
di fei digiti d'Ecclifle , fu il femidiamerro della Luna più 
grande del fcmidiametro del Sole 8, 09 feconderei fcì 
digiti, apparueroi femidiametn eguali. Onde io con- 
fermo la necedìti d'interporre, in quede Ecclidì più pro- 
fonde del Sole, qualche fpettro.che podi farle vanamen- 
te apparire. 

4 Seruono alrrefsì all'idefla conferma le Lunari Ecclidi 
chiamate da me Settime vedute rotali , e di molta mora_« 
165 1. Mar. 1 j. di hor.4,e hor. 1. 30. e 1671. Setr. 18. di 
di hor. ?. 29 e hor 1. ? 1 : e le Sede , rotali , di non molta 
mora 16^7 Giu. 25. di hor.?. ?2. e di hor.o. *4, 1674. Lu. 
17 ,e 1675- Gen. 1 1. E vn’ altra Seda 1668. Mag 25. di 
dig. 10 ?o per hor. ?. 1 2. 

$ Quanto a gii accidenti, che podono variare le Luna ri Ec- 

N c-dì, 
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elidi , nella 1668. Mag. 25. diveduta petali ’hora vnt«r 
macchia biancheggiante, in mezzo , e dentro ad vna del- 
le più negre macchie della Luna : nella 1675. Gcn. 1 1. fù 
veduta l'ombra della terra in faccia della Luna non con- 
futa al folito , mi terminandìma j e verfo l'aflfc dell ’ om- 
bra fi vide vn circolo molto negro per diametro la terza 
parte della Luna , che copriua , e faceua parer merlato il 
lembo della Luna: e nella 1676. Lu.ó, thè parue àgli of- 
feruaton totale , dopo la immerfìone , fu veduto molto 
ben contornato tutto il corpo della Luna , di rimpetto , « 
nel nafeere dell' Aurora . 
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1 T E tré Eccitili del Sole Boreali , e vedute da Boreali 
1560. Ag. 21 , 1 567. Ap. 9, c 1 584. Mag. 10 , confer- 
mano 
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mano le conditioni mq iclb parte. E l’Auftrale profon^ 
da, ch'io chiamo Deci uà 1 579. fcb. 25. deue paragona fi 
con la 16? {. Ap. g come .preuedendo il futuro, la para- 
gono il Vindelini , veduta in Vrambrurgo ,non in se » mi 
nello fpeitro. 

1 Confermano le condrtioni di q iella parte le cinque Ec- 
c I i ili Lunari vedute (orali, chiamare Settime, ed Ottaua, 
Cioè 1 57?. Dee. s, 1 $77* Ap. 2, e Seti. 26, 1 531. Geo. 19, 
€1584. Nou. 17 : e alcrefsìla x$8i. Lu. 15. creduta tota^ 
le, chiamata Scila . 
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dA Co 
4B Ca 

}B Co 
jA Ca 

*555* 4* Giu. 7B Co 
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Ca At 
Co Bio 
Ca Bio 
Co At 

Ca B5 
Co Ba 
Co Aa 
Ca A5 

Co Bt 
Ca Aio 
Co Aio 

Ca Bt 
Co A 6 
Ca Az 
Ca Bj 
Co Bj 
Co Ai 
Ca Aó 

Co Bt 
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tCir.Ca 

b\io d 

L H b 

b/ 11J 
1 ! >b 

r llJ 
a<i2 b 

b^io d 

b^d 


7B Ca 


io d 




’ A C ° .rii) 

*B Ca b i 


IT E tré Boreali del Sole vedute da i Boreali conferma- 
J-/ no le conditioni allignare di quella parre. La Au- 
lirà profonda nominata Decima veduta in Milano dig. 
p> conferma la ncccfiìtà dello Spettro in cui fu veduta . 

O EecltJJi 
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EccliJJl della Luna delle parti rimanenti . 

Cap. xxxvu. 

I •-p'Vftc le altre parti , dopo la deformatone antica ,e_, 
JL auinti la moderna » tono condinonate nelle Eccitili 
loro » come le due quintultima , e leftulnma : qu. Ile d’or- 
dine difpari dall'vltima , come la quintultima , e quello 
d’ordine pari , come la Icllulcima . Onde farà facile afle- 
gnarele condmomdi tutte le rimanenti Lecitili tragl'in- 
terualli antico, e moderno . 


EccliJJl della Luna . 


Parte 1 1 vltima auanti Chrifto N. S'g. Anno 

621. Ap. 22. 

4B Co 

dig. 3. Aullrali 

Parte 77 vltima 

52?. Lu 17. 

óA Ci 

dig. 6. Boreali 

J02. Nou. 19. 

5B Co 

dig. 3. Aulitali 

Parte 76 vltima 

491. Ap. 2é. 

jB Co 

dig. 2. Aulitali 

Parte 72 vltima 

3I{. Dee. 2). 

3 A Ca 

Ecclifle picciola Boreale 

312. Giu 19. 

jB Co 

hor. 3. Luna Boreale 

382. Dee. 1 1 . 

7A Ca 

Totale 

Parte 66 vltima 

201. Sett. 23. 

7B Co 

hor. 3. 

200. Mar. 20. 

7B Ca 

Totale 

200. Sett. 12. 

5 A Co 

Totale 

Parte 65 vltima 

174 * Mag. 1. 

4A Co 

dig. 7. Boreali 

Parte 64 vltima 

141* Gcn. 28. 

jB Ca 

dig. 3. Aulitali 

Parte 


Totale 
dig. io. Boreali 
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Parte 5 5 vltima dopo Chrifto N. Sig. Anno 
125. Ap.es. 36 Co dig.2. Auflrali 

1 3 3. Mag. 7. 6 A Ca 

1 34. Otr. 21. 4A Co 

136. Mar. 6. 3 A Ca 

Parte 47 vltima 
364. Nou. 25. óA Ca 

Parte 44 vltima 
45i.Sert. 27. óB Co 

Parte 43 vltima 
462. Mar. 2. 4B Co 

Parte 39 vltima 

581. A p. 4. 3 A Ca 

582. Mar. 24. 7 A Ca 

J82. Sett. 17. 7 A Co 

Parte 33 vltima 
770. Feb. 15. 6 A Ca 

Parte 3 2 vltima 
784. Nou. 1. 7B Co 

Parte 3 1 vltima 

806. Sett. 2. 7® Co 

807. Ag. 21. 5 A Co 

Parte 30 vltima 

842. Mar. 30. 5 A Ca 

Parte 29 vltima 
878. Ott. 14. 7B Co 

88 1 . Lu. 23. 5 A Co 

Parte 28 vltima 
901. Ag. 2. 5 A Co 

Parte 27 vltima 
926. Ap. 1. 8 Circ.Co 

Parte 13 vltima 
[340. Dee. 4. 3B Co 

1341. Nou- 23. 7B Co 

1342. Mag. 20. 7B Ca 
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dig. io. Boreali 

Quali totale 

, Jil'ntwiC 

Totale 
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Parte pvltima 
1457. Sctt. 3. 7B Co 

1460. La. 3. 3 B Co 

1+60. Dee. 27. 5 A Ca 

1461. Gia.22. 7B Co 

1461. Dee. 16. 

1462. GiU. 11. 

1464. Ap. 21. 

Parte orculrima 
I 4 " 7 !. Gu. 2. 

1487. Feb. 8 . 

2497 Gen. il. 

Parre fettultima 
1500. N .m. 5 5 A 

1 304 Feb. 29. 4B 

1509. Giu. 2. $B 

iSii.Otr. 6. óB 

1522. Sett. 5. 6 \ 

1 523. Ag. 2$. óB 


M Ca 
7 \ Co 
5 A Ca 


Ca 

Co 

Ca 

Co 

Ca 

Ca 


Totale 
dig. 4. 12. 
Totale 
Totale 
dig. 8. 

dig. 7. Boreali 
Totaie 

dig. 4. 

Totale 


dig. 10. Boreali 

dig. 8. Auftrali 
Totale poca mora 
Torale poca mora 
Totale poca mora 


E qui fi vede confirmato rutto il fiftema dell* interualla- 
rione delle Eccitili della Luna, con molti argomenti pre- 
fi dalle Eccitili ofieruate, delle quali hò riferito in tanola, 
de in compendio, quel che ritieniceli P. Rizzoli» apparte- 
nente à condinonarle. 

E prima con certezza d’argomento , per la Rorealirà , ed 
Auftralità efprefia delle parti eccliflare della Luna,cho 
confermano la contraria latitudine della fteffa Luna : co- 
me in lei Eccitili degli Anni alianti Chrifto Noflro Si- 
gnore 621 , $23 % 502, 491 , 174, 141 ; e inaltre feidegli 
Anni di Chrifto 12*, 134, 883, 1462, 1 $00, e 1509. 

Ed è notabile nelle 383 , auanti Chrifto, e 382. Giu. 19, 
che nfetifce il P. Rizzoli da Tolomeo , nel cui tcfto rela- 
tiuo delle note d’H pparco, non fono efprcliì i digiti, ed è 
efprefia la patte, verlo doue, in ten pod’Fcclifie Lunare, 
Cioè dal nalcimcnto tlbuo : che nella 3 83, ha da inten- 
derli 
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derfi della parte ofcurata della Luna , e nella $82, hà da_» 
intenderli, della detta Luna . 

5 E quindi è .nanifefto, che fino à tempo d'Hipparco » non 
erano gli offe uaton del Cielo bene in accordo fra loro 
nelle frali efpreiliue dell* Aultralità, o Borealità per le Ec- 
cliilì» che notauano > onde a Tolomeo , e à 1 Poderi fono 
deriuati gli equiuochi. 

6 Si confermano altresì le conditioni ,mà con incertezza 
d'argomento, per edere le Eccitili delia Luna chiamato 
Ortaue , e Settime totali qua fi tutte ; e le chiamate Sede 
quali totali, cioè le auanci Chrido ?82. Dee. 1?, 200. 
Mar. 20, e dopo Chrido 1 ??• Mag.7, 92 6. Ap. 1 >1457. 
Serr. ?, 1461. Giu. 22,1487. Febr. 8 , 1 51 1. Ott. 6, 1522. 
Sett. 5,152?. Ag. 25. 

7 Con mcertezzi dico; impercioche leauanri Chrido 52?.' 
Lu. 17 Seda fù veduta di lèi digiti, la 201. Setr. 2?. Setti- 
tima di hore tre, non totali; e dopo Chrido 1461. Dee. 
16. Settima di dig ti otto; e altre, che per rinteruallatio- 
ne douemno edere di *nmor quantità, furono totali » cioè 
aurnri Chrido la 200* Sett. 12. Quinta, e dopo Chrido la 
1460. Dee. 27. Quinta . 

t Ed è mamfedo generalmente, che non corri fpondono* 
con buon ordine , le quantità delle Ecclilfi odèruate , con 
le quantità adegnate, per le interuallationi,e per le didan- 
ze della Luna da i nodi : non fempre ; mà che per lo più 
corri fpondono. 

EccliJJì del Sole delle pArti rim finenti. 

Cap. XX XV III. 

Parte 74 vltitna Anni auanti Chrifto N. Sig. 

4? 1. Ag. 2. Co Ba 
Parte 70 virimi 

in. Max* a* Co B10 1: 

* Parte 
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Parte 58 vltima Anni 

di Chrifto N. 

. Sig. 



45 - 

Ag. j. 

Ca 
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Parte 57 

vltima 


‘ ì *• 



S»; % fi 
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Parte 46 

vltima 
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Lu. 16. 
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■» : V |#%^)| 

òx 

ir. 1 / ^ ^ •. 

4 8 ( 5 . 

M ig. 18. 
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m 4L 

i.v O^M. r 
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J 90 . 

Ott. 2. 
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Parte 36 vltima 


■ 
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3 
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A p. 29. 

Co 
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L . tV*w. ■ 
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- 

682. 

Mag. 11. 
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Bio 

1 

jpmap 
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JfónVlt » 
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Parte 33 

vltima 
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• 4 _ (Jl'" *» » 1 


’•* < ^jr 

760. 

Ag. 15. 
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Bs 

< 

77* 
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Parte 32 

vltima 
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♦ v«M 

78 7 * 

Sv.tr. i 6 . 
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Parte $o vltima 
840. Mag. 5. Co B8 

Parte 29 vltima 
877. Ott.29. Ca Bs 

Parte 28 vltima 
891. Ag. 8. Co Bio 

901. Gen.2j. Co Bg 

Parte 22 vltima 
109?. Sert. 22. Co Bg 

Parte 21 vltima 

u 14. Ag. 2* Co Bg - • j .v 
Parte 20 vltima 
1147- Otr. 25. Co Bg 

Parte 18 vltima ? 
ii8i* Lu. 1 ?• Ca Bio 

u ... Il8 7 - Sett.4. Co B8 

j Parte 16 vltima 

12?9. Gtu. 2. Ca Bio 

'M.-r; Otr, 6. Co B6 

% r - Parte ri vltima 

1387. Dec.o- Ca Aio 

Parte io vltima v 

I 4 I 5 * Giu. 7. Co B6 

Parte 9 vltima 
1462. Nou. 21. Co Bg 
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I fi MUSE 

I 17 Qui parimente fi vede confirmaro tutto il SiftemiL^ 
Xh deH'interuallatione di tutte le EcclilTì dall’antica dc- 
formatione alla moderna, con certezza d'argomento per 
la Borealità di quafi tutte le Solari Ecclifiì vedute dagli 
ofleruatori Boreali «riferite in quello Capitolo in nume* 
rodi trentanoue. 

a E‘ vero, che oltre di quelle, ne fono altre cinque Auftra- 
ii : due riferite da Reginone , vna Seconda , e l’altra Setta, 
8 i o. Gtn. 9 , c Giu. 6 , per relatlone ( come io credo ) di 
qualche Monaco direttor del Coro , e buon Corri putida 
Écclcfiailico, che le conobbe per computo, e le notò eoa 
le altre da lui ofTeruatc Boreali , e riferite dallo dettò Re- 
gi none. 

3 E tre, vna Ortaua *9;. Mag. 27, veduta in Roma , e itu 
Conftantinopoli , al riferire de gli Srorici Marcellino , e* 
Profpcro: e due Decime, vna 664. A p. 29. (terno KaL 
Ataif , e non terno Man , come nel tcilo di Bcda , legge il P. 
Rizzoli, ne meno Kal.Maijcome corregge lo (tettò Riz- 
zoli ) l’alrra 1 587. Dee. 9 ,al riferire del Bonfini , nell’ Hi- 
Boria d’Vngheria, vedute tutte tré ne gli Ipertri loro. 

AlefeMedto. Cap. XXXIX. 

i jrvAll'F celi fife Lunare auanti Chrifto Noftro Signore 
ÌlJ 721. Mar.20, alla 1457. di Chrifto Serr. 3. ionogior- 
111 7953 1 6, Mefi 26932: indi fino alla i67SLu. 6. fono 
giorni 79 $ 5 5, Mefi 2694 : dunque dalla 721 . auanti diri- 
tto Mar. 20 alla 1675- Lu. 6, fono giorni 174871 , Mcfi 
29626. S’r gg ungono dalla Lunare 1675. Lu. 6, alia So- 
lare 1076. Giu. 1 1. giorni 341. Mefi 1 1 , e mezzo: fi lor- 
trano dalla Lunare72i.Mar. 20,aila Lunart-720. Setr.2. 
giorni 53 1 -,e Mefi 18 : fi fottrano ancora dalla Lunare. 
720. Sur. 2 , alla Solare 71 5. Mag. 27. giorni 172! , Mei 
$8» c mezzo : e reftano dalla Solare 71 5. Mag. 27 alla So 

lare 
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lare 1676. Giu. 11. giorni 87295 29561 tonde toc- 
cano àvn Mefe giorni 29. 5 *0564, cà molti Mefi tocca- 
no molti giorni* come nella tauolctta icguentc » 


Me fi. Giorni . 

I -, j - *% * / 1 Mt \ 

* V i ' V * f W * * )| t Tj *<n>» * * ^ W • « 

1 I 29* $JOj6?9Il7 >•'.*. 

2 I 59. o<s 1 1 27 si 74 , 

3 | 88. 591691756! - 



II8.I 22255 674S 
147.65 281959)5 • - 

177- 18)38)5122 


- 7 | 206 . 7 I 3 94743 09 

8 1 236 . 2445 I * 3 49 6 

9 j 265.77 5 07 5 26 8 3 


‘ 'Termini delle parti del tempo 
. Cap. XXXX. 


é 


1 r * Viti ma parte del tempo, che tuttauia decorre, fino 

JL alla 1 6 76. Giu. 1 1 , e di Mefi 299. 5 : c la precedono 
due parti regolari di Mcfi7i6,evna parte moderna di 
Mefi 105, e fettantafettc parti regolari di Mcfi 27566 , o 
tré parti confufe due regolari , ed vna antica , di 71 6 > e di 
515 Mefi. 

2 Dunque le ottantaquattro vltime parti del tempo, font- 
ina no Mefi 29 757* 5 tonde tolti li Mefi 2956i.dall*auan- 
tiChrifto7i5. Mag. 27, alla 1676. Giu. 11, tettano dal 
principio della parte S4vltima,fino alla 71 5. Mag. 27, 
Mefi 176. 5, cioè giorni 5212. Ónde il principio della-» 
1 4 vltinia, farà l’Anno auanti Chrifto N.Sig. 729-Fcb.i 8. 

P 3 E tol- 
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3 E tolti Mcfi 175. 5 dalle tré parti confufe di Meli iosit 
reftano Meli «74- 5» che fono giorni a 5*24» e aggiunti all* 
auanti Chrifto Noftro Signore 715. Mag.27. fommano 
644. Fcb. 6. principio della parte 8 1 vltima del tempo . 

4 Nell’ifteffa maniera hò calcolato groffamenrc i principi) 
delle altre parti , poiché non è neccflaria per la fola hifto- 
ria , molra fottigliezza di calcolo : riferendomi ad altra 
più neceflaria congiuntura , i calcoli più fonili . Ed ecco 
i termini) che diftinguono le parti del tempo . 


Trine ipij delle parti del tempo . 
guanti C bri fio 7S^ Sig. 

729. Fcb. 18 Parte 84 vltima 

83 vltima 

82 vltima 
Si vlnma 
. 80 vltima 
79 vltima 
78 vltima 
77 vltima 
76 vltima 
75 vltima 
74 vltima 
73 vltima 
72 vltima 
71 vltima 
70 vltima 
69 vltima 
68 vltima 
67 vltima 
66 vltima 
65 vltima 
64 vltima 
63 vltima 
62 vltima 


644. Fcb. 6 
615. Gen. 17 
Dee. 28 
Dee. 8 
Nou. 17 
Ort. 28 
Otr. 8 
Setr. iS 
_ Ag.27 
3 84. Ag. 7 
355 - Lu. 18 
326 . Giu. 28 
297. Giu.“ 


587. 

558 

529 

500, 

471 

442 

413 


Mag. 18 
Ap. 28 
Ap. s 
Mar. 19 
Fcb. 26 
Fcb. 6 


268. 

239 - 
210. 

281. 

152. 

123. - 

94- Gen. 17 


66 . Dee. 
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66 . Dee. 28 61 virimi 

37. Dee 7 60 vltima 

8. Nou. 17 59 vltima 

•Anni di Cbriflo 7 s(. Sig, 

22. Ott.2t ^ 58vltima 


51. Ott.S 
80. Sett. 17 
109. Ag. 28 
138. Ag 8 
167. Lu. i9« 
196. Giu. 28 
22$. Giu. 8 
254. Mag. 19 
283* Ap.29 
312. Ap.S 
341. Mar. 19 
370. Feb. 27 . 
399- Feb. 7 
428. Gen. 17 
456. Dee. 27 
485. Dee. 7 
514. Nou. 17 
543. Oct. 28 
572. Ott. 8 
601. Setr. 17 
630. Ag. 28 
659. Ag. 8 
688. Lll. 19 
717. Giu. 28 
746. Giu. 8. 
775. Mag. 19 
804. Ap.29 
833* Ap. 8 
862. Mar. 19 
£91* Feb. 26 


57 vltima 
56 vltima 
55 vltima 
54 vltima 
53 vltima 
52 vltima 
; 51 vltima 
50 vltima 
49 vltima 
48 vltima 
47 vltima 
46 vltima 
L 45 vltima 
44 vltima 
43 vltima 
42 vltima 
41 vltima 
40 vltima 
39 vltima 
3 38 vltima 
37 vltima 
. 36 vltima 
35 vltima 
: a 34 vltima 
33 vltima 
32 vltima 
3 1 vltima 
30 vltima 
29 vltima 
28 vltima 


P a 


Àf E 

S E 

920. Feb. 6 

27 vlrima 

949. Gen. 1 6 

26 vlnma 

977. Dee. 27 

25 vlrima 

1006. Dee. 7 

24 vlnma 

10*5. Nou. 17 

23 vlnma 

1064. Ott.28 

22 vltima 

109?. Otr. 7 

21 vlnma 

1122. Sett. 17 

20 vlnma 

1151. Ag. 28 

19 vltima 

USO. Ag. 8 

18 vlrima 

1209. Lu. 18 

17 vlnma 

1238. Giu. 28 

16 vltima 

1267. Giu. 8 

15 vlrima 

1296. Mag. 19 

14 vltima 

1325- Ap. 28 

13 vltima 

1354. Ap. 7 

12 vltima 

1383* Mar. iS 

li vlnma 

1412. Feb. 26 

10 vltima 

1441. Feb. 5. 

9 vltima 

1470. Gen. 16 

8 vltima 

1498. Dee. 27 

7 vltima 

1527* Dee. 7 

6 vltima 

1556. Nou. 16 

5 vltima 

Correttione Gregoriana . 

15I5. Nou.6 

4 vltima 

1594. Mag. 4 

3 vltima 

1623. Ap. 14 

Penultima 

16)2. Mar. 24 

Vlnma 

168 1. Mar. 4 

Fine deH’vltima 


vQo SLa aSt sfUv 

H» -'__ • 


tt 
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Altre Ecclijji della Luna . Cap. XXX XI. 


I \ Llc Lunari Eccliflì porte in Catalogo fin qui , ag- 
giungo le altre , ch'io leggo nel Catalogo del Padre 
Rizzoli, fecondo l’ordine de’ tempi : c fcriuo il mio pare- 
re, circa quelle, nelle quali dal di lui parere io mi diparto. 

Anni aitanti Cbriflo Tfoftro Signore • 

41$. Ag. 27. in principio della 7$ vlt. Ca : per la quale 
atterriti gli Atemefi in Sicilia fotto Nitia Capitanno fu- ' 
rono feonfitti da i Siracufani : perche forle apparue l’Ec- 
clifle notabilmente più grande di quanta hauertero pre- 
detta gli Aftronomi : l’Anno 4. dell’Olimpiade 91 , nella 
ftagionc eftiua, corrente infiemo con l’Anno 19 della-» 
guerra del Peloponefo . 

406. Ort. 8. della 73 vlt. in termine di9bf2a, 4A Co: ve- 
duta in Atene in occafione dell* incendio del vecchio 
Tempio di Mineruu l’Anno 3. dell'Olimpiade 95. 

33i.Sett. 20. della 71 vlt. in termine 3 obf7a, 8 Circ. Co* 
Totale, corrente l’Anno 2. dell’Olimpiade 112 , à mezzo 
il Broedemione de’ Greci, quando veduta quella EcclilTe, 
Alertandro Magno perleguitò Dario per giorni n ,elo 
raggiunfe ad Arbela , c ne riportò le fpoglic , e indi corfe 
il paefe fino alla palude Mcotide, nel fine de* giorni cfhui» 
come nota Plutarco. 

257. Ap.i8. della 68 vlt. in termine di i4bf$a, 3B Ca, cor- 
rente l’Anno 3 dell’Oliinp. 130 alfuofinej quando Car- 
neade cadde malato, e morì do poi nel principio dell’An- 
no 4. della ftefla Olimpiade, come racconta Laertio . 

219. Sett. 1 3. della 67 vlt. in termine di 2$b f 6a, 7B Co,To- 
talc, l’Anno 535 di Roma crtendoConloli C. Limo Sali- 
natore, ed Eaulio Paolo, come nota Polibio • 
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i6S« Giu. 22. della 6 5 vlt. in termine di ióbf^a» 8. Cir.Ca, 
Totale , predetta da Sulpitio Gallo , e veduta in Macedo- 
nia da i Soldati Romani,trà i giorni Solftitiali eftiu’,come 
nota Liuio, l’Anno di Roma 582 (otto il Confolato di 
JL. Emilio Paolo, e C. Licinio Craftò, di 4 Set t. per lo di- 
fordinc de gli Anni in quei tempi , dopo la quale fu rotto, 
e vinto Perfeo Rè di Macedonia . 

4. Mar. 1 2. della 59 vlt. in termine di 4b f a, 5 A Co. * 

x. Gen. 9. in termine di jb f 2a, s Cir. Co. 

1. Dee. 29- in termine di 9b f 2a, 4 A Co . 
yAnni di C hriflo T^oflró Signore • 

6. Mar. $. in termine 140 f 4*> 4 A Ca, veduta nella Giudea, 
precedente la morte d’Herode iufanticida , auanti la Pas- 
qua , l’Anno in cui fù ricchiamato Giesù Chrifto Noftro 
Signore dall’Egitto , dopo il quale l'Anno fcguentc fetti- 
mo dell’età fua, tornò nella terra d’Krael , regnante Ar- 
chelao figliuolo dello fteftò Herodc defunto . 

Era Heroded’ Anni 15. compiti fottoi Confali Caleno,o 
Vatinio l’Anno 47 auanti Chrifto: vifife Anni 69, cioè 
fino al 6 di Chrifto, regnò Anni 37 computati dalla con- 
cedrone fattagli da Augufto in Rodi l’Anno 30 A Ch. 

I Figliuoli d'Herode per la predittione de’ Magi l’Anno pri- 
mo di Chrifto afpirauano alla Monarchia del Mondo, 
che prefunfero congiunta con la fucceftìont al Regno 
d’Herode fuo Padre, e (Tendo tolto di mezzo ogn'altro du- 
bio per la morte de Bambini : ed hebbero controuerfia_# 
tra di loro chi di effi foflfe maggiore, ò i nati dopo la con- 
ceflìone del Regno al Padre, ò i nati prima *, da deciderli, 
quanto alle facoltà , dal Padre; ma quanto al Regno, 
non da altri più certamente, che da Augufto. Fù dibat- 
tuta l’Anno di Chrifto la controuerfia jn Roma: e per 
Archelao, auocò Tiberio, & ottenne da Ottauiano Au- 
gufto il decreto : onde fi contano Anni 9 di Regno d'Ar- 
chelao, tré fotto il Padre, efei dopo la morte del Padre, 
jfenza altro decreto di Roma • Così Gicsù Chrifto 1 * An- 
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no 7. di fua età , tornò dall * Egitto dopo la morte d * He- 
rode, regnando Archelao in Giudea. 

Morì Augufto l’Anno 14 di Chrifto, eflendo Prefidente in 
Giudea Annio Rufo: l’Anno 1 3 fu Prefidente iui Ambi- 
no: l’Anno 1 2, fìi prefidente Caponio, con cui Quirino 
publ.cò le facoltà d* Archelao rilegato in Vienna nel 
principio dell Anno. 

Qu (l’Anno 12 di Chrifto, è il primo de gli Anni che dico 
S. Luca . ibant pa>eates cius per omnes annos in Hierufalem : 
perche prima diceS. Mattheo^«di>«r quod Arcbelnusre - 
gruret in ludxa prò Herodepatre fuo tìmuit ilio ire . 

Così la traditione della Chiefa Romana nell’ Epoca Volga- 
ta di Chrifto Noftro Signore fi lòftiene contro il Keple» 
ro : e fi conciliano con l’Euangelio le autorità di Giofeffo 
Hebreo. e di Dione, alle quali per mio credere troppo do; 
trae il P. Rizzoli . 

X4.Sett. 27 in termine di 2ób j 6a,7BCa, Totale, veduta.^ 
nella Pannonia da 1 Soldati Romanico giorni dopo la 
morte d'Augufto , in tempo della fìinefta nouella, fotte il 
Consolato dei due Serti) Pompeio,< 3 c Apuleio» l’Anno 
767 di Roma, c l’Anno 57 Giugliano . 

69. Otr. 1 g. della 57 vlt. in termine di 2?b f $a, jBCa. 

78. Orr. 9. in termine di 3 jb f 8a, $B Co,feguitata di mez- 
zo Mele da vna del Sole Ca B5, vedute honzontali à tem- 
po dei Vefpcfiani Imperatori , cioè nell ’vlrimo Annodi 
Vcfpefiano, regnando con lui Tito fuo figliuolo, e riferi- 
te da Plinio. 

302. Sett. 23- della 49 vlt. in termine di 23bf 6a, 3B Cove» 
duta nel luogo doue era trattenuto in difagio S. Felice* 
Vcfcouo in Africa , perche dafle i Santi libri à i pcrfecu- 
tori della Chiefa : onde fu condotto in Italia , e decollato 
in Puglia li 24. Ottobre, come ne gli atti fuoi fi legge . 

S07. Feb. 26. della 3 1 vlt. in termine di 3 b f a, 7B Ca , To- 
tale-. - 

809. Dee, 25. in termine di 6b f 2a, 6 A Ca, Totale. 
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388 . Sctf. 25 della 29 vlt. in termine di 3abf Sa, 5 A Ca,no- 
tata Sexto K 061. ma traferitta Sexto X 061 . 

1149. Mar. 26. della 20 vlt. in ter. di $2bf 8a, 3BC0. 

1 1 54. Giu. 29. della 19 vlt. in ter. di $b f a,7b Ca, Totale • 

1 1 54. Dee. 20. in ter. di 4b f a, $ A Co . 

1179. Ag. 1 3 in ter. di $ $b f 8a, 7 A Co, Totale. 

1309. Feb. 26. della 14 vlt. in ter. di 1 $b f 4a>6A Ca ,Tota* 
le, 1 * Anno Beffo corrente il quale fu prela da Turchi rifo- 
la di Rodi > e non 1 307. Vedali il P. Rizzoli nel fuo Cro- 
nico. 

1309. Ag. 21. intendi i6bf4a, s» Cir. Co, Totale. 

149?. Sett. 26 della 8 vlr. intendi 29b t7a>óB Co,Totalei 
predetta dal Colombo vtilmcnte per accreditarli co i 
Barbari, ed impetrarne da viuere: la relatione di quello 
fatto fù. in data delli 22. Ottobre . 

Tralafcio quelle, che riferilce il P. R zzoli , aflcrte dagli 
Aftrologi Giudiciari) • 

I628. Lu. 16. della penultima parte in ter. di gbfaóA Co, 
e però non Giu. 14, come pone il P. Fumerò , e riferilce il 
Rizzoli nell’Appendice alla p. p. del Tomo p. dell* Al- 
magefto. 


uiltre Ecchjfi del Sole. Cap. XX XXII. 

*Anni alianti Cbriflo Voflro Signore. b'* : 

585 Mag.28. della 79 vlt. in termin&di a f 1 Ca Bg. predetta 
da Talete Milefio , veduta totale da i Medi , e Lidi , men- 
tre di mezzo dì combatteuano : che però furono con- 
ftretti , per le improuife tenebre, à celiare dal combatti- 
mento , e indi vennero fra loro à pace , corrente l'Anno 
170 di Roma fecondo i falli Capitolini, cioè l’Anno 169» 
fecondo Varrone , e fùftipulata la pace l’Anno quarto 
dcll’01impiade48,che cominciò dalfufieguente Solfti- 
tioeftiuo. 4 8 °, 
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480. Ap. 8. della 76 vltima , in termine di 2jb f 6a f 1 , Co 
A8, veduta da i Boreali , come le altre Auftrali profonde, 
non nelle (tette Ecclilfi, mà nc gli Spettri loro : della qua- 
le Herodoto. XerfesSardibus, vbi kyemawrat , profetila efi , 
ineunte vere , ^ibydum verfus : cui mouenti Solfuam in cesio fe- 
dera relinquens, apparcre desqt ; cum tamen nulla nubes t fedfe- 
renijjimus effet aer ; & prò die nox extitit . Id animaduerten - 
tem cura inceffit , per contundi Magos , quid 0 flint um illud por - 
tender et . Illi refpondent , Deum lignificare. Gratti s ciuitatur/L 
defeólionem , quòd dicerent , Solini Gracoruot , Liinarn ipforum 
tjfe prafidem • Ea re audita Xcrfes maioremm moduw latta 
ire pergebat . Et appretto. deliqui et iam focij ad agendum 
animati , nani tempus Olympiadis in hac negotia inciderat • E 
poco dopo . Cum Hex , Termopy is occupatiti vltirius perge- 
ret , * Arcade s per fuga rogati , quid Grati agerent , refponderunt , 
eos agere Olympia ,& fpeftare certamen gymnicum . Oue-* 
l’Autore dice , che fù notte , per giorno; non dice tene- 
bre: Ed è manifefto , che non furono tenebre , impercio- 
chc non reftorono dal viaggio loro per mare. A quei 
tempi non era in vfo la calamita,onde potette cor leggi a r- 
- fi il mare anche nelle folte tenebre della notte. Quei, che 
caminauano il mare cofteggiauanoi lidi *c al più tiraua- 
no linee rette da terra , à terra , mà ad occhi veggenri , 
non mai nelle tenebre , mà ben sì ancor di notte , ò al lu- 
me della Luna , ò ne* crepufcoli . E non dice Herodoto* 
che fotte veduta 1 * Eccitile , mà che fu veduto vn’ oftento, 
per cui non a poco à poco , come nelle Ecdilfi , mà sbal- 
» zò tutto fuor del fuo luogo il Sole , e dopot retto per po- 
co tempo na (cotto, e dopo ribalzò tutto al iùò luogo. 
Se fotte ftata Eccitile ordinaria , non hauerebbe Serfe, di- 
mandatane la raggioneà i Magi 5 nei Magi gli hauereb- 
be ro data per ri (porta vna caufa , non caufa * da turbarlo 
più torto, che rallegrarlo . E fe non fotte ftato oftento di 
breue durata , non così pretto farebbono riconfortati i 
Soldati, ed animati all cflecutione. delle, opere ingiunte^ 
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dal Rè, maffime nella congiuntura dell * infrante Olim- 
piade 75. effendo Conlòli in Roma K Fabio la feconda^ 
volta, e Sp. Fufo. 

477- Feb. 5. in termine 2$b f óa f 1 1, Co B 1 o, l’Anno 3. del- 
la ftefli 01impiade,cheatrerrì Clcombroto. 

46$. Ap. 50. della 75 vlt. in ter. di $>b f 2a f 1 1 , Co Bio, ve- 
duta in Atene l'Anno primo deiroiimp. 79. 

424.Mar.2j. della74. vlt. in ter. di 2ibt5afu ,CoBó, 
veduta in Atene partiale, l'Anno 8, della guerra del Pelo- 
ponefo . 

404. Sctt. j. della 7$ vlt. in ter. di iobf jaf 1, Ca Bó, l'An- 
no primo dell'Olimp.94, vltimo della guerra del Pelo* 
pondo, vnica confidcrabile in quell' Anno da gli Storici, 
veduta non totale in Atene . 

19 5- Ag. 2 j. della 73 vlt- in ter. di uh f sa f 1 1 , Co Bs, ve- 
duta in occafione della feonfitta naualc , che diede Cono- 
ne Capitanno de’ Pcrfiani , à i Lacedemoni) predò l'Ifola 
di Gnidot e qucfto fu l'Anno in cui perdettero il dominio 
del mare, come nota il P. Rizzoli nel fuo Cronico, c non 
T Anno feguente 3 94. 

364. Lu. 1 j. della 72 vlt. in ter. di 24b f 6a f 1, Ca Bó, vedu- 
ta in Tebe totale , onde reftò il Popolo Tebano atterrito, 
e vinto da i Teffali ,e il fuo Capitanno Pelopida morto, 
nel principio delfOlimpade 104. 

34$. Mag. 22. della 71 vlt. in ter. di i4bf $a f 23 ,Ca Bio: 
non fu veduta PEcclifle per le nuuole , che diedero grofla 
gragniola : mà la penombra della Luna cadde certo fo- 
pra Roma, oue fi conuertì quel giorno in notte, al riferi- 

• re di Liuio nel lib. 7. fotto il Confolato di Marcio Ruti* 

• li o la terza volta , e T. Manlio Torquato la feconda.» 
volta • 

310. Ag. 14. della 70 vlt. in ter. di ipbf saf i,Ca Bó, vedu- 
ta totale da Agatocle , il di fecondo della fua nauigatione 
da Siracufa à Cartagine, efsédo Confoli di Roma C. Giu* 
nio, c Quinto Emilio : apparucto di giorno le Stelle . 

217* 
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217* Feb. 1 1. della 67 vlr. in ter. di'27b f 6a f 1 1 Co Bs , per 
la quale dice Silio Italico» furono dcnle >e grandi tenebre 
nella Calabria . 

217- Ag. 6. inter.di 28bf 6af n CaAio. Quelle due Ec- 
cliflì appartengono al Confolato di Cn. Seruilio,e C.Fla- 
minio, attcfoche Cn.Scruil.o entrò Confole li 15. Mar- 
zo , cioè circa il Nouembre dell’Anno 21 8 : e dopo hauei 
fatte molte cofe appartenenti al fuo magi llrato, mà in-» 
oftentatione di fe medefimo, e ad inuidia dei Collega» ac- 
caddero molti prodigi)* , tra quali , racconta Limo lib. 22. 
nel principio» la EcclifTe del Sole» Soli s orbem mimi vifum, 
& cum Luna luti antem : e di molti prodigi) vennero tutte^ 
neirifiefifo tempo à Roma la nuoue da i vicini paefi»trà 
quali poflono contarfi le tenebre del precedente Febraro 
^vedute in Calabria di giorno . 

203 . Mag. 6 . della 66. vlt. in ter. di 8b f 2a f 1 1 » Co Bg, ve*' 
duta in Frutino nel Latio , eflendo Confoli Cn. Cornelio 
Cepionc, e C. Seruilio Gemino . 

202- Òtt. 1 9* in ter. di 9b f ja f Ca Bs» veduta in Cuma di 
Campagna , eflendo Confoli Tiberio Claudio Nerone»f 
M. Scruilio Gemino . ^ 

290. Mar. 14. in ter. di 24bt6afi» Ca Bó, veduta totale in 
Roma» eflendo Confoli L. Cornelio Scipione Afìatico» e 
C. Lelio Nepote notata da Tito Liuio nel lib. 37 »fotto 
gli 1 1. Luglio , quando le Ka). di Genaro erano precedute 
nel 191. A. Ch. Sett. 4. con Tingrcflo de* nuoui Confoli » 
c il decreto del trafporto de* formenti di Sicilia , e Sarde- 
gna, parte in Grecia al luogo della guerra»e parte à Rema. 

1t8.Lu.17. in ter. di 28bf6a f n,CoBio, veduta in Ro- 
ma non totale, efifendo Confoli C. Liuio Salinatore» 
M.Valerio Mefsala. Mà forfè non quella fu veduta in Ro- 
ma , mà più tolto vn’altra l'Anno precedente -dodici meli 
prima cioè 1 89. A. Ch. Lu. 28. in ter. di 2ób f 6a f 1 1 Co 
B6. per, cui cadde vna pioggia di falli nell* Auentino: 
E poco dopo entrorono i Confoli per l’Anno feguente » 

Q, 2 che 


124 MESE 

chi fecero i fagrificij , e la proceffione notata da Tito Li- 
mo nel lib. ss. 

Tralafcio le allerte, n\à non vere Ecclifll del Sole, per le pa- 
role di Giulio Obfequente Capute Sol notte rif u , efpe- 
ciet Si lis Tifauri . iffuìfit , e di Plinio lumen de celo nottu rifiuti 
efl C. C dei. io , & Cn . Tapirio Confulibus , & fiepe alias , re dici 
fpecies nottu lucer et . 

104 Lu. 16. della 6j vlt. in ter. di 2jbf6a f i,Ca Bs, l’An- 
„ nodi Roma 650, cioè fecondo i Falli Capitolini 649, ef- 

fendo Confoli C. Mario la feconda volta,eC.Mario Fim- 
bria , p r le parole chiare di Giulio Obfequcnte Hora dici 
tertidt Selis defettus lucem obfcurauit . 

Tralafcio altrefsì Taflerta Eccliffe per le parole dello fteflo 
autore . In Gallia in cajiris lux notte fulfit$ \ che non impor- 
tano Ecclifle. 

49. Ag. 30. della 61 vltima, in ter. di i8b f4af 11 ,Ca Aio» 
veduta totale in Roma , in quello fteffo Anno , in cui Cc- 
fare pefsò il Rubicone , e Pompeo fuggì , cflendo Confoli 
L. Emilio Paolo, e Claudio Marcello . 

41 . Mar. 1 6. in ter. di 3 ob f 7a 1 1 » Ca B2 : onde tre Anni pri- 
ma in tal giorno non poteua edere Eccliffe del Sole:*-» 
l’accidente, che raccontano gli Storici , l’Anno 44, attor- 
no al Sole, mentre il Cadatiere di Cefare era efpofto à vi- 
’ fta del popolo , non fu d’Eccliffc , nè totale » nè annulare# 
nè partiate del Sole 5 mà fu meteoro • 

t * g- 

Anni di C bri fio Tv {ofiro Signore . 

5. Mar. 21. della 59 vlt. in ter. di i4bf n , Co Bio, ve- 
duta in Roma partiale , cflendo Confoli L. Valerio M et 
fala, e Cn. Cornelio Cinna . • 

14. Ap. 1 8 . in ter. di 2 5 b f 6a f 1 , Ca B 3 » veduta in Roma 
tale poco prima della morte d’Augufto : fucccffe dopo 
cinque meli, e mezzo , la Eccliffe Lunare Sett. 27» che fu 
* 40 giorni dopo la morte d’Augufto . 

7*. Ott. 23. della 57 vlt. in ter. di 33 bf sat^CaBóiàtem- 
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po oc vfefpefiani, riferita da ?lin o. 

Tralaicio h Ecclifll* aflerta nella morte di Dominano 96. 
Sctr. 18 poiché le parole di Philcftrato nella vita d’ Apol- 
li nio Cotona quadam indi fimilis , or berti Sotti circumdcdtt, & 
radiis, lumenque Solit obfcurauit , non impottano Eccliffo 
del Sole : E temendo il prefetto della Gretta , ne cuntta in 
nottem perterentur, tifpok Apollonio. Confide, ex hac notte 
lux confnrget . Oue IV* bac notte , non importa la notto 
vera ddi’Ecclifle del Sole, mi la temuta in proflìmodal 
Prefetto . come fc fotte prefente . Quello Mcteoro è da_* 
paragonarli con quello» che apparuc nella morte di Ce- 
lare. 

102. Gen. 7. della 56 vlt. in ter. di 2ób fda f n»Co Bó. 

m.Gen 27. della 55 vlt. in ter. di a fi, Co B8. Dopo gli 
Anni 96 di Chrillo Nollro Signore quando Ncr ja rinun- 
ciò l'Impero à Traiano , non accaddero di Genaro dentro 
i quelli Anni altre Ecclilfi del Sole, che quelle due. t 
però vero, che l’Anno ioo. Gen. 27» fìt Nouilunio, mi 
non Ecclittico. Io crederei , che Nerua morittc lAnno 
102, e non l'Anno in, troppo lontano dalla iua rinun- 
cia; ma l’Anno 102. li 7. Genaro, quando fu veduta I _Ec- 
clifle :ouero l’Anno 100. li 27. Genaro, quando gli Aftro- 
logi haueuano calcolato quel Nouilunio per Ecclittico. 
104. Giu. 1 1 -della 56 vlt. in ter.di 29bf7a t i>Ca B5, Ja più 
fpettabile tri le Stelle di quante accaddero per molti An- 
ni circonuicini, in tempo d’cftatc, che poteua ne i paralle- 
li pratticati da Plutarco , vederli totale, di poca mora, o 
però trà le Stelle fitte, e iy>n di tenebre folte, mà come 
nel crepuscolo. Rifcrifcc Plutarco le conditioni ciui jy- 
nodi Sotti cum Luna, qua nuper fuerit, qua fintini / uh meridie»» 
incipiente , Stella multis paffim Cali locis ejfulferint , aerifque 
fuerit ea temperies, quatti eft, incerta luce,fub crepufculo * 
192. Mar. 1. della 53 vlt. in ter. di 3 ob 1 7 » t n » CoBj, ri- 
fletto Anno , nel cui fine fu ammazzato Commodo , io* 
Roma, fi videro di giorno le Stelle « 
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2)t. Ap. 2. della 51 vlr. in ter. di 1 jbf4af 1 , Ca B$ veduta 
totale in Roma , l’Anno primo di Gordiano Iuniorc , fpt- 
to 1 Confolato di Vulpio Crinito , c Proculo Pontiano ; 
e non la precedente di Meli 12. conditionata CaBio, 
l’Anno 2 37. Ap. 1 2, che per ciferc troppo grande, non fa- 
rebbe (lata veduta in Roma totale . 

291. Mag. 15. della 49 vlr. in ter. di9b f aaf 23 ,Ca Bio, ve- 
duta in Cartagine non totale, l'Anno 7. di Diocletiano, 
e (Tendo Confoli Tiberiano , e Dione, quando furono 
creati Cefari Maflìmino Armentario ,e Coftanzo Cloro. 

317. Dee. 20. della 4S vlt. in ter. diób f 2a f 1, Ca Bj, vedu- 
ta in Parigi l’Anno in cui furono fatti Cefari CnlpoCo» 
(la ntino, e L ciniano . 

33 4. Lu. 17. in ter. di 28bf6af 11 , Co Bio, veduta in Ro- 
ma nel mezzo dì, eflendo Confoli Ottato, e Paul ino, non 
totale, ne annula re, mà come dice Giulio Firmico, Sol me- 
dij dici tempore , Luna radijs qua.fi quibufdam objlaculis impedi- 
titi, fulgidi fplendoris fui lumina mortali bus denegauit . 

346. Giu. 6. della 47 vlr. in ter. di )b f 2af i,Ca Bg. 

347. Ott. 20. in ter. 7b f 2af 11 , Co Bj , interuallate frà di 
loro di mefi 17 : vere tutte due, fenza ripugnanza veruna : 
e la prima al riferire di Teofane diveduta inConftanti- 
nopoli totale, vedendofi di giorno le Stelle. 

34*- Ott. 9. in ter. di 9bf 2af 11 , Co Bio, veduta in Con- 
(lantinopoli non totale . 

360. Ag. 28. in ter. di 23bt6afi,CaB8, veduta totale nel- 
la Mefopotamia,e terribile . 

409. Giu. 30. della 45 vlt. in ter. di i2b f 3a f 11 , Co B6, ve- 
duta totale in Roma, l'Anno in cui dicono gli Storici, 
che Aralàrico prefe Roma , cioè l’alTediò , e dopoi la pre- 
fe l’Anno feguente : per quella Ecclifle furono vedute lo 
Stelle nel Cielo. L’Anno feguente furono due Ecclilfi 
Giu. 19. Co Bio, e Dee. 1 3. Ca Bio, che per mio credere 

_ non poteuano vederli totali in Roma. 

421. Mag. 17. in tcr.di 28 bf 6 at n>Ca Aio, veduta nella.» 

Fran- 
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Francia, erme le altre Aulitali profonde. 

447. Dee. 23. della 44 vlr. in ter- di 24bf6afi »Ca Bó,fe- 
gnarada Ida zio nell’Anno 23. di ValentinianoIII. Soli* 
fatta defettio die unno Kal. lari, qui fuit feria tenia ; contan- 
do la feria terza il dì corrente , e il nono Kal. Ian. cioè il 
24. Dee. dal mezzo dì, ò da i primi Vtfpri precedenti . 

450. Ap.27. della 44. vlr. in ter. di 2Sbf 6a f 1 i,Co Bio, ve- 
duta partiale in Francia terribile. 

574. Mhr. g. della 39 vlr. in ter. di a f 1, Ca Bf , veduta par- 
tiale di 9 digiti in Conftantinopoli terribile, notata da_. 
Paolo Diacono nell’Anno precedente alla morte di Giu- 
ftinianó.con la nota Mai^s. malamente traferitra Kal. 
Ottobr. PFccliflTe in quell’ Anno K«/. Septembris in ter. dib 
f a f 1 Co Aó, non poteua in modo alcuno vederli da_» 
Boreali. 

$92. Mar. i9-inter. di2jbf6af i »CaB8, veduta in Con- 
ftantinopoli. 

597. Nou. 15. in ter. di 3ibf7af u ,Ca A 8, imponìbile da 
vederli da Boreali per EcclilTe. Mi le parole di Fregeda- 
rio Sol Ec clip firn pertulit menfe ottano mediante , & ità eius lu- 
men minuit , vt vix quantum quinta Luna cornua retinent ad 
lue*, ndutn habexet , per le quali alcuno hi creduta quella., 
Ecclifle,fono l’iftefle precife di S. Gregorio Turoncfc, 
per l’EccliflTe 590. Ott. 2. Turonis Solem menfe Ottobri fie 
dcfeci/fc, vt vix quantum Luna quinta cornua babent , ad lueen - 
dum habexet, 

603. A g. 14. della 38 vlr. in ter. di bfati,CaB< 5 , vniea_» 
notabile da Boreali tri dodici Mefì auanti,e dicifetre Meli 
dopo, veduta l’Anno 8 di Teodorico, c Tcodeberto Rè 
di Francia. 

604. Dee. 27. in ter. di 3b f a f 1 , Co Bó , vnica notabile tri 
molte altre de gli Anni precedente, e fufleguenre: può 
dirli che accadelfe l’Anno 605 dal Natale di Nollro Si- 
gnore la nota dclli 5. Maggio, è il termine della fuffcguen- 
tc pelle. 
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719. Mag. 2?. della 34 vlt. in ter. di b f a f 1 > Ca Bó, vni- 
ca trà le circondanti degli Anni auanti , e dopo, vifibilfc* 
totale in Spagna * 

808. Fcb. 1. della j 1 vlt. in ter. di 4bf a f 1 1 , Co Bs , vnica 
confiderabile per vn'Anno auanti, e vn'Anno dopo,e^ 
non 14. Maggio, come pone Lycodene . 

894. Giu. 6. della 28 vlt. in ter. di jb f a f 1 1 , Co Bó , vnica 
in qued’ Anno Boreale notabile, non nel dÌ2j.Gcnaro: 
Mà forfè queda non è la notata da Albaregno, mà più lo- 
do la 901. 2 j.Gcnaro, come crede Lansbergio. 

944. Sett.20. della 27 vlt. intendi jobf7at n» Co B$,vni- 
ca in qued’ Anno Boreale notabile , e in giorno di Vener- 
dì horribile. 

9 57. Lu. 29. della 26 vlt. in ter. di 9b f $ a f 1 » Ca Bs . vnica 
Boreale notabile da vederli totale in Francia , nel decorfo 
di tre Anni 956, 9 57> e 958 : in occafione di queda Ecclif 
. ( e apparuero nel Cielo le Stelle . 

968. Dee. 22. in ter. di 24b f óa f 1 , Ca Bó. Dunque in_ 
qued Anno , e non ne gli Anni 969, e 970 , fu ammazzato 
à gli 1 1. Decembre Niceforo Foca . 

Tralafcio quelle, che riferifee il P. Rizzoli da Licodene , e* 
da Vbo Emmio , come non riferite da gli Storici, mà più 
todo da Cronologi Artificiofi ; à i quali non fù mai pof- 
fibile d’accertare il vero , fenza tutto quedo nodro arti- 
tificio. 

1191» Giu. 26. della 18 vlt. in ter. di 1 jbf jaf 11 ,Co Bs, 
vnica Boreale in qued’ Anno , difputata in dubio , trà Al- 
berico, e Keplero, fe fù totale, ò non totale . 

Tralafcio la 1197. Sett. 4, che non è vera: e la notata da-, 
Gregorio Tolofano , è ridetta 1 1 87. Sett. 4* 

Tralafcio finalmente quelle , che rifeiifce il P. Rizzoli da-, 
gli Adrologi Giudiciarij, delle quali alcune fonomanife- 
ftamente falle. 
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Taratone delle EccliJJi. Cap. XXXXIII . 

ITE Fedirti del Sole» e della Luna , in quanto fono in- 
Lj tcruallate, in tanto poffòno paragonai fra di loro: 

- ci modi del paragone fono quattro , ch’io chiamo I folo- 
gia, Analogia, Homo!ogia,c Paralogia . 

2 Ifologiaio dico il paragone, per cui fi mettono in con- 
fronto le Eccli (lì egualmente porte in interuallatione ri- 
fpetto ad vno rtertò interuallo deformat ilo . 

3 Ifologhe iodico kdue Lunari Eccliflì , che terminano 
l’ interuallo c; le due Solari, che terminano l'interual- 
Jo i.c. i ; le due Lunari , che terminano Tinceruallo b. c, 
b ; le due Solari , che terminano l’interuallo i. b. c. b. i, 
e così tutte le altre. 

4 Analogia io dico il paragone delle Eccliflì , che nc'fuoi 
intieri internarti giaceno fimigliantemente : ò fi a in- 
vno rterto interuallo deformatiuo ; ò fia in due, ò più in- 
ternarti regolari. 

, 5 Analoghe fono sì le Ifologhe , delPinterualIo deformati- 
uo i fi quelle ancora , che de gfinterualli regolari Spara- 
no vn folo a, ouero vn folo b. a , ouero vn folo 2b. a, ouc- 
ro vn folo $b. a. e così tutte le altre . 

6 Homologia io dico il paragone delle Eccliflì Analoghe, 
che fono per la loro interuallatione egualmente conditio- 
nate . Homologhe fono le Eccliflì analoghe egualmente 
conditionate. 

7 Paralogia io dico il paragone delle Eccliflì , che fono per 
Ja interuallatione, conditionate egualmente :ò fiano ho- 
mologhe, o non homologhe; analoghe , ò non analoghe. 

5 Paraloghe lono tutte le Eccliflì conditionate del pan Ca 
Bs, e tutte le conditionate Co A 5 , e tutte le conditionate 
7JB o: c così le altre. 
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Ecclijp [folaghe . Cap. XX XXIV. 

x T *Ifologia delle Eccliflì fi ftende infette parti del tem- 
JL/ po iftoriate, e ben dft;nte fin qui, e non pù oltre, ap- 
preflo all'interuallo d’vndici meft delle Eccitili Lunari di 
deformatione mode na . 

2 Le Eccitili della quartultima auanri, e dopo la deforma- 
tione, fono tfologhe: quelle delle due parti, quintultima, 
ed antepenultima, fono tfologhe : quelle delle feilultiir.a, 
e penultima , fono tfologhe: quelle delle fcttultima, ed 
vltima fono ifologhe. 

3 Io noto qui à due à due, di rincontro le Eccliflì ifologhe 
della Luna , e le ifologhe del Sole , non tutte , ma quello 
che ci fono note per la relatione , ò de gli ofleruatori , ò 
degli (tarici, trala feiando quelle, che ctfono ma ni fello 
per calcolo. Diflmguerei quelle del Sole al folito,col 
carattere O, fe ve ne fodero, da tutte le rimanenti, cho 
fono della Luna . 

Eccliflì Ifologhe. 

Circoflanti alla deformatione moderna . 

Precedenti Sufleguenti 

IJ89. Ag.25 
2587. Sett. 16 
1584. Nou. 17 
x 5S1. Lu. 1$ 
i$8i.Gen. 19 
1580. Gen. jz 
1 577. Sett. 26 
1577. Ap. 2 
x $76. Ott. 7 
1572. Giu. 25 
1569. Mar. 3 


1590. Lu. 16 
1592. Giu. 24 
1595. Ap. 23 

1598. Ag. 1 6 

1599. Fcb. 9 

2 600. Gen. 29 
2602. Giu. 4 
2602. Nou. 28 
X603. Mag. 24 
2607. Sett. 


1610. Dee. 29 


IS60. 
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1560. Mar. 11 

1619. Dee. 20 c 

1555.GÌU.4 

1624. Sett. 26 

1522. Sett. 5 

1657. Giu. 25 

1511. Ott. 6 

1068. Mag. 25 

1 509. Giu. 2 

1670. Sett. 29 

m • m • 9 


Le Ifologhe hanno rifletto nome ordinale quantitatiuo 
deirEcclifle,e appartengono tutte due allo fletto nodo, 
mà (ono di contraria latitudine : onde le ifologhe, non fo- 


no homologhe, ne paraloghc . 


EccliJJi Analovhe . Cap . XXXXV. 

1 T E Eccliflì della quartultima parte, come fono ifolo- 
I i ghe , così fono analoghe fra di loro , à due, à due : c* 
come la parte quartultima è diflìmile da tutte le altre par- 
ti iftoriate fin qui ; così le fue Eccliflì , non hanno alcua^ 
paragone d'analogia, con le Eccliflì delle altre parti . 

2 Tutte le rimanenti parti d’interualli regolari, hanno 1 &# 
Eccliflì analoghe frà di loro 5 e quante fono le parti , tan- 
te fono le Eccliflì , che nella fletta analogia conuengono : 

4 c quanti fono i termini d'vna parte cedutici del Sole , 
dilla Luna, altretante fono le analogie . 

3 Ogni parte regolare contiene 37 interualli b, femeftri,trà 
le Eccliflì della Luna, e 8 interualli a, feptemdextrimcftri; 
cioè 45 interualli, de i quali fono altretanti termini cedu- 
tici , ed altretante analogie delle Eccliflì della Luna . 

4 Ciafcun interuallo a, èdiuifoda due Eccliflì del Sole: gl’ 
interualli b , vicini à ciafcun a, fono diuifi da vna fola Ec- 
cliflè dal Sole , cioè iób : tutti gli altri b, fono diuifi da_» 
due Eccliflì del Sole, cioè 21 b . Sono dunque in ogni par- 
te regolare, per 8a, 16 Eccliflì del Sole , per iób, altretan- 
te Eccliflì del Sole, per 21 b , fono 42 Eccliflì del Sole : e-» 
tutte le Eccliflì del Sole d'vna parte regolare fono 74, ed 
altretante fono le analogie delle Eccliflì del Sole . 

. R 2 5 E foni- 
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E fommanodi tutte le Eccliflì del Sole, e della Luna, fuor 
de gl interualli delle deformationi , 1 19 analogie: onde 
hò diftribu.te tutte le Eccl.ilì ofleruate, e notate in quello 
opufcolo, in altretante partire, che feguono, lecondo l’or- 
dine dcirinteru ìlio regolare dall’antica deformatione al- 
la moderna , e delJc parti quintultima » e kftultima, co- 
minciando dal principio dell internano. 


In principio. Lunari 
A. Ch. 41 3. Ag. 27 
1623. Ap. 14 


11. Solari 
486. Mag. 18 
891. Ag. 8. 


a. b. 1. Solari 
( 303 . Ag. 14 
719. Mag. 23 
1621. Mag. 21 


u 


a. b. 1 1. Solari 
1530. Mar. 29 


23. Solari 
1 1 8 1 . Lu. 1 3 
1239- Giu 2 


a. Lunari 

A.Ch. 383. Dee. 23 
1471. Giu. 2 
I621. Nou. 28 
1650. Nou. 7 

a. 1. Solari 

A.Ch. 585. Mag. 28 
ni. Gcn. 27 
458. Mag. 28 
574. Mar. 8 


a. b. Lunari 
A.Ch. 382. Giu. 19 
1500. Nou. 5 
1650. Mag. 15 


a. 2b. Lunari 
A.Ch. 382. Dee. 13 

806. Setr. 2 
1 620. Dee. 9 
1649* NOU. 18 

a. 2b. 1. Solari 
1649. Nou. 4 

a. 2b. 1 1. Solari 

807. Feb. 1 1 

a. 3b. Lunari 

807. Fcb. 26 
11 54. Giu. 29 
I620. Giu. 14 
1649. Mag. 25. 

a.3b. 1. Solari 


a» 3b. 
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a. jb. li. Solari 
604. Dee. 27 
124!. Ott. 6 
1415. G u. 7 
147*. Ap. 27 


a. 4b. Lunaji 
A.Ch. 4. Mar. 12 
807. Ag. 21 
1 1 54. Dee. 20 
1 560 Mir. 1 1 
1619. Dee. 20 


a. 4b 11. Solari 
402. Non. 11 
808. Fcb. 1 
1560. Ag. 21 

a. jb. Lunari 
1619. Giu. 26 


a. jb. 11. Solari 
316. Lu.6 


a. $b. 23. Solari 
1387- Dee. 9 
1676. Giu. 11 


2a. jb. Lunari 
462. Mir. 2 
1 504. Feb. 29 
1647. Giu. 20 
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2a. sb. 1. Solari 

34 6 Giu. 6 

àa. 6b. Lunari 
A.Ch. 523. Lu. 17 
809. Dee. 2$ 
1617* Ag. 16 
1 646. Lu. 27 
1675 . Lu .6 


2a. 6b. 1. Solari 
3 1 7. Dee. 20 


' 2a.6b. 11. Solari 


2a 7b. Lunari 
A.Ch. i.Gen.9 
926. Ap. 1 
1646. Gen. 31 
1675. Gen. 11 

2a. 7b. 1. Solari 


2a>7b. 11. Solari 
347. Ott. 20 
810. Nou. 30 
164$. Ag. 21 


2a. 8b. Lunari 
I 6 i 6. Ag. 26 
1674- Lu. 17 


22 . 8b. 11. Solari 
A- Ch. 203. Mag 6 
840. Mag. 5 
1187. Setr.4 



' 


2a. 9b. 
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23 . 9 b. Lunari 
A.Ch. 406. Ott. 8 
A.Ch. 174. Mag. 1 
ACh. 1. Dee. 29 

1616 . Mar. 3 
i64j.Feb. io 

3 a. iob. 1. Solari 
A.Ch. 404. Sett. 3 
8 13. Mag. 4 

3a. iob. n. Solari 

33. nb. Lunari 
A.Ch. 201. Sett. 23 
582. Mar. 24 
784. Nou. 1 
1613. Ott. 28 
1642. Ott. 8 
1671» Sett. ig 

23 . 9b. 11. Solari 
A.Ch. 463. Ap. 30 
59 * Ap. 30 
348. Ott. 9 
464* Lu. 20 

22.9 b. 23. Solari 
29 1. Mag. 15 
8 ì 2. Mag. 14 

1507. Gcn. 13 

3 a. nb. 1. Solari 

3 a. ub. 11. Solari 
901. Gcn. 23 

33. 9b. Lunari 
A.Ch. 491. Ap.26 
581. Ap.4 
i643.Sctr.27 

3.a. I2b. Lunari 
A, Ch. 200. Mar. 2 % 
582. Sett. 17 
1642. Ap. 14 

3 a. 9b. 1. Solari 
A.Ch. 202. Ott. 19 
957* Lu. 29 
1478 * Lu. 29 
i6i4.0tr. 3 

3 a. I2b. 1. Solari 

3a« i2b. 1 1. Solari 
409. Giu. 30 
1 5 67. Ap. 9 

| 3 . iob. Lunari 
842. Mar. 30 
_ • 1614. Ap. 24 

r ; 

. . ... 5 

» 

*T ; 1 

1 n npmi . 1 ) 

0 r 

/ ’ q r ' 

* t” . ^ *' * . 

* 
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3a. 1 3 b. li. Solari 


3 a, 

. 1 3 b. Lunari 

A.Ch. 

200. Sett. 12 


901. Ag.2 


1509. Giu. 2 


1612. Nou. 8 


1641* Ott. 18 


1670. Scrr. 29 

A.Ch. 

4? 1. Ag.2 


1191.GÌU 26 


1612. Mag. 2 9 

*a. 

I4b. Lunari 

A.Ch. 

257. Ap. 18 

A.Ch. 

141. Gen. 28 


I612. Mag. 14 

3a. i4b. 11. Solari 


5. Mar. 28 


1539. Ap. 18 

sa. i4b* 23. Solari 

A.Ch. 

34?. Mag. 22 


664. Ap. 29 

4 a. 

, I4b. Lunari 


6 Mar. 4 


1569. Mar. 3 


lóto. Dee. 29 


4a. I4b. i. Solari 
787* Sctt. 16 
1668. Nou. 4 
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4a. 1 $b. Lunari 
1309. Feb. 2 6 
1511. Ott. 6 
1610. Lu. 5 
1668. Mag. 25 

4a. ijb. 1. Solari 
231. Ap. 2 
1639. Giu. 1 


4a. ijb. 11. Solari 


4a. iób. Lunari 
A.Ch. 168. Giu. 22 
1309. Ag. 21 
1 63 8. Dee. 20 


43. iób. 1. Solari 


42. iób. 11. Solari 


4a. i7b. Lunari 
1609. Lu. 16 


4a. i7b. 11. Solari 
760. Ag 15 


43. 1 8b. Lunari 
1609. Gen. 19 
1637. Dee. 31 


4t*Ub. 
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, Af £ 

48 * : 

i8b. 11. Solari 

A. Ch. 

31 1. Mar. 2 

A. Ch. 

49. Ag. ?o 


1608. Ag. 10 

► 

1666 . Lu. 2 

42. 

i8b. 23. Solari 


148$. Mar. 16 

S a 

. I8b. Lunari 

125. Ap. 6 


1340. Dee. 4 


IS 72 .GÌU. 25 


1607. Sett. s 

5 a * 

1 sb. i. Solari 

877. Otr. 29 

58 . 

, i9b. Lunari 


163 < 5 . Feb. 20 

58 . 

i9b. 1. Solari 

A. Ch. 

3 io. Ag. 14 


1 $44. Gcn. 24 

sa. i9b. 11. Solari 

Sa. 

2ob. Lunari 

.vi 

878. Otr. 14 


1341- Nou. 23 


1457. Sett. 3 


I63J. Ag.27 

58 . 

2ob. 1. Solari 
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53. 2ob. 11. Solari 

■MMM •'^■1 " “ «*** •• « “ ^ 

5a. 2ib. Lunari 
1342 Mag. 20 
1487. Feb. 8 
1 573* Dee. 8 
I63S« Mar. $ 


$a. 

2ib. 1 

. Solari 

58 . 

2ib. 1 1 Solari 

A.Ch. 

424 

Mar. 23 


1545 - 

Giu. 9 


160 $. 

Oct. 12 


Sa. 22b. Lunari 
160$. Sett. 26 


sa. 22b. 1 1. Solari 
A.Ch. 395. Ag. 23 
590. Otr. 2 


Sa. 23b. Lunari 
69. Otr. is 
160$. Ap. 3 
1634. Mar. 14 

sa. 23b* 11. Solari 

$a. 23b. 23. Solari 
1633. Ap. 8 




\ 
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6a. 2jb. Lunari 
302. Sctt. 23 
1460. Lu. 3 
I603.N0U. 18 
1632. Ott. 27 
1661. Ott. 7 

6a. 23b. 1. Solari 
A. Ch. 4S0. Ap. 8 
A. Ch. 104. Lu. 16 
360. Ag. 28 
418. Lu. 16 
592. Mar. 19 


6a. 24b. Lunari 
1460. Dee. 27 
1576. Ott. 7 
i6o3.Mag. 24 

6a. 24b. 1. Solari 
A. Ch. 364. Lu. 13 
A.Ch. 190 Mar. 14 
968. Dee. 22 
1661. Mar. 30 


62. 24* 11. Solari 


6a. 2sb. Lunari 
A.Ch* 219. Sett. 13 
1461. Giu. 22 
1 $77* Ap. 2 
1602. Nou.28 
1631. Nou. 8 





ni 

-$3. 2sb. 1. Solari 
14. Ap. is • 

6a.25b. n. Solari 
1114. Ag. 2 

óa.2ób. Lunari 
14. Sett. 27 
1461. Dee. 16 
15 77 Sett. 26 

1602. Giu. 4 
ióji.Mag. 15 

6a. 26b. i« Solari 


6a. 26 b. 11. Solari 
102. Gen.7 
1491. Mag. g 
1601. Dee. 24 
1659. Nou. 14 

6a. 27b. Lunari t 
883.Lu.21 
1462. Giu. 11 
2601. Dee. 9 
1630. Nou. 19 

6a.27b. 11. Solari 
A.Ch. 217» Feb. 11 
\i462. Nou. 21 . 
1630. Giu. io 


6a. 28b. Lunari 
1578. Sctt. 15 
1(659 Mag. 6 

6a.28b# 


S 


i $ 8 ME 

6a. 2Sb. 1 1. Solaci 
A. Ch. 477. Fcb. 5 
A. Ch. 217» Ag. 6 
A. Lh. x 8 S. Lu. 17 
3 54 - Lu. 17 
421. Mag. 17 
450. Ap.27 
1579. Feb. 25 
1629- Dee. 14 


6a. 2Sb. 23 . Solaci 
45 • Ag. 1 
682. Mag- 11 
1600. Lu. io 
1629. Giu. 21 


7a. 28b. Lunari 
A. Ch. 621.Ap.22 
1464. Ap. 21 
1580. Gen. 31 
1600. Gen. 29 
1657. Dee. 20 


72 . 28b. 1. Solari 
364. Giu. 16 
393 • Mag. 27 
162X. Oec. 26 


01 
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7a. 29b. Lunari 
m- Mag. 7 
364. Nou. 25 
451.S tt. 27 
770. Feb. 1 5 
1493. ^etr. 26 
152*. Sctr. 5 
1599. Ag. 6 
1628. Lu. 16 
I657.G1U 25 


7 a. 

29b. 1. Solari 


104. Giu. 11 


1493. Ore. io 


1599. Lu. 22 

7a. 29b. 1 1. Solari 

7 a. 

3ob. Lunari 

A.Ch. 

3 3i.Setr. 20 


1581. Gen. 19 


1599. Feb. 9 


1628. Gen. 20 

7 a. 

3ob. 1. Solari 

A.Ch. 

41. Mar. 16 


job. 11. Solari 

944. Sett. 20 

7 *« 

, 3 ib. Lunari 


1523. Ag. 25 


i$8i.Lu. 15 


1598. Ag. 16 


1627. Lu. 27 


£ 


72. 3zb. 
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7a. 3ib. 1 1. Solari 
1147. Otr. 25 
1 598. Mar. 7 
1656. Giu. 26 


7a. 3 2b. Lunari 
I Ott. 21 
1 598. Feb. io 

7a. 3 2b. 11. Solari 


7a« 3 2b. 23. Solari 


8a. 32b. Lunari 
136. Mar. 6 
888. Sett. 25 
1149. Mar. 26 
1654. Ap. 27 

8a. 3 2b. 1. Solari 
. 1654. Ag. 12 

8a. 3 3 b. Lunari 
A.Ch. 502. Nou. 19 
78. Otr. 9 
1497. Gcn. 18 
.11 1 59^* Ap. 12 

fi '.. 1625. Mar. 23 
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sa. 3 3 b. 1 1. Solari 
15S4. Mag. io 

8a. 34-b. Lunari 
155 5. Giu. 4 
1595* Otr. 17 
1624. Sett. 26 

8a. 34b. 1. Solari 
1497. Lu. 29 
1595-Ott. 3 


8 a. 34b. n. Solari 


8a. 35 b. Lunari 
1179. Ag. 18 
1584. Nou. 17 
1595. Ap. 23 

1 624. Ap. 3 
1653. Mar. 13 


8a. 3 sb. 1. Solari 


8a. 3 5b. 11. Solari 


8a. 36b. Lunari 
1594* Ott. 28 
i652.Sett. 17 


8a. 3 3b. 1. Solari 
78. Otr. 23 




484. Gen. 1 3 


8a. 3ób. 11. Solari 
1093* Setr. 22 
1652. Ap. 8 


S 




6. Onde 


% 
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6 Onde è manifcfto per molti argomenti > che durante l*in- 
teruallation regolare tra le deformationi , fi reftituifeono 
le Ecclilfi analoghe del Sole, e della Luna,à gli ftefli 
giorni dell’Anno Giugliano, in Anni 521* 

7 Vedali quella reftitutione delle Eccliffi del Sole, all* Apri- 
le 30, nell’analogia di 2a. 9b.11, in Anni 521 , con l’inter- 
uento di 1 30 bifsellili : e nell’analogia 2a. 9b. 23>dal Mag- 
gio 15 al Maggio 14 con l’intcruento di 131 bifleftili 
nell’analogia 3a. 9b. 1. al 29 Luglio: e nella 6a. 23 b. i,al 
16. Luglio j e nella 6a. 28b. 1 1. al 17. Luglio* 

8 E nell’analogia a. 1, al Maggio 28, in Anni 1042, con l’in- 
ccruento di 260 bifleftili : c nella 23 . 8b. 11. dal Maggio 6, 
al Maggio 5, con l’interuento di 261 bifleftili:e nella 7a. 
29b dal Sett. 27 al Sett. 26. fi reftituifeono le lunari • 

9 Parimente neli’a. 4b le lunari Eccliflì , in Anni 1 $6 con 
l’interuento di 391 bifleftili tornano dal Mar. 12, al Mar. 
11 : e nella 4a. i4b , dal Mar. 4, al Mar. 3 : e nella 6a. 26b, 
dal Sert. 27, al Sett. 26. 

10 E finalmente in Anni 2084 > con l'interueuto di 521 bif- 
feilili , nell’analogia 7a.2Sb ritornano le lunari Ecclifiì, 
dall’ Ap. 22 , all’Ap. 21 , à vn folo dì difalcato nell’Anno 
Giugliano. 



1 T N ciafcuna delle 1 19 partite del Cap. precedente ,con- 
X fiderate le conditioni delle Ecclifii , hanno da metterli 
in difparte , delle analoghe , quelle che fono egualmente* 
e conditionate per fare le homoJ oghe • 

2 Hò qui traferitte quelle, che fono almeno due d’ogni par-? 
tita homologhe • 

~ 1 


.‘j 


Y bw .J 


'2 


u.So: 




Digftized by Google 


*4* 


PARTE 

il* Solari 
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486. Mag. 18 
891- Ag. 8 

23. Solari 
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1239. Giu. 2 

a. 1. Solari 
Ca B8 

A. Ch. 585. Mag. 28 
458. Mag. 28 
574. Mar. 8 

a. b. 1. Solari 
£ Ca Bó 
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719. Mag. 23 


a. 3b. Lunari 
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11 54. Giu. 29 
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a. 4b> Lunari 
5 A Co 

807. Ag. 21 
1 1 54. Dee. 20 
1560. Mar. 11 
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A. Ch. 203.Mag.6 
840. Mag. 5 
1187. Sctt. 4 


^ • 


^ — w ^ 1 

2a. 9b. Lunari 
4A Co 

A. Ch. 406. Ott. 8 
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. 1 m 
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3a. 1 3 b xi. Solari 
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6a. 24b. Lunari 
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7B Co 
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òa. 26b. Lunari 
' 7B Ca ” ) 

1461. Dee. 16 
1 577. Sctt. 26 
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6a. 27b. Lunari 
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4 A Co 
1600. Gen. 29 
1657. Dee. 20 
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7a.29b. 1. Solari 
Ca B5 
104. Giu. 11 
1493- Ott. io 


7a. 3ob. Lunari 
8 Cir. Co 
1581. Gen. 19 
1599* Feb. 9 


8a. 3 3b. 1. Solari 
Ca Bó 
78. Ott. 23 

484. Gen. 1 3 


8a. 3sb. Lunari 
7 A Co 
1179. Ag. ig 
1584. Nou. 17 

7B Co 
1 595 * Ap .23 

105 3. Mar. 13 


7a. 3ib. Lunari 
óB Ca 
1523. Ag. 25 
1581. Lu. 15 


8a. 36 b. Lunari 
5A Ca 
1594. Ott. 28 
1652. Sett. 17 
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EccliJJi Paratoie . Cap. XX XXV II* 


1 Ante fono le paralogie delle Ecclidì , quante fono le 
A parti difgiunte de* tratti ecclittici . Le parti de* trat- 
ti ecclittici della Luna predò à vn nodo, non fono parti 
difgiunte , fono due parti ottaue , vna fola ottaua circon- 
centrica. Le altre fette parti in vn ventre ,c fette parti 
neiraltro ventre , predò alfiftedò nodo fono difgiunte 5 e 
fommano parti quindici in vn tratto . E cosi le fedici par- 
ti dell’altro tratto , fono quindici parti difgiunte. E però 
tuttò > fono trenta parti difgiunte. E trenta fono le para- 
logie delle Ecclidì della Luna . 

2 Parimente le parti vndecimc de* tratti ecclittici del Sole* 
predò i vn nodo , fono due parti didime dal nodo , vna_» 
loia parte vndecima>circoncentnca, e non due difgiunte. 
Le altre dieci parti in vn ventre , e dicci nell'altro ventre , 
predò alio dedò nodo , fommano parti ventuna , ed altre 
tante fommano predo all'altro nodo , e fono tutte parti 
quarantadue difgiunte . Onde quarantadue fono le para- 
logie delle Ecclidì del Sole • 

3 Seguono due catalogi delle Ecclidì della Luna , e del So- 
le notate dn qui , riferite da gl'Oderuatori , e da gli Stori- 
ci* e non per calcolo) didribuice nelle paralogie . 


EccliJJi della Luna 
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1599. Feb.9 
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A. Ch. 200. Mar. 20 
807. Feb. 26 
1154. Giu. 29 
1542. Mag. 20 
1461. Dee. 16 
257}. Dee. 8 
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Accidenti delle JEccliJJi della Luna* 

Cap. XX XXVI II. 

**. I f * *1 * 9 v • 

1 TT 0 'racco T to inquefto Capitolo ile proprietà com- 
JLX mum , e gli accidenti particolari delle Eccliflì della 
Luna 1 ripartite fecondo i nomi ordinali , in otto claftì» 
nelle quali non più di quattro paralogie conuengono , fe- 
condo la relatione che ne danno i catalogi del P. Rizzoli» 
c i Giornali di Roma. 

2 Tutte le Eccliffi Ortaue della Luna , fono totali di molta 
mora : e durano per più di tre hore, (ino in quattro ; e Ia_* 
mora è per più d’vnhora, c mezzo, fino in due . 

3 NeirEccli(Te926. Ap. 1. fi nota , che la Luna era per tra- 
montare, e che s’ecclifsò mutandoli in color di fangue . 

4 Nella 162S. Gen. 20. fi nota l’immerfionc della Luna in- 
varij colori per ordine, fumo d’vmbragine, miele, porpo- 

; ' ra, rug- 
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ra, ruggine*, e l’emerfione da gli defili colori per lo fritto 
ordine inuerfo . 

5 Nella 1675. Gen. 11. fi nota l'ombra della terra non con- 
fìtta al (olito , mà molto ben terminata : e in mezzo all* 
ombra vn circolo tetro, che impediua (avida del difeo 
della Luna* e facca parerla neil*immerfione, e nella.# 
emerfione merlata: ed era il diametro di quello circolo, 
quafi la terza parte del diametro della Luna . 

6 Tutte le Eccitili fettime della Luna fono totali » con mo* 
ra mediocre . 

7 Ne fi creda alcuno » che in quello mio dire, io fàccia ad 
alcuna relatione violenza: impercioche primieramente 
le più fono notate efprelTamente totali > e alcune non no- 
tate totali, non fono efprette dairofferuatore partiali , an- 
corché per calcolo fiano date credute partiali . 

S Vna di quede è Tauanti Chrido Nodro Signore 201. Sett. 
23 , nella quble atteri (cono con Hipparco il principio dell* 
Ecditte mezz’ hora prima del nafccrc della Luna : onde è 
manifedo, che non videro dell’Ecclitte altra parte, che la 
fola emerfione,* e come Hipparco la credette partialc col 
calcolo, così Tolomeo, e tutti Thanno creduta partialc. 

9 Nella 1624. Sett. 26. fu veduta vna luce fecondarla ade- 
rente al lembo immerfo della Luna : durante la mora fu 
veduta la Luna di colore tra bianco, e rotto, con vna nu- 
uoletta, che apparue nel mezzo della mora • 

10 Nella 1651. Mag. 1 5. la penombra più del folito grande, 
fece dubia la fafe deH’emerfione totale . 

1 1 Nella 1 642. Ap. 14. ad alcuni non apparue punto la Lu- 
na eccliffata: ad altri apparue di color cinericio; ad altri 
rotta come vna bragia $ ad altri non rotta , mà accompa- 
gnata da vna picciola luce fecondarla • 

12 Nella 1671. Sett. 1 8. il confine dell’ombra in fàccia del- 
la Luna , fi vide quafi Tempre tagliente , e la penombra^ 
turchina parte non apparue, e parte apparue molto pic- 
ciola : la Luna in mora per vna parte di tempo non fi vi- 

V de, " 
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de, dopoi comparue tutta,e la metà inferiore efeura alla., 
e la fuperiore Tempre meno , e di color rodicelo 5 onde è 
manifedo, che l’Eccliflfe fu. Audrale . In tempo di quello 
Ecchfle , la Luna era nella Tua ptìi gran librationc, eflen- 
doui poco (pacio verfo il Mare Criftum . ; 

13 Tutte le Ledili! felle della Luna tono totali » di poca-* 
morav 

14 Per mantener quello detto, conuien far violenza alla rc- 

- iatione d'vna fola Ecchfle auanti Chnfto Nodro Signore 

523* Lu. 17. nella quale fi dice, che mancoronoó digiti 
Boreali : ne fi può feufare con l’horizonte j perche appar- 
ue la fafe vn'hora auanti la mezza notte, in Babilonia . 

1 5 Onde^ ò conuien feufare quella fafe , con le nuuolc , per 
le quali non apparue Timmerfione, fe non fino à fei digiti» 
ò l’emerfione , fe non da Tei digiti rouero conuien diro» 
che in quella Eecliffe accade vn* accidente draordinario, 
per cui dimezzata fu f Ecchfle , che doueua edere totale „ 

16 Nella 1 669 . Mag. 25. auanti il tempo dclPEcclifle in-* 
mezzo al lago centrale del difeo della Luna ofcuro»ap- 
parue vn itola biancheggiante non più veduta : e la mac- 
chia Cafpio, era aflfai vicina al margine lunare» indicio di 
libratione draordinaria . 

17 Nella 1675. Tu. 7. il Mare Lapio era didante dall’orlo 

' occidentale in torno à tre parti della fua larghezza : do- 
po la total immerfione fu traueduto il corpo della Luna 
per qualche poco di mora» fin che iparuc la Luna» duran- 
te la mora, e prima di tramontare « 

IS Le Ecclidì quinte della Luna» non appariscono di quan- 
tità regolare: la 1625. Mar. 23 , fu veduta minore di dig. 

2 : la 1460. Dee. 27, fu veduta totale, con mora : può cre- 
derli » che la mediocre quantità di quede Ecclidì » fia la_» 
più frequente di dig. 8 , come nqlle 1 509. Giu. 21 » 1603* 
Mar. 24, 1605. Sett. 26, 1630. Nou. 19. 

19 Nella 1612. Mag. 29» apparue il difeo della Luna intie- 
ro; mà tinto di color fanguigno tetro 5 e apprcfso alle par- 
ti cc- 
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ri eccliffat; , traluceua malignamente la Luna :du ò la-» 
lotta in faccia della Luna ccclifsata» tra luce, e tenebre» 
per tre quarti d'hora » 

20 Delle Eccl ffi quarte non è assegnabile ne regola, ne*> 
mediocrità per rofseruatione immediata. La 1464. Ap. 
2i. fu. veduta totale» la 1600. Gcn. 29. fu veduta di due 
foli digiti » 

21 Sarei di parere» che TEcclifse 1647. Gen. 20» ofseruata-# 
didimamente» con tre penombre, nel principio» e nel fine» 
denfa» diluta, dilutiffima, quali efente da gli accidenti del- 
le Ecclifiì della Luna , porefse efsere modello di quantità 
regolare delle Eccliffi quarte » cioè che hauefsero da efse- 
re di digiti cinque in circa» 

22 Nella 1 569. Mar. 3. fono notabili quattro colori fangui- 
gno» morello» verde» liuido» 

2 3 Nella 164$. Feb. io. è notabile la libratione grande** 
della Luna» perche la macchia Cafpia apparue molto 
lontana dal lembo occiduo» e fatta rotonda . 

24 Le Ecclifiì terze » per l’ofseruatione immediata » non-, 
hanno altra regola di quantità » faluo che non fono mai 

. totali : fe bene fono amuate alcune àdig. li» cioè la 1605 
Ap. 3, e la 1623» Ap. 14» 

25 Mà per Toppofto, altre fono appàrfe piccioliflìme,ra- 
uantiChrifto Chrifto Noftro Signore 3S3. Dee. 23 ,0 
1619. Giu. 26 :e tra quelli efiremi altre, di varia mifura : 
e la più frequente mifura di tutte»è fiata digiti 2, in 3; 
onde io crederei , che la mifura regolare di quefie Ecclifiì 
delia Luna, potette edere dig. 2. 30 . in circa . 

26 Nell'Ecclide 502. Sett. 2 3. fu notabile il color della Lu- 
na mutata in fangue. 

27 Nella 1605, Ap. $. pamela Luna, come di ferro rouen- 

- te : e nel mezzo del difeo, apparue vna macchia negra . 

28 La 1 623» Ap. 14. cominciò dalla parte finiftra , ed infe- 

. riore , doue, fono le macchie più negre 5 e però il tempo 

del principio non fi potè notare QQn euidenza . 

V 2 29 Nel- 


i 5 6 Mese 

29 Nella 1643. Sett. 27. apparue l'ombra in faccia della.* 
Luna dsfegualmente fioccata, e terminata in ftracci . 

30 Due fole lòno fiate le Ecclifli feconde , in tutto il tempo 
delle Ecclifli oflcruate, vedute tutte due piccioliflime, in 
termine ddl’interuallo rari Almo di Meli vndici, trà lo 
Ecclifli della Luna, cioè 1589. Ag. 25, 1590. Lu. 16. 


Lun* , *vafo di fuoco . Qap. IL, 

1 fTO 1 dimoftrato,che alcune Ecclifli del Sole, fono 
XX fiate vedute da i Boreali , ancorché laLunafoflo 
Au Arale . Hò detto , che non può edere, che fìano flato 
vedute le flefle Ecclifli nel Sole *,mà in qualche Spettro* 
atto à coprire il vero Sole Boreale , e atto à rapprefentare 
vn ' altro Sole più Auftrale della Luna, in occafionedi 
Ecclifle . 

2 E perche non può farli alcun Spettro rapprefeatatiuo del 
Sole , fe non per concorfò di raggi dello fleflo Sole, e per 
concorfo di qualche materiale diuerfo dall’ordinario 
mezzo tra noi, e il Sole, in cui tedino confiifi, e perdu- 
ti i diretti raggi del Sole , ed ordinati , e concorrenti i ri- 
fleflì . 

3 Hauérà dunque la rifleflione da farli , da quella faccia^ 
della Luna , che nella congiuntone ecclittica col Sole, 
è allo fleflo Sole riuolta : e hauerà da farli in alcun ma- 
teriale, che in quella congiuntura fi alzerà dalla Luna, à 
confondere i diretti raggi del Sole, e fi riuoltarà, fecondo, 
e attorno al concorfo de riflefli raggi $ oue apparirà lo 
Spettro del Sole in Ecclifle . 

4 Onde è neceflario credere, che la faccia della Luna riuol- 
ta al Sole , non fia conucfla verfo il Sole , ne piana : per- 
che fe forte di tali figure , renderebbe i raggi del Sole di- 
ucrgenti . Dunque la Luna è concaua verfo il Sole , c pe- 
lò fà conuergcre i raggi del Sole riflefli . 

$ Ed 
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5 Ed è manifedo , che la faccia della Luna , riuolta alla ter- 
ra , è Tempre ridetta faccia, c di parti folide , che tengono 
Tempre lo detto fito frà di loro , come d’vna pietra : e che 
è sferica, sì dall’Occidente all’Oriente per longhczza,sì 
anche dal Settentrione all’ Auftro per larghezza . 

6 Dunque la Luna è vn vafo emisferico. Anzi è più che* 
em sferico: impercioche fi libra alquanto per longhezza 
la Luna , e varia il fitodell’afle della libratione, per lar- 
ghezza, per qualche tratto notabile j e nondimeno Tem- 
pre à gli oflferuatori appare sferica . 

7 Dentro al vafo della Luna, conuien credere, che fi con- 
tenga vna portione di materia formata della (tetta fpecic 
del Sole : onde furono tutti due Sole , e Luna , fatti fotto 
vn nome comtnune di luminari : con quefta differenza • 
che il Sole è luminare grande, il cui lume è feoperto; la 
Luna è luminare picciolo , il cui lume è coperto , inuafa- 
to, ed in lanterna, per far lume nell’ombra della terra, ouc 
gli habitaton hanno la notte . 

8 Potrebbe dirfi , che il corpo del vafo lunare , è vna pietra 
luminofa -, e potrebbe paragonarli , con la pietra noftrale, 
chiamata Pietra Bolognefe : ò pure ancora con la pietra.» 
trouata per arte Chimica dal Sig. Chrifiiano Adolfo Bai- 
duino , come ne dà relatione il Sig. Francefco Nazari nel 
Tuo Settimo Giornale Luglio 30 . 1677 > che al lume del 
Sole fi accendono , e rendono lume : e che il comprefo 
nel vaio della Luna, è il fuoco elementare raccolto, della 
medefima conditione col fuoco raccolto nel Sole . 


*s. :c V. V*. .. 

- *■ ] spettri 
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Spettri concorrenti con alcune EccltJJì 
del S ole • Cap» L • 

1 T A materia inuafata nella Luna , fi eleua dalla Luna» e 
L/ per la via de* nfkffi raggi del Sole.conuergenti , fi 
congrega, e fà lo Spettro; folo in congiuntura di quelli* 
Eccitili del Sole, nelle quali la Luna è molto vicina ài 
nodi. 

2 E perche in occafione d’alcune Ottaue , è certa la produt- 

tione dello Spettro, in cui eflendo la Luna Auftralc>fu 
veduta rEcclilTe da i Boreali conuien credere , che anche 
in occafione di tutte le None, e Decime, e Vndecimc,fi 
produca lo Spettro. . 7 

3 E perche in poche Ottaue, e in molte Decime, fi è veduto 

lo Spettro, con tutto che l’vne , e l'altre fiano egualmente 
frequenti, conuien credere , che non in tutte le Ottaue , fi 
faccia la produttione dello Spettro , come in tutte le De- 
cime fi fà . i 

4 Onde feguitanecelTariamcnte, che in tutte le rimanenti» 
denominate da minor numero d’ordine, non pofla farli 
Spettro: come appunto niun' altra Ecclifie del Sole di 
Luna Auftrale è fiata veduta da Boreali . 

j Conuien credere ancora , che la Luna fia vafo molto cu- 
po , e che all’hora tolarr.enre quella eleuatione fi faccia.., 
quando alcuni raggi del Sole, fono cofiretti dentro al 
fondo del vafo , à riflettere gli vni contro il diritto de gli 
altri : che perciò da tutti direttamento in tal occafione fi 
aggiunge fuoco à fuoco. 

6 E per non hauerc raggiunto fuoco ballante luogo, in cui 
mouerfi,efienderfì, dentro al vaiò, necefiariamente ri- 
gogli , e fi rialza dalla Luna , e fuoridei vafo: e indiò 
cofiretto à mouerfì per la via de gli altri raggi riflcflS dal- 

“ laboc- 
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la bocca dal vafo , e concorrenti fuori, e à congregai at- 
torno al punto del concorfo > e fare iui vn nuouo Sole ap- 
parente $ e in tanto confondere , c leuare da gli occhi no- 
ftri i diretti raggi del vero Sole. 

7 Accadono gli Spettri in concorrenza dalle Eccliffi del 
Sole , in quattro modi : ò in concorrenza dal principio 
fino al fine delle Eccitili , cioè di tutte le Vndecime , e di 
molte Decime ; duranti le quali la Luna trapala il nodo : 
ò in concorrenza dal principio , e non fino al fine , quan- 
do la Luna entra in Ecclifie fotto il Sole dopo hauer pafr 
fato il nodo : ò in concorrenza non dal principio» mà fino 
al fine , quando la Luna else d’Eccliflc lotto il Sole prima 
di arriuare al nodo : ò in concorrenza non dal principio» 
ne fino al fine, quando la Luna entra in Ecclifte non fotto 
il Sole, mà lolo in mezzo deirEccliflc fi troua fotto il So- 
le, e ò prima d'arriuarc al nodo , e dopo hauerlo trapafla- 
to 5 e quella concorrenza è delle Eccliffi Ottaue , quello* 
che producono Spettro. 

'• Le altre due concofrente, dal principio, non fino al fine, 
e non dal principio , e fino al fine , appartengono à molte 
Decime, c à tutte le Ecdifsi None • 

9 Nel principiar dello Spettro , fi confondono i diretti rag- 
gi del Sole , che perciò fparifee , non ancor comparendo 
lo Spettro : dopoi fi fà vedere lo Spettro , come fc il Sole 
fofsc trabalzato di Salto , e abafiato più verfo l'Horizon- 
te ; impercioche à gli ofieruatori Boreali , efsendo il Sole 
Boreale, più della Luna , fi fà lo Spettro Auftrale, più del- 
la Luna 5 e à gli ofieruatori Auftrali , efsendo il Sole Au- 
ftrale , più della Luna fi fà lo Spettro Boreale , più della-» 
Luna. 

10 Non tutti glijhabitatori dell’ emisfero diurno, vedono 
lo Spettro, mà quei foli , che habitano di rimpctto à i rag- 
gi diretti dal Sole, ò di rimpctto à i raggi riflcfsi allo Spet- 
tro : e lo vedono folo in contorno della Luna, che alcuna 
parte impedifee di quei raggi, che vederebbono . 

4 11 Quei 
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1 1 Quei che (tanno di rimpetto à i diretti raggi dal Sole, ve- 
dono nel contorno della Luna, per lo Spettro, il Solo 
vero refratto come per vna nuuoletta ; onde hanno qual- 
che volta veduto il trafalto nella raggione,de gli appa- 
renti diametri del Sole, e della Luna:mà non vedono il 
concoriò de* riflefsi raggi allo Spettro . 

12 Quei che (tanno di rimpetto ài raggi conftitutiui dello 
Spettro, non vedono il Sole vero ; mà pare lorodi veder- 
lo nello Spettro , ed ecclifsato, fecondo il (ito della Luna 
fotto lo Spettro . 

Luna <vafi non di filo fuoco . 

Cap. LI . 

L * Euelio, il P. Rizzoli, e il P. Grimaldi, hanno con pa- 
rtenza incomparabile , ofseruato vn moto del corpo 
Lunare di libratione per longhezza , per lo quale alcuno 
macchie coparifcono, c fpa nfeono, e più, c meno di tam- 
poin tempori vedono nei lembi della Luna Orientale, 
ed Occidentale , à differenza d’altre , che Tempre fi vedo- 
no nel difeo ; e faluo che tutte mantengono vn' immuta- 
bil (ito frà loro, come fefofsero intagliatelo pietrate* 
hanno diligentemente notato ilfitotràle macchie della 
Luna dell’ a fse di quella libratione. Vedanfi leloroof- 
ofseruationi nell’ Afltonomia Riformata dello ftefso Pa- 
dre Rizzoli . 

2 Hanno ancora ofseruato , che l'afse della libratione per 
longhezza non è Tempre nello (leffò pollo, tra le macchia 
della Luna, mà varia notabilmente il (uo luogo . 

3 Onde hanno per l’offeruatione immediata auuettito , che 
la libratione del corpo Lunare, è comporta di duelibra- 
tioni didime, vna per longhezza , di tutto il corpo, attor- 
ci no 
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no aU'afle; vn’altra per larghezza, dett'atte attorno al cen- 
tro del corpo. 

4 E finalmente hanno auuertito, che nelKvna, e nell’altra li* 
bratione » c congiuntiua » e di fgiuntiuamente , occorrono 
trafalti notabili, che danno indiciomamfefto di molta ac* 
cidentalità nel mouimento della Luna . 

5 Se la Luna fotte vaio di folo fuoco, non dubito punto, 
che potrebbe anche hauere due librationi , e non più : mà 
fuor delle Ecclitti del Sole, che fanno Spettro, le hauereb- 

t be molto ben regolate, fenza trafalti; vna per lo vafo,e va’ 
altra per lo mare di fuoco contenuto nel vafo : non poten- 
do farli tra due foli corpi vn lòlido, ed vn fluido , fuor do 
Spettri , altro che vna regolare varietà di politura in fifte- 
nn > • 

6 Conuien dunque credere, che la Luna fia vaio non di folo 
fuoco , mà di qualche altro materiale , per lo quale acca- 
dono le irregolari varietà delle Eccliflì della Luna, ofler- 
uate maggiori, ò minori della regolar quantità , che do- 

, uerebbero hauere, fecondo il nome loro ordinale . 

7 E che quello materiale, entri à parte col fuoco à coniti- 
tuire il liltema di tutto quello , che in confeguenza del va- 

t fo, hà da mouerli . 

8 E che quello non lia fempre lo (letto materiale , mà li va- 
ri), e fia più, e meno fecondo il tempo : e che altrefsì par- 
te fi accompagni bene in filiema col retto; e parte non.» 
s'accompagni bene , e dopo qualche tempo s'accompagni 
col retto ; c quali di due fittemi legati à vn folo vafo della 
Luna , fi faccia vn folo filiema : perche in quello dante, » 
che ciò fi fà, conuien che apparifea il trafalto . 

9 In occafione dunque delle Ecclilfi del Sole, che fanno 
Spettro, entra quello materiale qualunque fiali à qualche 
parte à comporre, dentro, e fuori del vafo, e attorno al 
fuoco Lunare, il filiema de* corpi appartenenti alla Luna. 

10 E queltaè la nuuola alzata dalla Luna , verfo il Sole , fo- 
pra .la bocca del vaiò , che à i fpettatori dello Spettro *na- 

X feon- 
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fconde il Sole , r e à i fpettatori del Sole , nafconde Io Spet- 
tro $ e variamente rifrange quel che fcuopre > ò Sole > ò 
Spettro . 

Communio attorie di parti tra Luna > e *T erra. 

Cf ap • Li f ì • 

x pErle librationi defultorie > che nella Luna fi vedono» 

1 conuien credere , che le parti , che al di lei fittema ap- 
partengono» ò di due fittemi conuengano in vn folo , ò di 
vnfittemafi diuidano in due: e che tante fiano quello 
vnioni» e quelle diuifioni, quanti fono i trafalti • 

2 11 vafo » e il fuoco» fono parti della Luna sì proprie , e sì 
ben congiunte in vn fittema, dalla prima inttitutione del- 
la Luna , che non pottono fepararfenc» fe non in fin dell* 
effe re della Luna $ come le parti proprie delia barca » che 
non pofffono fepararfi » falua la forma artificiale di barca» 

c all’hora fi leparano > quandq la barca m qualche fcoglio [ 
fi rompe . 

3 Ma tutto il retto , che nel fittema delia Luna fi ritroua » è 
come le merci , delle quali à tempo à tempo fi caricala-* 
barca, e fi (carica. 

4 Tutto il retto, che non è vafo, è fuoco, è robba foreftiera, 
che viene altronde alia Luna: e appartiene alla Luna , per 
hauerfi à congregare col vafo , e fuoco , in vnità di fitte- 
ma : mà non appartiene sì (labilmente , che non polla an- 
cora difgregarfene • 

5 Ed è robba non commune di tutti i corpi mondani, come 
l’aria, e il vento fono communi di tutte le barche : mà è 

L robba propria d alcun corpo mondano , e non propria-, 
della Luna , mà foreftiera : ed è propria d’vn corpo mon- 
dano, che tiene communicatione con la Luna • 

6 Non c adeguatole altro corpo mondano communicantc 

con 
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con la Luna, fe non la terra : Ed è manifcfta la communi- 
catione, non in altra fafe , che nelle Eccliffi per l'ombre . 

7 Nell’Ecclide della Luna, due ombre della Luna , e della-» 
terra , prima deH’Ecclide didime ,nel principiar deil'Ec- 
cliflfe s'vmfcono in vna fola ombra , e nel finir dell* Ec- 
clide tornano à diuiderfì in due ombre didime. Nell' 
Ecclide del Sole , l’ombra della Luna acriua à communi- 
car con l’atmosfera della teija . 

8 La Luna nei principio dell* eder fuo , non è comporta», 
d’altro, che di vafo, e di fuoco. 

9 Se la prima Ecclide del mondo , dopo fatta la Luna , fu 
Ecclide del Sole, non poteua ali’ hora caricarli d’altro 
corpo la Luna. Impercioche io fon di parere , che non-» 
hauede la terra all’ hora atmosfera , fe non dal tempo del 
diluuio vniuerfale . Mà quando anche all’hora folle data 
l’atmosfera fopra la terra, non potea la Luna trarne alcu- 
na parte fe co in fidema , con la punta dell'ombra , in cui 
altro corpo già non fi trouaua , che, il cocnmune di tutti i 
corpi mondani. 

10 £ fe il fidema della terra, non fi dendede per tutta l’òm* 
bra della deda terra * non hauerebbe mai potuto la Luna 
caricarli di robba terrena , per la fua Ecclide : impercio- 
che nell'ombra della terra , non fi trouarebbe altro, che il 
commun corpo di tutti i corpi mondani. 

x i Bifogna dunque credere, che nel principio del mondo, e 
dopoi fempre,ò fenza atmosfera , ò con l’atmosfera , fi 
dendefse il fidema de gli elementi terreni per tutta l’om- 
bra della terra : onde la Luna , nella fua prima Ecdifso* 
porta caricarli di robba terrena elementare • 

12 E pofsa dopoi portare la carica della robba terrena nella 
fua ombra , fino alla prima furteguente Ecclifse del Sole: 
in cui poda conferire la robba terrena , comprcfa nella-» 
fua ombra con la terra, con gli Elementi» e l’atmosfera 
fopra la terra* 

4 .. 
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Varietà di fi fi e ma delle parti Lunari . 
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1 T 'Ombra della terra , fi moue attorno alla terra in vn 
JL dì : varia 1 (Iti (opra la terra in vn*Anno:c minore» 
quando fi fa dal Sole Perigeo; ed è maggiore, quando fi 
fà dal Sole Apogeo : mà quella difuguaglianza è poco 
differente dalla egualità . La figura dell'ombra della ter- 
ra è lempre coniculare : la robba terrena nell’ombra del- 
la terra» fi riuolta come 1 ombra in vn dì • 

2 L'ombra della Luna» fi moue attorno alla Luna in vil» 
mefe : ed è minore » quando fi fà dal Sole nelle quadratu- 
re -, ed c maggiore, quando fi fà nelle congiuntioni, e nel- 
le oppofitioni col Sole • 

3 Ed è quefta di Eguaglianza poco differente dalla duplici- 
tà :impercioche l'ombra delle oppofitioni, e delle con- 

f untioni, è quafi dupla dell'ombra delle quadrature . Ed 
l'ombra della congiuntone , minore dell'ombra dell' 
oppofitione col Sole. 

4 La figura dell’ombra della Luna è fempre coniculare : mà 
delle oppofitioni ,e congiuntioni , c conica; delle qua- 
drature, è femiconica . 

5 La robba terrena neH'ombra della Luna , fi riuolta come 
l’ombra, in vn mefe . E il fuo fiflcma conuien» che per vn 
mefe, almeno quattro volte fi muti . 

6 Mà molto più fi muta il fiftema della robba terrena , con 
~ la Luna, in congiuntura d’Eccliffe ò della Luna, ò del So- 
le. E più che mai fi muta in congiuntura di quelle Ec- 
cliffi del Sole, che producono lo Spettro . 

7 Dunque conuien credere, che fia molto facile la difunio* 
ne del fiflema tra le parti , che compongono , c accompa- * 
guano la Luna . 
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8 TI fiftema delle parti terrene nell’ombra della terra è mol- 
to diuerfo dal fiftema delle parti nell'ombra della Luna.» 
oppofta al Sole : mipercioche nell’ombra della terra , già 
tiene il primo porto l'aria ; e l'vltimo intorno all’ombrai 
il fuocoelpanfoper la via de’ raggi del Sole : ma nell'om- 
bra della Luna opporta al Sole, tiene il primo porto il fuo- 
co, dentro al vaio Lunare \ e tiene l’vltimo porto il fuoco 
attorno all’ombra efpanfo dal Sole. 

9 Parimente il fiftema delle parti terrene nell’atmosfera, è 
molto diuerfo dal Hrtema delle parti terrene nell'ombra 
della Luna congiunta al Sole:impercioche nell'atmo- 
sfera fono le parti ordinate, e regionate attorno) al centro 
della terra orbicularmente: nell’ ombra della Luna fono 
ordinare, e regiona te attorno all'arte della Luna, c verfo il 
centro deli’irterta Luna. 

10 Dunque non è facile , che conuengano in fiftema le par- 
ti terrene in vnionecon le parti rimanenti della Luna in 
congiuntura delle Eccitili del Sole, e della Luna. 

11 E' facilismo, che le particole delfiftema terreno, Spa- 
rate dalla terra à forza da gl’ignicoli velociflìmi del Solfe 

i’ per la via de raggi, ritenendo la natiua refiftenza al moto» 
fcanfino la necertìtà di portarli, con gli rteifi ignicoli,fino 
à i confini del mondo , e fi riparino à mouerfi di minora# 
velocità nell’ombia della terra. 

12 E altrefsì è facilismo, che trouandofi la Luna congiun- 
ta d’ombra con la terra , le parti medefime terrene vadi- 
no, per la medefima raggione , à ricouerarfi nell’ ombra-» 
della Luna, per hauer iuià mouerfi di molto minore ve- 
locità . 

13 E parimente nelle Eccliifi del Sole , è facilismo, che- 
trouandofi l'ombra della Luna nell’ atmosfera, le parti 
terrene di quell’ombra tornino à ricouerarfi, e à diftri- 
buirfi per l'atmosfera , predò alla terra , per hauere iui à 
celiare anche dal moto . 

14 E finalmente è faciliilìmo, che le parti più fublimi dell* 

atmo- 
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atmosfera , che in conseguenza dell* ombra della terra > fi 
mouono del diurno moto, vadino alla Luna , e à ricoue- 
rarfi nell’ombra fua,pcr mouerfi meno velocemente, cioè 
di moro menftruo. 

1 5 Onde è mamfedo , che l’ombra della Luna , e l'atmosfe- 
ra, nel TEcch (Te del Sole , facilmente fi barattano fri loro 
la materia elementare terrena . 

16 E fono man fede altrcfsì duecircolationi delle parti ter- 
rene per le Eccitili del Sole , e della Luna : vna dall’atmo- 
sfera, per l’ombra della terra, per l’ombra della Luna nell* 

- Eccliffe fufleguente Lunare , e all* atmosfera nell* altra-» 
profsima Eccliflc del Sole: l’altra dall’atmosfera, per l’om- 
bra della Luna nell* Ecclifle del Sole , e vn’ altra volta all 9 
atmosfera nella fufleguente Ecclifle del Sole. 

17 E* facile dunque, che la materia elementare terrena con- 
uenga in Edema , con le parti della Luna , nelle Eccliffi»: 

i ma non è facile , che conuenga in vnità di Edema , per all* 
hora, mi folo dopol’Ecclifle :e conuien credere, che nel 
primo trafalto delle librationi della Luna dopo CEcchA* 
fi faccia Pvnione . 

1 8 Dopo queda vnione , è facile la difunione dei Edema in 
ordine i mutarlo in vn'atltro : e conuien credere , che ruc- 
ceda la difunione nel proflìmo fufleguente trafalto • 

19 Mi con la difunione dei Edema, non è facile l'altra-» 

vnione: onde conuien crederebbe fi differifea per qualche 
tempo l’vnione, e che dopoi fucceda nel terzo iuffeguent* 
trafalto delle Jibrationi. y;i 

ao E così è neceflario credere , che le vnioni, e le difunioni 
della materia terrena, con le rimanenti parti della Luna 
alrernatiuamente fi facciano in ogni trabalzo delle libra- 
zioni : c che l’vnione fia la prima dopo 1 Ecclifle • 
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e Accidenti delle Eccltjfi Solari ‘Decime , lj 
M one vedute nel S ole per lo S peltro • 

Cap. L IV. 

1 T A materia terrena * che fi eleua nella Luna , in occa- 
jLj fione delle Ecclilfi produttiue di Spettro, interponcii* 

. «lofi trà il Sole , e gli occhi nofiri , fopra la Lunaj inalza il 
Sole più verfo il Zenith,e l’ingrandifcciefà veder l’Ec- 
clilfe, à chi non la vederebbe 5 e à chi la vcdercbbe , fà ve- 
derla più grande. 

2 E quello alzamento, e ingrandimento apparenti del Solc # 
fono più, e meno, fecondo che la materia eleuata, è più,* 
meno atta à rifrangere, come anche Tempre ne gli orizon- 
ti fi olferua molta varietà di alzamenti «e ingrandimenti 
del Sole . 

3 E perche quelle Ecclilfi fono le maggiori di tutte le altre 
Ecclilfi del Sole j conuien credere per regola generale^» 
che apparifeano ancor più grandi di quello, che vera* 
mente fono : e che à tali habitatori più verfo i poli appa- 
rifeano per ciò, à quali per altro non apparirebbono • 

4 Quelle Ecclilfi fono veramente totali, ò annulari , doue 
nella zona torrida, e ne i luoghi circonuicini arriua l’om- 
bra ,ò la contrombra della Luna:mà negli altri luoghi 
delle zone temperate» fono veramente partiali, doucarri- 
uano le penombre della Luna : e però con tutto che fi ve- 
dano più grandi di quel che veramente fono, e che appa- 
rifeano totali, non producono tenebre notturne, mà ai 

5 . più, come fc foflfe giorno ver lo la fera, che fi chiama quali 
notte. 

5 E ne meno fono ballanti à far TefFetto del crepufcolo not- 
turno , di fcuoprire il Cielo Hcllato , impercioche nelle* 
relationi di quelle Ecclilfi , date da gli ofieruatori delle» 

zone 
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zone temperate» non fi mettono mai nè Cielo ftellato » nè 
notte ; cioè non apparenza di notte profonda, ne apparen- 
za di crepulcolo notturno . 

6 Nella relatione dell' EccltlTe auanti Chrifto Noftro Si- 
gnore 477. Fcbr. 5 » fi dice il, quali notte, che atterrì 
Cleombroro Lacedemone. 

7 E nell’ auanti Chrifto J4?- Mag. 22, fi dice il quali nottej 
con nuuole, e grotta gragnuola in Roma . 

• Nell’ auanti Chrifto i88« Lu. 17. in Roma, tri le hore j* 
e 4 del giorno, dice Tito Limo nel lib. 3 8 nel principio 
dell'Anno 562 di Roma, tenebra oborta , cioè non profon- 
de, mà come verfo fera : impercioche fe foffero Itatc le-» 
tenebre profonde troppo poco farebbe il termine del 
tempo tri le tre hore , e le quattro del giorno : oltre che 
non mette l’apparenza del Sole, che doueua eflere inuolto 
nelle nuuole j e mette la grolla gragnuola . 

9 La 5. Mar. 28* apparue partiale in Roma . 

10 La 45. Ag. 1. in Roma» 

1 1 La 59. Ap. jo. in Campagna , tri le hore 7, e t del gior- 
no ; in Armenia tri hore io, en. 

12 La 291. Mag. 15. in Cartagine. 

13 La ji6. Lu.6. in Conftantinopoli. 

14 La j Lu. 17. annulare in Roma. 

1 5 La 348. Oct. 9. in Conftantinopoli . 

16 La45o. Ap. 27. inTuronedi Francia dig. 8» Soletetro» 

17 La 460. Lu. 20. in Conftantinopoli, e in Roma . 

18 La 812. Mag. 14. in Confi intinopoh. 

19 LaS 9 i» Ag.s.in Aratta di Siria dig. 8 , epiù» 

20 La 148 5. Mar. 16. in Norimberga dig. 11. Auftrali: Qui 
fi aggiungono alcune parole di Lycoftcne. Fu runt mera 
tenebra, adeo vt cani ns accenfis opus effet : in vrbibus gallina 
foris diuerfi generis ammalia , ad folita quietis notturna locafe 

, contulere : alle quali tanto conuien credere , quanto meri- 
ta di fede l’autore. In Italia le Galline vanno al npofo alle 

. » hore 22. 
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21 La 1507. Gen. 13. ouc à giorno chiaro fi vide o le S:el 
Je, al riferire di lo.de Barros, cioè alcune Stelle, cerne fi 
vedono la fera , prima de! tramontar del Sole . Se bene* 
quella non è notata nel Catalogo dell* Efcmeridi, come* 
da non vederli nel noftro mondo : c per mio credere , fu 
veduta nell* Alia, ò nell' America, preflo al Tropico del 
Capricorno. 

22 La 1 590. Lu. 31. in Vraniburgo in larghezza di gr. 55. 
54 « dig. 4 : in Tubingadi gr.48. 34* dig- 9 - e apparue il 
Sole maggior della Luna . 

23 La 1600. Lu. io. in Vrantburgo gr. 55. S4«dig.$.inPra- 
gagr. 50. 40. dig. 5, in Gratz.gr. 47. 2. dig 7. 30, inTu- 
binga gr.48. 34. dig. 6. Oue à leuarla contradittione*, 
conuicn dire , che la ftefla nuuoh elcuata dalla Luna folle 
in pollo con Gratz più orientale , da alzar più il Sole , de 
gli altri tre luoghi meno orientali . 

24 La 1608. Ag. io. inGoefa gr. 51. 30. dig. 2. 30. Auftra- 
li: in Vittcmbatgagr. 5 1.48. dig. 2: in Hafniagr. 55.43, 
non fù veduta punto. 

25 La 1666. Lu. 2. in Parigi gr.48. 50. dig. 61 e in Danzica: 
c in tutti due i luoghi fu veduta crcfler per falto l’appa- 
rente raggion del Sole alla Luna, da due de migliori ofi- 
feruatori di quello Secolo, Euelio, e Bullialdo, e in diuer- 
fi luoghi, e d’accordo ronde è neceflario , che reftiogn* 
vno raggioneuolmente petfuafo, che in tali Eccliffi fopra 
la Luna , tri il Sole , c gli olTcruatori , llaua intcrpollo vn 
matcoro,che all’hora fece la fenfibilemutatione per falto. 

26 La 1 676. Giu. 1 1. veduta in Roma dig. 7. 30, ouero dig. 
8,einPefaro. Quella è la più di tutte vicina ai Tropico, 
e in Roma di gr. 41 . 54, luogo men Boreale de gli altri di 
fallata larghezza, fe non per lo Spettro, haueua da vederli 
grande più di tutte J’altrc fin qui taflate. 
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Accidenti delle E cclijfi Solari Decime cedu- 
te nello S pettro • Cap. L V. 


1 T * Ecclifle del Sole non può apparire nello Spettro, fi# 
JL non fuor dcllombra, e della contrombra della Luna; 
e ò nella penombra, ò anche fuori della penombra: o 

* quantunque polla apparire molto grande , c ancor totale; 
non può produrre mai , ne folte tenebre di notte profon- 
da, ne crepufcolo vefpertino , in cui poffa vederli {Iellato 
il Cielo. 

2 E nelfauanti Chrifto 217* Ag.6. veduta partiale in Sar- 
degna, e totale in Calabria, il dirfi da Silio Italico, che fu- 
rono denfe tenebre; e altrefsì nella 49 alianti Chrilto po- 
ltro Signore Ag. 30, veduta in Roma totale il dirli lo ftef- 
fo da Statio, hà da intenderli , per amplifìcatione poetica, 
e non per hiftorica verità . 

3 La 1 3 87. Dee. 9. grande in Vngheria . 

4 La 1539. Ap. 18. in Milano dig. 9. 

5 La 1579- Feb. 25. veduta in Vramburgodig. 5. 50. 

6 La 1 593* Mag. 30. in Serueftadig. 2. di lotto à finiftrà-», 
poco in principio, in fine più . Qui conuien credere , che 
il meteoro l'opra la Luna , tra gli occhi de gli ofleruatori, 
e il Sole forfè Icarfo , e non arriuaffe à nalcondcre tutto il 
Sole . Vedendoli dunque vna parte del Sole fuor del me* 
teoro, era necelfario che li vedelfe ancor l’altra parte per 

i lo meteoro, e abbalTata verfo rhorizontc,c confulo il 
Sole con lo Spettro . Poteuano dunque in tale congiun- 
tura vederli dal centro della terra confufi il Sole, e lo 
Spettro, in vn’Ecclifle annulare mediante la Luna : onde 
in Seruefta in largh. di gr. 5 2. 1 2. potcua parere vn*Ecclif- 
fc di digiti due . 

i 7 La 
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7 La i6?t. Ap.8. veduta in Bologna mia patria gr.44.30 
dig. 5, e in Ratisboaa gr. 48. 59, dig. 6 . 44. 

ricadenti delle Ecclijfi Solari Ottaue vedu- 
te nello S peltro . Gap. LVl • 

1 i'-'v Verte Eccliflì , fono più torto portenti , che Eccliflì : 
V^impercioche molto di rado auuengono»c fono mol- 
to differenti dalle altre Eccliflì . 

2 Conuien che fla loro proprio, fparire tutto il Sole ; dopoi 
apparire , hauendo mutato luogo nel Cielo , per falto , o 
impedito tutto ,ò parte dalla Luna , mà per brcue.inter- 
uallo di tempo ; dopo fparire vn’altra volta . e dopo final- 
mente apparire, per vn altro rifalto, al fuo luogo conue- 
nicnte. 

2 Due fole Eccliflì tra tante;, che hò porte in catalogo finu. 
qui, fono di querta fatta, aderite collantemente da gli 
Storici , mà contradette da gli Artronomi , e da gli artifi- 
ciofi Cronologi, 

3 La prima fu auanti Chrifto Noftro Sig. 480. Ap. 8, vedu- 
ta da Serfe, della quale hò raggionato diffulamentc nel 
Cap. 42. 

4 L’altra fu l’Anno 19 j. Mag. 27» vera per due teftimonij, 
degni d’intiera fede ,S. Prolpero Vefcouo , e Marcellino 
Conte , Cronifli de’ propri) tempi , ne’quali vi u cu a no, o 
forfè teftimonij di villa , e che allegano le due regie Città, 
doue fu veduta l’Ecclilfe, cioè Roma, e Cortantinopol 1 . 

5 La 597. Nou. 1 5. non è Hata offeruara , ne forfè veduta», 
mai , nel noftro Mondo Boreale , come io noto nel me- 
rle fimo Cap. 42. 
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Ecclifft 'vedute totali del Sole . 
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1 T A prima nota delle EccJiflì totali del Sole, pare che^ 
l*j fia, Ihauerfi veduto il Sole ecclifTato tutto :e pure 
per quel luogo in cui ciò fi è veduto, non è nota tanto 
certa, che non pofla dubitarli di qualche traueggola ò per 

10 Spettro, ò nello Spettro. Eccettuate dunque le Eccliffi 
Decime, io noto nel prefente Capitolo tutte le altre . 

2 Mà le note più certe, ed infallibili, fono tre . Vna, vederli 
tenebre folte, come di notte profonda . Seconda» vederli 

11 Cielo (Iellato. Terza, farfi àCiel fereno quelle cofe, 
che communemente fi fanno dopo ringombramentodi 
tutta rariadinuuolej come venti impecuofi , piogge, o 
grandini • 

3 La notte profonda , è nota certa dell 1 Ecclifle totale del 
Sole, con molta mora : il Ciel (Iellato , fenza la profondi- 
tà della notte , è nota certa deU’Ecdifle totale fenza mo- 

- ra,ò con poca mora. 

4 L’auanti Chrifto Noftro Signore 771- Mag. 17. veduta-* 
totale nel latio, nella Concettione di Romolo ; 

5 L*auanti Chrifto 71 5. Mag. 27 in Roma , con tempefia à 
Ciel fereno, fenza mora, nella morte di Romolo. Era-* 
chiamato il popolo à conclone , e fi radunò nella piazza : 

j fe non foflfe fiato fereno il Cielo , non fi larebbe radunato 

il popolo nel luogo aperto :*la tempefia colfe il popolo 
d’improuifo , che fi ritirò nelle Cafe vicine alla Piazza : 
n : furono le tenebre folte * e non potè il popolo ntirarfi all* 

proprie Cafe : pallata dunque la boralca * tornò il popolo 
à congregarli, elfendo reftituito il dì chiaro, e il Cielo 
tutto fereno. in tanto mancò Romolo, e fu cercato iui 
con diligenza, c non altroue, e non fu trouato nè viuo, nè 

morto. 
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morto. Furono accagionati 1 Senatori d’hauerlo vccifo, 
mà non tu potàbile giuftifìcare l’accula . Vn Senatore , il 
p.ù riputato in bontà di vita , perfuafe al popolo la trasla- 
tione di Romolo in corpo , ed anima fi à gli Dei , e col (uo 
giuramento fc^epublica fede, d’hauerlo così vedutoin 
v.fione . 

6 L’auanti Chrifto 585. Mag. 28, Taletica, veduta inElle- 
fponto totale, e in Aleflandria dig. 10. conditionata.» 
Ca Bs . 

7 L’auanti Chrifto 431. Ag. 2 nel Peloponefo Totale, fi vi- 
dero alquante Stelle, e però fi giudica lenza mora.». 
Co Bs. 

8 L’auanti Chrifto 3 64. Lu. ij. in Tebe totale, Ca Bó. 

9 L’auanti Chrifto 310. Ag. 14. in Sicilia totale, lìvida* 
ftcllato il Cielo, Ca Bó. 

10 L’auanti Chrifto 190. Mar. 14. in Roma totale , Ca B 6. 

11 La 14. Ap. 18. totale in Roma, Ca Bj. 

12 La 104. Giu. 1. totale in Roma, fenza mora, Ca B5. 

ij La 192. Mar. 1. totale in Roma, fi videro le Stella, 

Cc B5. 

14 La 238. Ap. 2. totale in Roma, tenebre folte, e però eoa 
mora. Co Bs . 

15 La 346. Giu. 6 . totale in Conftantinopoli, fi videro le* 
Stelle, Ca Bs. 

26 La 360. Ag. 28. totale nella Mcfopotamia , e terribile» 
per le tenebre folte, e però con mora. Ca Bs. 

17 La 409* Giu. 30. totale in Roma , fi videro le Stelle» , 
Co Bó. 

ia La 484< Giu. 13. totale in Grecia , fi videro le Stelle» , 
Ca Bó. 

29 La 719. Mag. 2 3* totale in Spagna, Ca Bó. 

20 La 840. Mag. s. totale in Francia, fi videro le Stelle > fu- 
rono le tenebre folte, e però con mora, Co B8. 

21 La 877. Otr. 29, totale in Francia, fi videro le Stelle, era 
notte di fepufculo, onde fu fenza mora, Ca Bs. 

22 La 
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22 La 944. S etr. 20. totale in Spagna cd horribile , onde fa 
con mora, Co B5. 

23 La 957. Lu. 29. totale in Francia , e con mora , perche fi 
videro per due hore le Stelle, Ca Bs. 

24 La 1 1 1 4. Ag. 2. Ecclifle grandiffima in Germania , con- 
uien credere, che foflc totale, e con mora. Co B 3 . 

25 La 1 1 $7. Sett. 4. totale in Francia > fi videro le Stello» 
Co Bg . 

26 La 11 91. Gin. 26. totale, ò quafi, Co B8. 

27 La 1241. Ott. 6. totale in Frifia,Co Bó. 

28 La 1 41 5. Giu. 7. totale di folte tenebre , e però con mo- 
ra, nella Boemia, Co Bó. 

29 La 1530. Mar. 29. totale nella Boemia, nato il Soles’cc- 
clifsò tutto, e fi mutò il giorno in notte , Co Bi . 

30 La 1560. Ag. 21. in Coimbrica, tenebre folte per molto 
tempo, fi videro le Stelle chiariflfimamente, durò quafi 
tre hore, Co Bs . 

31 La 1605. Ott. 12. totale in Napoli, con poca mora :cin 
Mai figlia, con molta mora, e tenebre folte, Ca Bó. 

«• 

Ecclifjì vedute annui art. Cap. LVllU 

m $ 

« * - 

I Bile Eccliffi vedute nella contrombra della Luna-/, 


non è tanto proprio il vederfi l’annularità , che non 
pofla ancora di qualche altra Ecclifle vederfi > ò nello 
Spettro, ò per lo Spettro . 

2 Vna fola per mio credere, è Tinfallibile nota loro, il ve- 
derfi non afeendere dalla terra i vapori, mà calar dal Cic- 
lo, cioè dall'ombra della Luna per la punta del fuo cono, 
e riempire tutta l’atmosfera di nuuole , che haueranno da 
fcaricarfi dopoi, in pioggia, in venti, ò in tempefta, 

3 Di tante Eccliffi pofle in Catalogo fin qui, fole quattro, 
fenza le Decime, fono ftate vedute annula ri . 

4 La 1567. Ap. 9. fu veduta in Roma in largh. di gr. 41* 54 » 
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ànflulare : in Tubinga er. 48. 34 , dig. 10 : in Louanio gr. 
50. 50 dig. 9. lume pall.do , e come di crepufculo vefper- 
tino lenza vederti Stelle : in Roftoch. gr. 54. io. dig. 7. 
Co B5 . * 

5 La 1 598. Mar 7. fu veduta in Francfort gr. 50. 4. di dig. 
95in Mifnia di gr. $1. 12» annulare, inHuenna digr. 56. 
48 dig. 9. 40, Ca B8 . 

6 La 1601. Dee. 24» in Praga , di gr. $0. 40. dig. 85 in Goefa, 
di gì . 51. 30, annula re fenza mora 5 in Noruergia di gr.6i* 
annulare centrale, Ca Bó. 

7 La 1628. Dee. 26. in Auftria di gr. 48. 22 , annulare $ ìil* 
Barcellona'di gr. 41. io. dig. 8,Ca Bs • 

8 Oltre d k quelle fi nota la 1639. Giu. 1, della quale furono 
preti i diametri apparenti del Sole, e della Luna > e fu tro- 
uatoil diametro del Sole maggiore del diametro della.# 
Luna: e però conuien che tia FEcdifle , in alcun luogo 
della terra, annulare . 


Ecclijfe in morte di Romolo • 

Cdp. L 1 . 

1 *-p»Rentaduc EcclifH hò notate ne’ due precedenti Ca- 

1 pitoli 5 cioè 28 totali , e 4 annulari 5 nouc delle quali 
fono fiate vedute in Roma 5 cioè 8 totali , ed vna annula- 
re : vna Terza, tré Quinte , tré Sede , c due nella concct- 
tione , e nella morte di Romolo , d’vna delle quali , cioè 
nella morte di Romolo, importa molto conofccre lo 
conditioni. 

2 Suppongo la larghezza di Roma gr. 41. 54 Suppongo la 
pretesone de gli Equinotij , e de Solfhtij > come nell’An- 
no Gregoriano, à ragione di gior. 13 > per Anni 1600. 
Quindi io trouo il luogo del Sole negli afTegnati giorni 
delle noue Eccliffi, la fua declinationc, e la larghezza del 

parai- 
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parallelo, in cui fi tromuano i Luminari, à tempo dello 
Eccliflì, come nella tauoletta leguentc . 


EccliJJì . Longhi'zga de Luminari . Declinat ioni • 

A.Chu 771. Mag. 17 

gr. 16. ] 

gr. 1 6. 39 

A. Ch. 71 5. Mag. 27 

gr. 26. 

gr. 19* 17 

A. Ch. 190. Mar. 14 

gr. 18. X 

gr. 4 - 45 

14. Ap. 18 

gr.25. V 

gr. 9- 41 

104. Giu. 1 

gr. 9. 31 

gr. 21. 50 

192. Mar. r 

gr. 9. X 

gr. 8.12 

218. Ap. 2 

gr.14. y 

gr. s- 3 * 

409. Giu. 30 

gr. 10 

gr.2j. 6 

1567. Ap.o 

gr. 29. v 

gr. li. 8 

* Indi hò calcolate le diftanze de’ paralleli per gli Lumina- 


ri, in tempo delle Eccliflì , dal parallelo per Roma , e lo 
hò fcritte nella tauoletta feguente, con le conditioni aue- 
I gnate per Pinteruallationc alle Eccliflì, c per 1 oflcruatio^ 

ne immtd ata. 

» * 
t 


Ecclifli* 

14. Ap. 18 

Diflan^e .' 

gr.32. 13 

Conditioni . 

Ca B$ 

104. Giu. 1 
2*8. Ap. 2 
192. Mar. 1 

gr. 20. 4 
gr. 36. 22 
gr. 50. 6 

Ca B5 fenzamora 
Co Bs tenebre folte 
Co B5 tenebre folte 

409. Giu. 30 
1567. Ap. 9 

A.Ch. 190. Mar. 14 

gr. 18. 48 
gr. 30. 46 
gr. 4<S. 9 

Ca B 6 

Co B<S annulare 
Ca B6 


A. Ch. 715. Mag. 27 gr. 22. 37 tene 

A. Ch. 771. Mag. 17 gr.25. 15 ^ 

4 Dun- 
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4 Dunque delle Quinte* la Ecclifle * che apparue in Roma-# 
più profonda* e più vicino all'afle dell’ombra della Luna, 
fu la 238. Ap. 2. di tenebre folte * in diftan zi di gr. 36. 22. 
Conuien dunque credere , che la 104.GÌÙ. 1. che apparue 
in minor didanza di gr. 20. 4 , fenza mora , fode totale* 
nell'ombra della Luna* in confina della penombra Au- 
ftrale:echela 192. Mar. 1. che apparue in maggior di- 
danza» di gr. 50. 6. forfè totale nejyfombra, ma predo alla 
penombra Boreale. 

5 E delle Sede , 4 a Ledi (Te, cheapparuc in Roma più pro- 
fonda di tutte» fu la 1567. Ap. 9, annuiate* in didanza di 
gr.30.4d. Onde la 409. Giu. 30, che apparue indidanza 
di gr. 1 s. 48 » conuien credere , che foda di poca » ò niuna 
mora, predo la penombra Auftraleje l'auanti Chrido 
Nodro Signore 190. Mar. 14. in didanza di gr. 46. 9, pa- 
rimente di poca, ò niuna mora» predo la penembra Bo- 
realeu» 

6 Onde io prendo argomento , che vna Terza totale di fol- 
te tenebre , ò annulare , hauerebbe da fard vedere in Ro- 
ma in maggior didanza di gr. 36. 22 : e che però la 14. 
Ap. 1 8 . veduta in didanza di gr. 3 2. 1 3 fofse totale di non 
molta mora, e predo la penombra Audrale • 

7 E per l'oppodo, io prendo argomento, che l’auanti Chri- 
do Nodro Signore 715. Mag. 27, di folte tenebre veduta 
in didanza di gr. 22. 3 7. minore della di gr. 30. 4 6 » fode 
di conditione da denominarli molto più , che Quinta , c* 
Seda. 

* E perche le Settime del Sole, e le None, e leVndecime, 
non fono fe non neirinteruallo moderno» e non mai nelle 
tre parti, 84 vltima, 83 vlr.82 vlt. del tempo, d’intcruallo, 
ò regolare, ò antico: è necedario credere , che la Ecclif- 
fe in morte di Romolo» non è Settima , ne Nona , ne Vn- 
decima. 

9 Ma non è Decima : perche fe fode tale, ancorché fi haue- 
rebbe potuto vedere tutto il Sole apparentemente ecclif- 

Z fato. 
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fato, non farebbero State le tenebre folte , atte à impedire 
il ritorno del Popolo , e de' Senatori alle Cafe loro , e atte 
à nascondere la morte del Principe , ne farebbe Succedu- 
ta à Ciel fcreno la tempesta improuifa . 
lo Dunque l'EccIiSfe del Sole in morte di Romolo auanti 
Chrifto Nostro Signore 71 5. Mag. 27, è ncccSTariamente 
da denominarli Ottaua . 


Eccliff ? Lunare A . Ch. 7 2 q.Fcb, 1 8 . 
Cap. L X. 

1 T A EccliSTe Lunare auanti Chrifto Noftro Signore- 
±-é 729 Feb. 18, è principio della parte 84 vltima del 
tempo : e ò è d'interuallo antico, i cui fuccedono, la parte 
83 vltima, d’interuallo regolare, come della Quintultima, 
eia parte 82 vltima, d'interuallo regolare , come della.» 
Sestultima j ò è d'interuallo regolare , à cui fuccedono, le 
parti 8 3 vltima , e 8 2 vltima d'interualli antico , e regola- 
re : ed in tal cafo, ò la 8 3 vltima , è d'interuallo antico, e la 

82 vltima, d’interuallo regolare, come la Sestultima ; ò la 

83 vitina , è d’interuallo regolare , e la 82 vltima , è d’in- 
teruallo antico . 

2 Procede l’interuallo antico , per gl’interualli delie Lunari 
EcdiiG $b.a. 4b. $b. a. sb. d. $b. a. $b. a. 4b. a. $b : prece- 
duto, e fucceduto da gl ’ intcrualli a, appartenenti à gli 
regolari interualli precedente , e fuSTeguente . 

3 Procede ancora perle Lunari EcclifE,condittonatc in- 
vno de due modi» così • 


3 A Ca 
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4 E perche I’8i vltima comincia nella 644* auanti Chrifto 
Noftro Signore Feb. 6. conditionata come il principio 
della Quintultima 3 B Ca > è manifesto, che fé 1 82 vltima 
è d'interuallo antico, cominciata in vn’ EcclilTe conditio- 
nata 3 B Co,finedeH*f 3 vltima regolare , che fa ré corno 
la penultima » e fuccederà all’84 vltima , come all’antepe- 
nultima ; onde farà 1 * EcclilTe propofta conditionata-* 

Co. 

5 Che le 1*8 3 vltima è d'interuallo antico, finirà nclTEccIif- 
fe del principio dell’82 vltima, conditionata come il prin- 
cipio della Seftultima 3 A Co, e comincia rà nella 3 A Ca, 
fine dell*84 vltima regolare , come l’anrepenultima ton- 
de il principio dell’84 vltima Tara l’Eccli fife propolla con- 
ditionata 3 B Co. 

6 Parimente fé 1*84 vltima è d'interuallo anrico , finirà nell* 
EcclilTe del principio dell'! 3 vltima, come della Quintul- 
tima, conditionata 3B Ca,c cominciarà dalla propolla 
EcclilTe auanti Chrifto Noftro Signore 729. Feb. 18, con- 
ditionata 3 B Co. 

7 Edèmanifeftojchelaparte 84 vltima del rempo.ò è d’in- 
teruallo antico, ò è d’interuallo regolare «come l’antcpc- 
nultima. 


T 5 arte 8 4. vltima del tempo . Gap, LXL 

x Q E la parte 84 vltima del tempo foffe d’interuallo rego- 
^ lare come Tantcpenultima , poiché tra le auanti Chri- 
fto Noftro Signore 739. Feb. 18, e 715. Mag. 27. lono 
* giorni 521 2, cioè meli 176. 5, cioè come nelTantepenul- 
timadal principio $b. a-4b.a. jb. a. jb ; 23 »che termina- 
no nell* Ecclifte del Sole conditionata Ca B10: E larebbe 
l’EcclilTc della morte di Romolo vna EcclilTe Decima. 
Mà ciò non è poflìbile . Dunque l'84 vltima parte del 
tempo non è intei uallo regolare, mà c antico . 

2 Ve- 
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Vedati nella feguente tauoletta la conditione di tutte 1 «J 
EcclilC di quello interuallo, e di quella patte 84 vltima-* 
del tempo . 
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Si conferma «rivederti le tre Eccliffi Caldaiche Lunari 
riferite da Tolomeo , collocate à Tuo luogo , e tempo be- 
ne , fecondo l’oflcruatione , e fecondo le aflegnate regole, 
cd accidenti : L*A. Ch. 721. Mar. 20. Settima , e totale, 
fecondo la regola infallibile , e di mora mediocre : l'A. 
Ch. 720. Mar. 9. Quinta , di Luna Boreale , e apparue di 
tre digiti Auftrali :c l’A. Ch. 720. Sett. 2. Terza di Luna 
Auftrale, e apparue di fei digiti Boreali . 


Sole retrogrado per Ezechia* 

Cap. LXII, 

1 t - 'Anno 14 d’Ezechia Rèdi Giuda, venne Sennache- 
JL* rib Rè de gli Affirii,con vn’eflfercito numerotiffimo, 
efoprefe tutte le fortezze di Giuda, aflediòGierufalcm, 
eflortaua il popolo ad arrendetti , e à djfperare il lòccoz- 

fo 
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fo del Signor* Iddio, cbedemraiaua il Tuo nome Suntif- 
fimo. 

z Succede tutto quello per Primauera ,e per TEdatc. Mà 
Iddio mandò à Sennacherib vna funefta nouella dal luo 
paefe,eaggiunfe iui nel contorno di Gierufalem , la di- 
(gcatiata morte di 1 80 milla de* Tuoi, di pelle, in vna fola^, 
notte : onde fpauentato, abbandonò l'afiedjo, c le fortez- 
ze, e tornò al fuo paefe confufo . 

I Redorono perciò guadi tutti i terreni , e pedi da gli Adi- 
ri) : nientedimeno la terra refe tanta hecba da fc , c di qua- 
lità tanto buona, che badò al popolo da mangiare per 
quell'Anno : c refe per gli Alberi tanti frutti, c sì fodi,che 
badorono da riferuarfi , per TAnno feguente $ Quando fi 
coltiuò la terra, fi piantorono le vigne , fi feminò, e 1* An- 
no terzo» fi mangiorono le biade » e l*vue : fecondo il di re 
dei Profeta If. 37. v. 30. Comede hoc Anno , qua fpon e na~ 
feuntur , in Anno fecundo ,pomis vefeere 5 in Anno aiitem ti r- 
tiOjfemmate, mefite , & piantate vineas , & comeditc fruttar* 

t earum • 

4 Dunque Sennacherib, non fi fermò tanto in Giudea, che 
potette guadarci frutti degli Alberi :mà gli conuenne* 
partire prima dell* Autunno. 

$ L'Anno dedò Ezechia Rè amalò à morte , per vna pofte- 
ma, ornai di coda, cagionatogli nel petto dal difgudo 
grande, che fentì,per l*infolenza,e bedemmic degli Affi- 
ni . Mà il S gnor ’ Iddio per Ifaia, lo guarì » e gli aggiunfe 
quindici Anni di vita. 

6 E contrafegnò qued’ aggiunta con la retrogradatione dei 
Sole, euidente per Ioni bra , nell* horolog;o di Achaz,ed 
euidente altreisìà i Caldei, che mandorono ad interro- 
garlo de portento , quodacciderat fuper terrai u 2. Tarai. 32. 

31. 

7 Queda retrogradatione accadde in quella parte delPAn- 
m^nella quale il Sole è defccndente, cioè dal Soldino 
ediuo aU’hiberno : poiché manifedamente la fcrittura di- 

Aa ce, che 
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ce>che il Soleafcefc tornando in dietro» per quegli fteflì 
gradi» per gli quali era diicelo. 

t £ accadde nel iuo piano dell’ecclittica, che faluoiJ diur- 
no moro del Mondo, è permanente tempre l’iftcflo • 

9 £ accadde m vuodi quegli ai chi dell* ecchttica , che fono 
più confpicui, e diftinr. mente ofleruabiii,neH'horologio, 
lontani da i punti Solftitiah , c citconuicini a gli equi- 
no..). 

10 £ n quell’arco in cui il Sole era defeendenre , cioè nell' 
ateo circonuicino all’equinotio autunnale ; £ non ncll'al- 
troappartenenteali’cquinottio verno. 

11 E tù quella retrogradatione veduta dai Caldei * tanto 

kn diamente, che nonpoteua metterfi in controucrfia: 
perche hauendo oflcruato il pafìfaggio del Sole lopra l'e- 
quinottiale, otTeruorono, dopo altri dieci giorni, vn’altro 
limile pjflfigg o del Soie, dileendente coinè prima . , 

12 Dunque il Sole arnuò à meno di gr. io. di Libra , e re- 
trogradò fino à più di gr. 20. di Vergi ne: cappa rue la- re* 
trogradatione conlpicua per l’ombra del gnomone nell* 
horologiodi Achaz, nel mezzo dì da vn giorno all’altro. 

13 I gradi dell’horologio , erano gli fpanj tri le linee hipcr- 
boliche de’ paralleli diurni, fegnati nel muro, con varietà 
di colori , rappreicntann 1 giorni intieri del Sole , circon- 
danti all’ equino» o fino à trenta fpatij terminati da»* 
ticntuna linee, per paragonare le ofleruationi del Sole* 
coi pLmlumj circondanti all’equinottio,e indi argo- 
mentare con euidenza Tentata i nouilumj più vicini à gli 
equinottij , con 1 a re 1 meli dell’ Anno, c ordinare il (Ca- 
lendario , fecondo la diuina legge , e le confuetudim della 
Chiefa Giudaica . 

14 La pittura dcll’horologio nel muro, patena vna fcalina- 
ta, per cui alcendeua , e difccndeua il termine dell’ombra 
del gnomone, ogni giorno vno lcalino : onde quegli Ipaci# 
diurni furono chiamati gradi . 

15 £ perche gli fpatij diurni circonuicini all'equatore rir 

fpon- 
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fpondono à vna trccenrofeflantefima parte del circolo 
malfimo , chiamato eccl ittica , quindi prelero per nuo 
credere gli Aftronomi à diuidcre il circolo in allietarne* 
p i rei, e denominarle gradi . 

16 £ quindi è mamfefto, che come la (calmata gnomon'ca, 
non arriuaua à i gr. 1 6 * cioè à i giorni 1 6 , dopo l'cqmnot- 
tio -, così non potea proporli dal Profeta la direttion por- 
tentofa euidente iui, fenon da meno di gr. 6. Epeiòla_* 
retrogradatione iui fi fece da meno di gr. 6 & à meno di 
gr. 26 np 

17 La rerrogradationealtretanto durò, quanto doueua du- 

rare la direttion portentofa offerta alternatiuamente dei 
pari dal Profeta al Rè: cioè tanto che apparifse à tutti 
commoda mente, ed cuidentemente direttion portentofa; 
è più tolto per vn folo dì, che per molti . , 

18 E coihe fu fatto il Sole, durante vn giorno , e (tetre fér- 
mo per Giolue durante vn giorno; così conuien credere, 
che retrogra dclfc per vn gio . no . 

19 Alrrefsì nella morte di Gicsù Chrifto Noltro Signore, il 
Sole s’ottenebrò da Scita à Nona lòpra tutta la terra :oue 
è neccfla rio credere , che la luce ritenuta , e rientrante nel 
Soie, foffè ampia per tanto di longitudine terrena , quan- 
to importa 1 elprclfo tempo da Seita à Nona, è che decor- 
rere intorno per vna intiera reuolutione del mondo fo- 
pra tutta la terra . 

ao Dunque il Sole retrogradò per vn giorno , e poi di retta- 
mente per altri dieci giorni, tornò à decorrere gli fttfii 
dieci fpanj diurni, che hauea decorfi prima di retrogra- 
dare : e fìi quell* Anno Tropico , vndici giorni maggiore 
de gli altri Anni. 

; ai Era in quel tempo dell’Anno, i mezzo il fettimo mele 
la fèda de’ Tabernacoli, che celebrauanogli Ebrei folen- 
nilfìma,conl*ottaua,habitando per fette dì forto le ten- 
de: e nella piazza del padiglione del Rè, doueua elfe- 
xc c (pollo il muto à villa di tutto il popolo , in cui era-, 

A a 2 dipin- 
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dip nto l'HoroIogio di Arhaz. 

22 La retrogradatione non guado la feda, e non immutò il 
Kaiendanod quell* inno : un pera oche l*ideffo nouilu- 
nioiche era il più prodimo all* equmotuo autunnali 
auauti al Sole retrogrado , fu altrcisi più prodimo alti- 
ero equinortio dopo il Sole retrogrado : e fù vn principio 
codante dei mele fettimo celebre per la feda de’ Taber- 
nacoli • 


(irte S f vlt. del tempo dopo il S ole retro- 


1 T 9 Anno del Sole retrogrado» fu il 751 auanti Chrifto 
jL t Nodro Signore» precedente aH*Annoi658 di Anni 
2388; de quali la precedi one de gli equino tij nei Cap.3. 
del mio Anno, e gior. 19. h* 1 3. 

2 E perche l’Anno 165 8, fù lcquinottio autunnale nel Sett. 
2 2. h. 1 3 dopo il mezzo di in Bologna , come calcola il 
P. R. zzoJi dalle oderuatiom precedenti del Sig. Cadmi» 
fatte in S. Petronio » (computati i gior. io » delia corret- 
tionc Gregoriana , e j gior. 1 1» della retrogradatione del 
Sole»l’Anno auanti Chrido Nodro Signore 731 ,fìi l*c- 
quinottio Autunnale due volte : la prima il di 21. Settem- 
bre, la leconda il dì 2. Ottobre • 

3 Indi fino all * Eccliflfe Lunare auanti Chrido Nodro Si- 
gnore 729. Febr. 18 , fi contano gior. 504 : cioè gior. 2. 
dopo il (econdo equi nomo» e giorni 13 dopo il primo» 
fino al plenilunio ecclitticoà mezzo al mele kttimo»e^ 
più gior. $02,perl*intcruallodi ir. e fi 17, legnato a. in fine 
della parte 85 vlt. precedente, che doucua edere regolare» 
come la penultima» c fimlcc in 3 B Co . 



4 Sarà 
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4 Sarà dunque l’inreruallatione, appartenente àqucfti 504 
giorni » delle Eccitili del Sole , e della Luna , quella , che* 
nella feguente tauoletta fi vede • 


A. Ch. Lunari . 

7Ji.4*Ott. *B Ca jjjb 

a-| 1 2 b 

729. 18. Feb. 3B Co 1Jl lb 


Solari . 

Ca Aio Mar. 1 6.730 
Co Aio Sett.9.730 


5 Nella pme84vlt.di deformationc antica» fiè dimoftra- 
to,che TEccliflc in morte di Romolo, è promoffa per 
M »ì 176 5. Se dunque il Sole non folle flato retrogra- 
do . fareboe preceduta 1*8 5 vii. del tempo , in cui corno 
nella penultima, porrebbono contarli altri tnefi 293* 5» 
fino à compire meli 470 , cioè Anni 3 8 » auanu la morte 
di Romolo, e fino ad vn'Ecclifte del Sole, conditionata-, 
Ca A 5 , che non potcua vederli mai in modo alcuno nell" 
Alia minore da Antimaco Poeta. 

4 Porrebbono ctiandio confarli, lino al principio della me- 
defima 85 vlr. , altri mefi 64. 5, e nella precedente 86 vlt.» 
come neiranrepenultima, altri mefi 1 5 8. 5, fino alla forn- 
irla di mefi 223 , per altri Anni 1 8 gior. io »c fino ad vn" 
altra Eccitile del Sole conditionata Ca A 5, che non po^ 
tea vederli nel Latio • 

7 Onde è mannello , che la parte 85 vlt. del tempo è d'vn-, 
folo nteruailo temp.ice regolare, tra le Eccitili Lunari a» 
finale» come della penultima, e non può (tenderli regolar- 
mente p. ù oltre , lenza inuoluere mantfefta contradittio- 
ne con le i fiorie celle tcdilfi del Sole appartenenti alla 
fondanone di Roma, e alla concetuonc di Romolo. 

5 E anche da auucrti re, che il profilato precedente nouilu- 
mo douerebbe eflfere, come nella penultima ,ecclittico, 
conditionaro Co B8 : E ilprollìmo precedente plenilu- 
nio, douerebbe cflcic dente da Eccitile, tornandoli la-. 

Luna 
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Luna appretto » e fuor 
del tratto ecclittico del 3 
Capo , come nell’ annel- 
fa Figura fi vede , nel 
punto L. mà non fu 
così, perche la retrogra- 
dationedel Sole immu- 
tò il fiftema delle inter- g 
uallationt delle EcclittL 
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JMoto de i nodi del 'Dragone 

Qap. LXIV. 




s ri elonga il Capo del Dragone dal Sole nell* «eclittici 
J retrogradando 4 raggionc di 61 , icmicircoli pei 3 
*. meli. 

2 Nel mezzo dell’ inreruallo antico d » il cui fchema è* qui 
traferitto» tri due Solari Ecclifli conditionate Ca Aio» 

lA Co l i-v Ca Aio 

d io'b * t 

xA Ca j* i 3 Co Aio 

Co Aio, furono due Lunari Eccliffi conditionate ià 
C o, 1 A Ca , e furono altri cinque NouiJumj , tutti di Lu- 
na Boreale: nel mezzano de* quali ènecettano credere» 
che la Luna fotte in mezzo al ventre Boreale { e però li 
nodoBoreo elongauafi retrogradato gr. po dai Sole »iui 
conia Luna congiunto . 3 Nei 
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3 Nel mezzo del moderno interualloc, trouauafi la Luna 
col Sole , nel nodo Auftrale : e però il nodo fiorco > elon- 
gauafi retrogradato dal Sole gr. 1 80. 

4 Dal Nouilumo.ch? d uidc per mezzo Tinteruallo antico, 
lino al Nouilumo , che diuide per mezzo il moderno , fo- 
no 1 j metà della paite 84 vltima ,di mefi 167* 5 l le fufle- 
guenti parti 79, di meli 35* l’vna > e tutte di meli 28282$ 
eia metà delia parre quartultima di meli 52. J :c Collima- 
no meli 28502. 

j Dunque in (iteli 28302 > à raggone di 61 fe mi circoli pet 
358 nefi , ilCaeo del Dragone ha retrogradato dal Soli 
ciicoh 2428 . e p ù gr. 90 ; c oè gr. 874170 , e fono ogni 
mele g- . ?o. 6704292646, e ogni giorno gr 1. o 3 8601 2048} 
e pe moiri meli» c molti giorni, fono come nelle tauolcc- 
tc icgucnti . 


Moto retrogrado del Capo del Dragone dal Sole • 
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Giorni. Gradi. 
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‘ Dtfianzje de ile EccliJJi da t Nodi . 
Cap. LXV. 


i T L tratto ecdittico della Luna più che mai grande èà 
1 tempo dell* inrcruallo antico .quando in termine di 
cinque mefì auuengono due Lunari Eccitili piccioliflìmf 
nellcrtremità de’ tratti appartenenti allo fteflb ventre . 
a Dunque dal fcmicircolo , tra i’vn nodo , e l’altro » tolto il 
moto del Sole» ò dell’ombra della terra da i nodi diretto» 
ò retiogrado de i nodi dal Sole »per meli cinque > di gr. 
153. 35 reftanogr. 26. 65 de due lcmi tratti ecciitrici più 
che mai grandi » de’ quali vno è gr. >3. 52 * cioè gr. 13.19 
diftanza delle prime Ect. Itili della Luna da i nodi . 

$ 11 tratto ecclittico della Luna più che mai piccolo, è i 
tempo dell* intcruallo moderno, quando in termine di 
vndici mefi , auuengono due Lunari Eccliili picciolifli- 
me, nell’eftremità d’vn tratto, attorno allo fteflo nodo. 

4 Dunque dal circolo, tolto il moto del nodo dal Sole , per 

meli 
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mefi vndici , di gr. 3*7. 37 redano gr. 22. 63 , del fratto 
ccclitnco più che mai picciolo : la metà del quale ègr.i 1 
12, cioè gr. 11. 19 didanza delle feconde Ecclidì della». 
Luna da 1 nodi. 

5 Le Eccitili terze della Luna mezzane trà tutte , fono le* 
eguali* che terminano vn’ interuallo di mcfidicilette , m* 
vn* ideilo ventre , comprefe ne* due tratti ecclittici , in di- 
danze eguali da 1 nodi . 

6 Dunque da tre fcmicircoli , che tràl'vno*e l'altro nodo 
interuengono , tolto il moto del nodo dal Sole per dicifet- 
te mefi, di gr. 521.40» redanogr. 18. 60: de' quali la metà 
è gr. 9. 30» cioè gr. 9. 1 8 didanza delle Ecclifiì terze della 
Luna da i nodi . 

7 Le Ecclidì quarte della Luna mezzane trà tutte, fono la 
eguali, che terminano vn’interuallo di mefi ventiquattro* 
comprefe in vn tratto ecclittico , verfo i due ventri oppo- 
di, in didanze eguali dal nodo, nell’a. 4b. a. 

S A i mefi 24, ri (pendono gr. 7 3 6.0 9, di moto retrogrado 
dei nodi dal Sole: onde tolti due circoli redono gr. 16 . 
o 9, la cui metà è gr. 8. o 4 » cioè gr. 8. 3 . didanza delle.» 
Ecclidì quarte della Luna da i nodi . 

9 Le Ecclidì quinte della Luna mezzane trà tutte* fono le* 
eguali» che terminano vn* interuallo di mefi dicidotto» 
comprefe in vn’ ideilo ventre .appartenenti à 1 due nodi» 
ed egualmente didanti da gli dedì nodi • 

10 A gli mefi 1 8 rifpondono gr. 5 5 2. o 7 di moto retrogra- 
do de 1 nodi dal Sole : onde tolti tre (emi circoli trà vn no- 
do, e l'altro, redano gr. 1 2. 0 7 : de* quali la metà gr.6. 03* 
ouero gr. 6. 2. è la didanza delle Ecclidì quinte della Lu- 
na da i nodi • 

1 1 Le Ecclidì fede mezzane trà tutte le fede della Luna, fo- 
no Jc eguali, che terminano vn* interuallo di dodici mefi, 
appartenenti ad vn'idcdò tratto, egualmente didanti dal- 
lo dedò nodo verfo gli oppodi ventri. 

12 A gli 1 2 mefi nlpondono gr. 368.04, onde tolto vn cir- 

B b colo 
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colo reftano gr. 8l o 4 : de’ quali la metà è gr. 4. o 2 » cioè 
gr. 4. 1 diftanza delle Eccitili fede della Luna da i nodi. 

13 LcEcclilIi fettime della Luna mezzane tra tutte , fono 
le eguali , che terminano vn* interuallo di lei meli » appar- 
tenenti à i due tratti oppolh in vn ìftetto ventre» ed egual- 
mente dittanti da i nodi . 

14 A gli Tei meli rifpondono gr. 1 84.0 2 » onde tolto vn fc- 
mic.rcolo reftanogr. 4 02, de* quali la metà è gr. 2. 01, 
ouero gr. 2. 1 diftanza delle Ecchfiì (emme della Luna!»' 
da i nodi • 

15 LeEcclitti primedelSole mezzane tra tutte » fono lo 
eguali , che terminano l’intcruallo di fette meli , apparte- 
nenti à due tratti» in vn* ìftetto ventre . 

16 A gli fette meli rifpondono gr. 214.69 : onde tolto va 
femicircolo reftanogr. 3 4- $9 tratto ecclittico del Sole» la 
cui metàègr. 17. 3 5* cioè gc. 17. 21 diftanza delle Ecclifli 
prime del Sole da i nodi • 

17 Le feconde Eccl itti del Sole mezzane trà tutte fono lo 
eguali» che terminano l interuallo d’vn mefe, appartenen- 
ti à vn’ ìftetto tratto verfo i due ventri, egualmente dittan- 
ti dal nodo. 

18 Dunque d’vn mefe di gr. 30. 67 , la metà di gr. 1 5. 3h 
cioègr.i 5. 2O1 è la diftanza delle feconde Eccliflì del Sole 
da i nodi . 

19 LeEcclitti terze del Sole fono egualmente dittanti dai 
nodi» come le prime della Luna » impercioche terminano 

' rinteruallo di cinque meli» cioègr. 13» 19* 

20 Le Ecclifli quarte del Soie fono in termine di raefi tren- 
tafei appartenenti allo (tettò tratto > e verfo gli oppofti 
ventri» egualmente dittanti dal nodo • 

21 Agli 36 mefi rifpondono gr. 1104. 13» onde tolti tre cir- 
coli , reftano gr. 24. 1 3 : e la metà è gr. 1 2. o 7» cioè gr.12. 
4 diftanza delle Ecclifiì quarte del Sole da 1 nodi • 

22 Le Ecclifll quinte del Sole fono egualmente dittanti 
da i nodi > come le feconde della Luna » impercioche ter- 

. mina- 
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minano Tintcruallo di cinque Mefi, cioègr. n. 19. 

23 Le Eccliflì fede del Sole Tono egualmente dittanti dai 
nodi ,come le terze della Luna , impercioche terminano 
J’inreruallo di dicifette mefi, cioègr. 9. 18. 

24 Le Eccliflì fettime del Sole fono egualmente dittanti da 
i nodi» come le quarte della Luna, perche terminano fin- 
teruallo di ventiquattro mefi, cioè gr. 8. ?. 

25 E le Eccliflì ottaue del Sole , interuallate frà loro dici-* 
dotto mefi , fono egualmente dittanti da i nodi , come le* 
quinte della Luna, cioègr. 6. 2. 

26 E le none del Sole interuallate dodici mefi fono egual- 
mente dittanti da modi, come le fette della Luna , cioè 
gr- 4 -I* 

2 7 E le decime del Sole interuallate lèi mefi, fono egual- 
mente dittanti da 1 nodi, come le fettime della Luna , cioè 
gr. 2.1. 

28 Le ottaue della Luna, e le vndecime del Sole fono vici- 
ni dime à 1 nodi , eie mezzane trà tutte hanno dittanzaL» 
nulla da i nodi • 

\ V. V v \ ' • •* > •* 

Dijlanze medine delle EccliJJi d* i 7{odi. 

* t »* | W » V ^ O W • * * . •'V. jj'T* * ’C, 

luna. : Sole. • •• 
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jM.oto della Luna. Cap. L XVI. 


i f A Luna fi elong» dal Capo del Dragone direttameli- 

f * - .... .x /•» *i 

JLf te, a 


__ raggioned’vn circolo» e più, quanto fi clonga il 

Sole, in vn mefe, cioè gr. 390. 6704926461 • c à raggionc 
di gr. 13. 229 1 6 1 068 8 ogni giorno . 

2 E n clonga dal Sole altrefsì direttamente à raggione d’vn 
circolo ogni mefe , e di gr. 1 2. 1 907 594109 ogni giorno . 

$ Vedanfi efpofti quelli moti , nelle leguenti tauolette, per 
molti mefite giorni. 


Moto della Luna dal Capo del Dragone 
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JMefe del Sole retrogrado. Cap. LXVll \ 


1 VJ E1 di del Sole retrogrado , il fiftema de tre , Sole-» » 
lN Luna , e Nodo , s’immuta 5 e altrcfsì la interualla- 
tione delle Eccliffi s’immuta • 

2 La Luna fi moue dal Sole al (olito fecondo la ferie de* le- 
gni , e oltre il (olito fi moue anche gr. io di più dal Sole» 
fecondo la ferie de* fegni . 

3 11 Nodo fi moue dal Sole al folito gr. i. 04 > contro la fe- 

rie de* fegni, e contro il folito fi moue dal Sole gr. io , fe- 
condo la ferie de* fegni : onde fatta la compenfatione» vie- 
ne il nodo à mouerfi dal Sole fecondo la ferie de’fegoi 
gr* e. 96 . 4 Dun- 
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4 Dunque il ritorno di tutti tre in dirittura > dalle Ecclifll 
auanti la retrogradatione,alle Ecclifiì dopo la retrogn- 
datione, fi varia , fuor del folito 5 per parte del nodo, che 
fi moue gr- 8» 9 <5, c per parte della Luna 1 che fi moue gr. 
io, per due varietà , nfpetto al Solete fecondo la ferie de' 
fegni. 

5 E però quelle due varietà non hanno da compenfarfi 
l’vna con l’altra, ne da abbatterli, mà s'aggiungono. à 
comporre vna fola varietà di gr. 18. 96, cioè di gr. 18. 58. 

6 E perche l’Anno auanti Chrifto Noftro Signore 73 i.Ott. 
4. fi fece vn plenilunio ccclittico conditionato Ca: 
cioè in diftanza Boreale dal Cipo di quali gr. 9. 1 8 , à cui 
douea precedere pei regola vn nomlumo ecclittico con- 
ditionatoCo ,cioè in d»ftanza Boreale da Ila Coda di 
quali gr. 6 . 2 , e à cui douea precedere per regola vn ple- 
nilunio in diftanza Aulitale dal Capo di quali gr.21.22 
non eclittico : (lame la jetrogradanone, non precedono 
così; mà indifferenza di tutta la varietà di gr. 18. 58. 

7 Ed è marn fello , che la eiongationc della Luna dal Solevi 
nel dì del Sole retrogrado >d\ gr. 22. 19 » diminuitcc il fc- 
mimeftrc, e il mele concorrenti. 

8 Imperocché oltre 1 gr.22. 19, gli altri gr. 157. 8 it finoà 
gr. 18’Of ridondano ad altri gior. 12.9$. e fanno vnlèmi- 
mellre dal plenilunio profilino precedente alla rctrogra- 
datione,al nouilun oproflìmo fulfeguentc di gioì u*95* 

9 E oltre 1 gr. 22. i9,glialtr gr. 337. 81 ,fino àgr. 360, ri- 

fpondono ad altri gion 27. 71» e fanno vn mele da l pleni- 
lunio proffimo precedente, al plenilunio proflimo luflc- 
gucntedigior. 28«7i. ! > 

- 10 Onde la vai icta di gr. 1 8 . 58 deue aggiungerli al nouilu- 

n o, e al plenilunio, che regolarmente precederebbono, 
per fare il nouilunio , c il plenilunio > che veramente prc- 

*’ cedono. 

* Il Dunque al nouilunioecclittico Co £8 , che precedereb- 
be in difiànza di gr. 6* 2 Boreale dalla Coda , aggiur ta la 

varie- 
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varietà di gr. iS. 58. fi fà vna diftanza Auftrale di gr. 12. 
56 dalla Coda ,più vicina à gr. li. 19 , chcagr. 12. 4: di- 
fhnza dico d’vn nouilunio ecclittico conditionato 
Co Ai 

1 2 Parimente al plenilunio non ecclittico, che precedereb- 
be in diftanza Auftrale dal Capo di gr. 21. 22 > aggiunta™» 
la varietà di gr. 18. 58 > fifa vna diftanza parimente Au- 
ftrale dai Capo di gr. 2. 24 » più vicina à gr. 2. 1 » che à gr* 
4* 1 : diftanza dico d’vn plenilunio ecclittico conditiona- 
to 7 A Ca. 

1 i Dunque il mefe del Sole retrogrado , c quafi vn giorno» 
minore de gli altri meli : ed è vn’ intcruallo fingolarifti- 
mo e, di due Eccliftì della Luna, diuifo in due fcmimeftri» 
mediante vn’Ecclifte del Sole : come nel feguente fchcma 
fi vede. 

A. Ch. 75 1.6. Sett. 7 A Ca ^ 

SoleRctr. e< r Co Ai Sett. 20. 751 
751.4. Ott. 3B Ca 1, J SoleRctr. 


Epoca de * Luminari } e parte prima del 
-i - < tempo. Cap. L XVI II. t 

, V \ ' • ’* '* KÈ ■ , » | f 

x TJ V' fatto il Sole in Apogeo : fu fatta la Luna inficine^ 
L col Sole , in eflecutione d’vn* iftcflo diuino comman- 
damento Fiant Luminaria : E già fi troua nella Luna inua- 
fata qualche particella del Sole , per cui participa col So- 
le» la verità del nome di luminare . 

2 E furono fatti dopo fatta la terra , e in ordine à mouerfi 
attorno alla terra : onde è manifesto , che la materia loro 
fu condotta dalla terra : cioè la materia del vafo Lunare» 
e delle macchie » che nel Sole apparifeono 5 e il fuoco del 
Sole» e quello che nel vafo della Luna fi contiene» fu con- 
dotto dalle vifccre della terra a douc è certo per la Diui- 

na 


200 MESH 

%' v , 1 *J | 1 il 

na Scrittura, che ancor fi troua fuoco. 

3 E anche dal fuoco , che nel terzo giorno , era tutto attor- 

no alla terra; onde il fuperficule del terreno globo fìi 
chiamato arida : e qucfto fuoco, in eflecutione del diuino 
commandamento, il quarto giorno, fi ordinò tutto al So- 
le, e fi diftribuì tra il Sole le Stelle fitte, c la Luna . ■ 

4 Dunque furono fatti, il Sole, e la Luna, per vna iftefla-, 
condotta della materia, verfo le medefime parti, e nel 
primo naturai meridiano di Capo delle Anguille, e in di- 
rittura centralmente conia terra. 

5 Onde la prima fafe de* Luminari fu vn* Eccliflc Solare* I 
concentrica , la più profonda poffibile , nel predio no- 
do del Dragone. 

6 Ed è manifefto,che la inreruallatione delle Eccliffi co- 
mincia dall* Epoca de’ Luminari, come da mezzo alla-» 
parte Quartultima del tempo, e procede per le Eccliffi 
così precifamente condinonate, quanto alla quantità, e à 

i nomi ordinali : ma quanto al retto, ò così precifamente, j 
ò permutatamente , per le Boreali , le Aulitali 5 e per le* I 
Auttrali, le Boreali, per quelle dal Capo, quelle dalla Co- | 
da, e per quelle dalla Coda, quelle dal Capo . 

7 E però la prima parte deltempo,edi meli 52. 5 moder- 
na , ò contra moderna : e leguono 79 , parti regolari , or- 
dinate alternatamente, come 1* antepenulrima,e la pe- 
nultima, di mefi 282 S 2 * c fegue vn* intcruallo di defor- 
matione antica, di mefi 335, ordinato perle Fccliffi con- 
ditionate, come 1*84 vlt. , precifamente, quanto alla quan- 
tità , mi quanto al retto, ò precifa ,ò permutata mente.» ; 

' parte eh* io eh amo antica , ò contrantica : feguono altre 
parti ordinare alternatamente , come la quintultima > e la 
feftultima, delle quali io ne computo 3 8, di mefi 13604- 

8 Sommano dunque dall’Epoca de’ Luminari, It 119. parti 
precedenti del tempo , tutte infieme , mefi 42273- S> c 
giunta vna pornone della 120. parte lutttguente dióaf 
25b f i,cioè di mefi 25 2. 5,fonamano in tutto mefi 42 526» 

* ‘ « 4 v cioè 
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cioè gior.i 2 5 5 3 1 6. 761 2» cioè Anni Giugliani 343 8* gior; 
87. 2612. 

p Quefto tempo è il più commodo da contare , con l’auto- 
rità della Sacra Scrittura , come nel mio Anno , dal prin- 
cipio de* Luminari, fino al Sole retrogrado: talmente-» 
che la portione della parte 120. dei tempo fia ordinata, 
come la feftultima , fino oltre alli 6a t^jb, all* Eccliflfo 
Lunare 7 A Ca, e airEccliffe Solare Co A3. 

10 Dunque la parte 32. del tempo farà ordinata come la.* 
medefima Seftultima precifamentc, e cominciarà nell* 
Ecclifle Lunare 3 A Co. E la parte 81 , finirà nella ftefla 
Ecclifle 3 A Co , e cominciarà nella 3 A Ca : e farà con- 
trantica , ordinata come 1*84 vlt. precifamentc quanto al- 
la quantità, mà permutatamente quanto alla Borealità, 
ed Auftralità delle Eccliffi, e alla vicinanza de* Nodi . 

11 Eia parte so. regolare finirà nell’Ecclifle Lunare condi- 
tionata 3A Ca, onde comincia l*interuallo contrantico 
permutatamente con Tinteruallo antico della 84 vlt. che 
comincia 3 B Co . 

1 3 E però la parte 80. regolare, farà ordinata , come l'ante- 
penultima, e la parte feconda regolare farà parimente or- 
dinata come Pantepcnultima . 

14 Onde è neceffario credere,che la parte prima d’interual- 
lo moderno, fia modcrna,cd ordinata precifamente come 
la quartultima . 

15 Dunquel’Epoca de’ Luminari fu vn’ecclittico Nouilu- 
nio d'Ecclifte profónda nella Coda del Dragone , condi- 
tionato, 8. Cir. Co. 


Parte no. del Tempo. Pap . LXJX. 

1 T A parte 120. del tempo, èl*85 vlt. e contiene il Sole*# 
JL retrogrado , ed è parte non regolare , mà deforme , e 
di deformità da non metterli in alcuna regola di ritorno . 

C« lo 
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Io la chiamo parte retrograda! à differenza delle regolari, 
antica, conrrantica, moderna, e contramoderna , che pof- 
fono metterli in qualche regola di ritorno. 

2 Sidiuide quella parte in treportioni. La prima di meli 
252. 5, regolare come la feflultima dal Tuo principio, per 
altretanti Mcfi : La feconda è d'vn folo femimeftre , che 
contiene il Sole retrogrado: La terza è di mefi dicifette, 
regolare come la penultima nel tuo line d'altretanti meli. 

3 Contiene quella parte mefi 270, diuifi in tré forti d'inter- 
ualli delle Lunari Ecdiffì di7af2$btc: ed è ordinataci 
per le Eccitili del Sole, e della Luna, come fegue . 


Ecclijji iella parte 120. del tempo . 
Lunari. Solari. 
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4 Dal principio de* Luminari, fino all’ Eccli'flc Solare- 
7 ji. A. Ch. Sctr. 20, fono mefi 42526. fegucil femimeftre 
del Sole retrogrado fino all* Ecclifle Lunare 711. Ott. 4; 
c feguonoaltri mefi 17, fino alla Lunare 729.Febr.17. 
Sommano fino al fine della parte 120. del tempo, e prin- 
cipio della parte 84 vlt. mefi 42543. $. 


Anno della morte di Cj testi Chrifio N, Sig* 

Cap. L XX. . 

* Hrifto Noftro Signore celebrò la Pafqua il Giouedì 
V-/ fcra,e mori il giorno del Venerdì, l’Anno 3 3»ò l’ An- 
no 34. di Tua età , dopo il dì compitò terzo decimo delia-, 
prima Luna , cioè corrente il quarto decimo auanti al 
plenilunio, fecondo la legge della Fife* ,comcdetis fefti - 
nantes, efi euam Thafe t idefl tran/i tur Domini . 

a L’Anno 33. precede all’Anno 1657, e l’Anno 34, precede 
all’Anno 1658, di Anni 1624, de’ quali la precessione Gre- 
goriana, è gior. 13. 

3 E perche gl'Anni 1 657, e 1658 equinozio verno, fu Mar. 
20 : è manifefto, che gl’Anni 3 3» e 34 fu Mar. 23. 

4 Dal fine della parte 120. e principio dell’ 84 vlt. fono de-’ 
corfe la 84 vlt. di mefi 335, antica, e altre 25 parti regola- 
ri, di mefi 8950, fino all’ Anno di Chrifto Noftro Signore 
22. Ott. 28 principio della $ 8 vlt. 

3 E quindi feguono fino al nouilunioprofiìmo precedente 
all’ equinottio verno dell’ Anno33«Mar. 23. quali gior. 
37 99, cioè mefi 128. 5, di gior. 3794. 677. 

6 E fino alnouilunio profilino precedente all ’ equinozio 
verno dell’Anno 34. Marzo 23. qua fi gior. 4 164, cioè 
meli 140. 5, di gior. 4149- 044. e fino al nouilunio profil- 
ino lufleguente di meli 141. 5. di gior. 417*. 575. 

7 £ aggiunti dal principio de* Luminari , fino al fine dello 

Cc | parte 
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parte 120. imefi 4254?. 5 , fommano mefi 51957» ouero 
mefi 51969, ò mcfi 51970, vno de* quali è di gior. 28.71» 
tutti gli altri fono mefi intieri: cioè gior 1534*18. 689» 
oucro 1534673. 057- ouerog'or. 1534702. 588. 

8 £ aggiunti gior. 1 3 , fommano gior. 1 5 343 3 1 • 689, ouero 
gior. 1 534686. 057 , ouero gior. 1534715. 588} onde tolti 
tutti i fettenanj per lefettimane intiere, reftano gior. I* 
689. ouero gior. 6. 057. ouero gior. o. 588* 

9 Chi dubitale nel fuppofto dell’Anno 34, d'vnmefe, po- ' 
trebbe aggiungere alli gior. 6. 057, il mele, e fare il nume- 
ro di gior. 3 5* 588 : onde tolti i fettenanj auanza gior. o. 
588 . 

10 Cominciò il Mondo nel tempo chiamato *efpcre>& 
mane dies pnmus , cioè, nella prima fèria dal mezzo di Sab- 
bato z 'efperc, & mane, fino al mezzo di Domenica leguen- 
te . Così la intende la Santa Chiefa quando recita la not- 
te tra il Sabbato, e la Domenica i’Hinno Trimo die quo Tri - 
nitas , Beata mundum condititi 

1 1 E cominciorono i Luminari , nel tempo chiamato ve/* 
pere , & mane dtcs quartus , cioè nella quarta feria, dal mez- 
zo Martedì, al mezzo mercordì fuffeguentc . 

12 Sono dunque i giorni 1.689, che refiano col fuppofto 
delia morte di Chrifto Noftro Signore nell’Anno 33 del- 
la fua età , dal mezzo Martedì, fino all* alba del Gicuedì : 
fegue la quartadecinaa della Luna nel cui decorfò la fera 
del Gioucdì Giesìi Chrifto mangiò la Pafqua . 

13 E i giorni 6.057, col fuppofto della morte,neIPAnno 34# 
fono dal mezzo Martedì, fino à vn poco più dopo il mez- 
zo Lunedì. 

14 E il giorno o. 588 ,è vna parte poco dopo la mezza not- 
te del Martedì, fuccedendo il Mercordì . 

1 5 Dunque falfo in ogni maniera è il fuppofto della morti 
di Chrifto Noftro Signore nell* Anno 34, ed è vero il lup- 
pofto nell’Anno 33 dalla fua Natiuità : E 1 Santi Padri» 
che dicono » che il Signore toccaffe de gli Anni 34 di vita 
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nel Mondo» deuono intenderti dalla Incarnatione . 

16 Ondeèmanifefto,che il Signore Giesù Chrifto «morì 
gior. 1 1, dopo l’equinottio verno, cioè il dì }. Aprile dell* 
Anno 3 3 > che fu Venerdì, come per la tauola Palchale del 
P. Rizzoli lì vede. 


T empo • Cap. L XXI, 

1 npVtto il tempo contato da me fin qui decorre dal 

1 principio del Mondo prima per tre giorni, fino al 
prne pio de’ Luminari: e poi per vn giorno, nel quali# 
furono farti, e porti i Luminari . 

2 Ind. per 120. parti del tempo, decorre, per meli 4254?. 5: 
e più perla 84 vlr. che eia 121. parte, anticà di mefi 33 $ ‘ 
e più per altre 79 parti regolari , di mefi 28282 : e più per 
la 4 vlr. di mefi 1 65 «moderna, che è la 201 : cpiù per al- 
tre due regolari, anrepenultima,che è la 202.* penult ima, 
cheèla 20?, di me(Ì7i6:epiù vna gran portione dell’vl- 
tima , che è la 204. regolare , tutta via decorrente al fuo 
fine di ? ab f 6a f 1 1 , cioè mefi 299. 5, fino alla Solare Ec- 
cliffc 1 676. Giu. 11 : fommano mefi 72281. 

3 Habbiamo fatto il computo dal principio de* Luminaria 
fino al mezzo del Mercordì primo Aprile , precedente al- 
la morte diGiesù Chrifto Noftro Signore dell’Anno 3 3 
di fua età dalla Circoncifione di giorni intieri 1534?! 

. che diuifi per vn quadriennio Giugliano di gior. 1461, fo- 
no io$o quadrienni), cioè 4200 Anni, e reftano gior. 2SI. 

4 Onde è nectffa rio credere, che i io 50 quadrienni j,comin- 

- eia fiero l'Anno auanti Chrifto Noftro Signore 4168 dal 

mezzo di primo Aprile i Anno, come il 33 di Chrifto» 
non bifleftile. 

J E che gli a ltn precedenti gior. 28 1 , comincia fiero l’An- 
no precedente 4169. A. Ch. dal mezzo di 24 Giugno 
Martedì ( Anno » come il 32 di Chrifto , biflcftiie ) ondo 

. "4 comm- 




lo8 MESE 

comincia il giorno quarto del Mondo, airAftronomica, 
c fecondo il dire del Sacro Tetto , yefpcre , & mane , c fe- 
condo l'vfo della Chiefa, da' primi Vefpri,cioè il Mercor- 
dì, nel cui decorfo , (ino ai feguente mezzo dì 2 5 Giugno 
Mercordì, furono fatti, e poft?. Soie, Luna, e Stelle . 

6 £ che tre giorni prima nel mezzo di 21 Giugno principio 
della Domenica fuflcgucntc da'primi Vefpn , fotto il pri- j. 
mo meridiano, cominciatte il tempo , e fotte fatta la luce; 

c nel mezzo dì 22 Giugno Domenica , foflero diuife le te^ 
nebre dalla luce. 

7 L'ecclittico Nouilunio 1676. Giu. 1 1. fù ottenuto in Ro- 
maGiu. io. hor.21.45 stolta l’orientalitàdiRotnadai 
primo meridiano di 45. 1 5, fu l'ecclittico Nouilunio Giu» 

10. hor. 20. 39* 45, cioè Giu. io: 8748026389* 

8 Dal principio, in cui furono potti i Luminari 4ió9»À» 

Ch. Giu. 25. fino al fine di quello (letto Anno fono gior* 
i89**fcguono fino al principio del 1676, Anni in ieri 584?» * 

* cioè quadrienni) 1460, di gior.|2i3306o : e più tre Anni S 
communi, in vn de' quali fi (computa la correi tionGrC- > 

goriana, e rettano gior. 1085 : e più del bifleftile 1677 
gior. 162. 8748026389. fommano gior. 2134496. 87480- 
26389* 

9 Tolto il mefe retrogrado di gior. 28. 71 , rettano giorni 

t 2134468. 1648026389. per mefi intieri 72280: eriefcevn 

mefe p ù vero per tutto il tempo djgior.29. 5305501495. 

80 Ouero fatto il computo trà r Eccitili homologhc7a. - 
28b» Lunari 4B Co. vna della parte 124. A. Ch. 621. Ap« ^ 

22, circa le hor. 12. della notte precedente in Babilonia^; 
l'altra cella parte 19 6. l'Anno 1461. Ap.21 , circa le ho~# 
x 2 della notte precedente in Padoua , inter uallate di gior. ' 

‘ 761 180, e di 72 parti regolari , che fono meli 25776,(1 

troua il mefe medio gior. 29* 5305710 739» 

1 x Le 204. parti del tempo » fono regaliate in gueft* Opera 
ad vna ad vna 
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La "Prima è la metà pofleriore della quartultima Cap. 3 t 

Le a. 4. 6. e così le pan fino all" Si. fono , come l ’ antepenulii - 
#*«-» Cap. jz 

Le 3. 5.7. e cosi le difparifino all * 80. fono , come la penulti - 


Cap. 

L'i\.é permutata deli ottantaquattr ultima come nel Cap. 6 1 

Le 82. 84. $6- e così tutte le pan , fino alla \ig. fono , come 1 * , 
fefiultima. Cap. 36 

Le 8 j. 8 5 . 87. e tosi tutte le di fp ari, fino alla 1 20. fono , come la 
quintultima Cap. 3 5 

La 120. è nel Cap. 69 

La i2l.d l’i+vlt. nel Cap. 61 

Lo 123. 125.127. e così tutte le di/pari fino alla 200. fono, come 
la fefiultima Cap 36 

Le 1 2 2 . 1 24. 1 26. e così tutte le pari ,fino alla 201. fono , come 
la quintultima Cap. 3 j 

La 201. è l'ifiejfa quartultima Cap. 3 1 

Le 202. 204. e le altre pari, che f acceder anno col tempo, fono co- 
meiantepenultima Cap. 32 

Le 20}. e le altre 205. 207. 209. difpari , che fucceder anno , fo- 
no, come la penultima Cap . 3 3 

12 Indi fi può fare la tauola Cronologica di tutte le Ec- 
cliffi, per illuminare tutta l’iftoria facra> e profana . 
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